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“Relazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale per il 

periodo dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021” 

 

 

Premessa  

 

La presente relazione viene redatta in conformità all’art. 3 comma 4 del Contratto di Servizio che, nel regolare 

i rapporti fra la Città Metropolitana di Milano e l’Ufficio d’Ambito della  Città Metropolitana di Milano quale 

Azienda Speciale controllata dell’Ente medesimo, stabilisce in capo al Direttore Generale l’obbligo di 

redazione di una “Relazione Semestrale sulla gestione del Servizio Idrico Integrato, con particolare riguardo 

al rispetto del contratto di servizio dal parte del Gestore unitario”, con specifico riferimento ai punti che 

verranno nel seguito analizzati.  

 

Con deliberazione n.2 del 25.01.2021 (Atti n. 901 del 25.01.2021) il Consiglio di Amministrazione ha preso 

atto della relazione del Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano Azienda 

Speciale in riferimento all’attività svolta per il periodo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020, 

successivamente inoltrata al Settore Programmazione e partecipazione nonché all’Area Ambiente e Tutela del 

Territorio della Città Metropolitana di Milano in data 25.01.2021 (prot. Uff. d’Amb. 925). 

In data 12/03/2021 (prot. Uff. d’Amb. n. 3061) è stato trasmesso da parte di Città Metropolitana di Milano il 

DUP 2021/2023. Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29/03/2021, è stato informato circa l’inoltro 

del suddetto documento da parte dell’Ente controllante, ricevendo opportuna informativa con particolare 

riguardo alle date di perseguimento degli obiettivi inerenti lo studio di fattibilità sotto il profilo tecnico ed 

economico finanziario in merito all’uso razionale delle risorse d’acqua – realizzazione di reti duali, e quello 

inerente la definizione del Gestore Unico del Servizio idrico Integrato, per entrambi fissate al 31/07/2021. 

 

La presente Relazione viene elaborata sulla base degli obiettivi del Piano Programma aziendale adottati con 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 26/10/2020, successivamente approvato da Città 

Metropolitana con Deliberazione del Consiglio Metropolitano del 14/12/2020, nonché in linea con gli 

obbiettivi del Piano Performance 2021, approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 7 

del 25/01/2021. 

 

 

PROSECUZIONE NELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 

 

 

Provvedimenti in materia di gestione delle risorse umane  

 

Come già ampiamente dettagliato nelle precedenti relazioni, sino alla fine di agosto 2020 il lavoro è proseguito 

in regime di smart working per tutti i dipendenti ATO, a partire dal 01.09.2020 si è proceduto a far rientrare il 

personale in Azienda, fatti salvi i periodi di maggiori restrizioni imposti dalla normativa a presidio del 

contenimento della diffusione del SARS –COV 2. 

 

In particolare, è stato previsto in un primo tempo che la metà dei dipendenti Ato (tutti i dipendenti e non 

soltanto coloro che utilizzano il trasporto pubblico locale nel tragitto casa lavoro ovvero occupano un ufficio 

condividendolo con altri colleghi, senza che vi sia la possibilità di rispettare il necessario distanziamento) 

potessero usufruire, settimanalmente, di almeno 3 giornate lavorative in smart working. 
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È stato altresì comunque consentito l'assolvimento dell'intera impegnativa oraria settimanale in lavoro agile, 

sempre a partire dal 01 settembre, nei seguenti due casi: 

 

1)        fino alla riapertura delle scuole: per i dipendenti che hanno necessità di conciliare esigenze familiari 

dovute alla chiusura delle istituzioni scolastiche (limitatamente agli asili nido, scuola dell'Infanzia, 

scuola primaria, scuola secondaria di primo grado); 

2)        per il personale che presenta particolari necessità, correlate al proprio stato di salute (gravi patologie 

in terapie salvavita o patologie croniche), all'età (ultrasessantenni) o risulta portatore di handicap 

grave ex lege 104/92 o personale che convive con persone anziane o affette da patologie croniche, 

e/o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita. 

 

Nel mese di febbraio 2021 il Direttore Generale, ha provveduto a richiedere al medico del lavoro e all’RSSPP 

aziendale, dandone opportuna informativa anche alle Organizzazioni sindacali una valutazione in ordine al 

possibile rientro presso la sede aziendale su turnazione, su base volontaria, anche dei lavoratori fragili presenti 

in Azienda, in ossequio alle disposizioni emesse dalla Città Metropolitana di Milano.  A seguito di ricezione 

di parere favorevole da parte del medico lavoro nonché dai lavoratori interessati, dal mese di aprile i suddetti 

lavoratori fragili hanno potuto rientrare in servizio due volte a settimana per riprendere contatto con la struttura, 

per relazionarsi con colleghi/colleghe, al fine di riprendere relazioni funzionali al benessere, evitando così 

situazioni di prolungato isolamento dal gruppo di lavoro. Preme segnalare che i succitati lavori fragili non solo 

sono stati dotati, come gli altri dipendenti dell’Ufficio d’Ambito, di tutti i DPI necessari a prevenire la 

diffusione del contagio da SarS CoV-2, ma altresì si è provveduto a dotare le loro scrivanie di divisori in 

plexiglass e si è posta particolare attenzione nella turnazione al fine di evitare la presenza nel medesimo ufficio 

di lavoratori fragili e altri colleghi.  

 

A partire dal 01/02/2021, in via sperimentale e nel rispetto del Budget previsto nel Bilancio di previsione 2021-

2023, il Direttore Generale, sentito il Presidente dell’Ufficio d’Ambito, ha disposto l’erogazione dei buoni 

pasto a tutti i dipendenti anche in regime di smart working. L’attribuzione del buono pasto ha voluto essere 

non solo un ulteriore strumento di conciliazione dei tempi lavoro/famiglia, potendo a tal fine essere utilizzato 

anche per “alleggerire”, sia economicamente che organizzativamente le giornate di lavoro da casa, ma altresì 

di valorizzazione dei dipendenti che hanno dimostrato, nonostante la crisi in corso e la carenza di organico, 

attaccamento al lavoro, dedizione e attenzione che non passate inosservate, senza contare che l’assumenda 

decisione ben si è  combinata con la decisione di mantenere, anche per il futuro, la modalità di lavoro agile, 

come modalità ordinaria di espletamento delle attività d’ufficio. 

 

A partire dal mese maggio 2021 (Cfr. circolare Prot. 5415 del 06/05/2021) il personale dipendente si è alternato 

al lavoro presso la sede aziendale con una turnazione che prevede n. 3 giornate in presenza e n. 2 giornate in 

lavoro agile, in considerazione del fatto che  il Governo ha ritenuto altresì di non prorogare la disposizione che 

prevedeva lo svolgimento dell’attività lavorativa in smart working per almeno il 50% del personale in servizio. 

 

Sin da settembre 2020, ciascun dipendente, per l’espletamento delle attività lavorative in regime di smart 

working, ha potuto disporre di pc portatili, cuffie performanti con microfono, mouse wireless e supporto laptop 

(per evitare il surriscaldamento dei PC), tutto ad uso esclusivo -senza riconsegna al rientro in sede- al fine della 

distribuzione ad altro collega.  

Si è infatti ritenuto di ulteriormente tutelare la salute dei dipendenti evitando il più possibile il rischio di 

contagio determinato dallo scambio continuo della strumentazione. 

 

 

Nel corso del primo semestre 2021 l’Ufficio d’Ambito è stato interessato da dimissioni/rinunce di n. 3 unità di 

personale come di seguito specificato nella tabella sottoriportata. 
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Unità di 

personale - 

Categoria 

Data di 

cessazione 

Verso quale 

ente 

Concorso Stato del concorso 

D - Ingegnere 

idraulico 

01.07.2020 Dimissionario 

(verso Gestore 

ATO Varese) 

Pubblicato in GU 

il 27.11.2020 

Selezione conclusasi il 

22.03.2021.  

2 candidati sono risultati 

idonei, ma solo uno ha 

accettato l’assunzione, 

avvenuta in data 15.04.2021. Il 

Bando è stato ripubblicato in 

G.U. il 18.05.2021. In data 

15.06.2021 i termini di 

presentazione delle domande 

sono stati prorogati al 

15.09.2021. 

D - 

Amministrativo 

31.01.2021 Rinuncia e 

rientro presso 

posto Agenzia 

delle Dogane 

Pubblicato in GU 

il 23.02.2021. 

 

Selezione conclusasi il  

30.06.2021.  

D - Geologo 06.11.2020 Dimissionaria Pubblicato in GU 

06.11.2020 

Selezione conclusasi il 

22.03.2021.Unità di personale 

assunta il 15.04.2021. 

C - Geometra 31.12.2020 Trasferimento  

presso agenzia 

delle dogane 

Pubblicato in GU 

20.10.2020 

Selezione conclusasi il 

22.03.2021. L’unico candidato 

idoneo ha rinunciato 

all’assunzione. 

Il Bando è stato ripubblicato in 

G.U. il 18.05.2021. In data 

18.06.2021 i termini di 

presentazione delle domande 

sono stati prorogati al 

15.09.2021. 

 

In data 25/01/2021 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto che una unità di personale, precedentemente 

assunta come Specialista Amministrativo e di supporto – cat. D – posizione economica 1, proveniente da altra 

Amministrazione, aveva richiesto il reintegro presso la struttura di provenienza, e altresì ha preso atto, con 

Deliberazione n. 9 del 25/01/2021, dello schema di bando del suddetto posto. La procedura è in fase di 

conclusione, dopo lo svolgimento della prova orale tenutasi in data 30.06.2021. 

 

Alla luce di quanto sopra risultano oggi ancora scoperte n. 1 posizione di categoria di categoria D – tecnico e 

n. 1 posizione di categoria C – tecnico. 

 

Al momento l’Azienda sta espletando le proprie funzioni sotto organico, in attesa della definizione di tutte le 

procedure concorsuali che, tuttavia, vedono la partecipazione di un ridotto numero di candidati interessati a 

ricoprire i posti messi a bando e il più delle volte non adeguatamente preparati, tanto che spesso si è costretti 

ad invalidare l’intera procedura, con un evidente aggravio in termini di tempi e di carichi di lavoro in capo agli 

altri dipendenti ancora rimasti in servizio. 
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Viste le recenti linee guida in materia di svolgimento di prove concorsuali, l’Ufficio d’Ambito a seguito di 

apposita valutazione in ordine alla fattibilità delle stesse, ha ritenuto di poter assolvere le procedure concorsuali 

non solo in modalità telematica, ma, dal mese di giugno, anche in presenza. 

 

Al fine di garantire e regolamentare in maniera precisa e puntuale lo svolgimento delle prove concorsuali nel 

Piano Performance 2021 è stato previsto un obiettivo ad hoc concernente la redazione di un regolamento per 

lo svolgimento delle selezioni pubbliche. 

   

Implementazione utilizzo modalità telematica 

 

Nel corso del primo semestre 2021 l’Ufficio d’Ambito ha proseguito ad effettuare riunioni, incontri e audizioni 

in modalità telematica attraverso l’utilizzo di piattaforme dedicate, al fine di continuare a garantire la 

comunicazione e la partecipazione di utenti/cittadini.  

 

Visto l’incremento nell’uso di piattaforme informatiche dedicate e la necessità che i dipendenti utilizzino le 

stesse nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, nel Piano Performance 2021 è 

stato previsto un obiettivo ad hoc concernente la redazione di un regolamento per l’uso degli strumenti 

informatici. 

 

Corsi di formazione 

 

La formazione ha continuato ad aver luogo in modalità telematica. Si è provveduto ad organizzare per i nuovi 

assunti i corsi di formazione obbligatoria che si sono tenuti fra febbraio e maggio 2021. 

 

Nel mese di maggio 2021 l’Ufficio d’Ambito ha nuovamente provveduto ad aderire ai percorsi formativi 

organizzati da INPS (Valore PA), scegliendo le aree tematiche di maggior interesse. Si è al momento in attesa 

di conoscere le date di attivazione dei corsi, che saranno comunicate da INPS a settembre/ottobre 2021. 

 

A partire dal mese di giugno 2021 il Direttore Generale ha provveduto altresì ad effettuare corsi di formazione 

interni, in modalità online, in materia di sanzioni amministrative pecuniarie, destinati, al momento, ai 

dipendenti del Servizio Procedimenti amministrativi e sanzionatori.  

 

Nel primo semestre 2021 l’attività formativa ha visto coinvolta anche la figura del Direttore Generale, il quale 

ha preso parte a corsi di aggiornamento in materia di sicurezza sul lavoro. 

 

 

Controlli interni  

 

Stante il perdurare della crisi epidemiologica in corso, vista l’attivazione della modalità di lavoro agile di 

emergenza ed in ossequio alle disposizioni governative, per cui si era reso necessario provvedere a modificare 

le procedure di svolgimento dei controlli di regolarità amministrativa degli atti dirigenziali emessi, ai sensi 

dell’art. 8 del Regolamento dei controlli interni ex Legge 190/2012 dell’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano – Azienda Speciale (Deliberazione CdA n. 7 del 30.09.2015), anche nel semestre in 

esame si è proseguito ad utilizzare la medesima modalità, mediante  inoltro a mezzo e-mail delle  schede di 

controllo amministrativo successivo, con richiesta di darne riscontro al Responsabile dell’Ufficio 

Adempimenti Amministrazione Trasparente. 

 

Acquisti 

 



 

6 
 

Si è proseguito a distribuire ai dipendenti dell’Ufficio d’Ambito i DPI (guanti, mascherine, detergenti, gel 

igienizzante) acquistati nel corso del 2020/2021, al fine di garantire il rispetto delle norme in materia anti 

COVID, integrando la dotazione dei suddetti dispositivi ove necessario. 

Nel mese di aprile si è provveduto a dotare tutti gli uffici di divisori in plexiglass, al fine di garantire ulteriore 

protezione e sicurezza per i dipendenti dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Attività sanzionatoria 

 

Sono conseguentemente state introdotte specifiche disposizioni sia per regolamentare le attività svolte dai 

tecnici presso gli insediamenti produttivi sia per l’accesso al laboratorio analisi, da parte dei rappresentanti 

delle imprese, che vogliono presenziare all’analisi dei campioni dei reflui prelevati.  

In particolare, per quanto afferente all’attività di controllo svolta dal Gestore Amiacque, è stata inoltrata nota 

informativa alle imprese affinché le stesse siano a conoscenza:  

 

- della necessità di comunicare anticipatamente, in caso di campionamento, la propria intenzione di 

partecipare all’analisi dei campioni prelevati; 

- della eventuale partecipazione su turni dei rappresentanti dell’impresa all’analisi dei campioni al fine 

di evitare assembramenti all’interno del laboratorio. 

 

Va da sé che i mesi trascorsi in lockdown, la necessità di evitare assembramenti, nonché quella di garantire ai 

tecnici la possibilità di operare in assoluta sicurezza - che comporta altresì tempi di vestizione/svestizione più 

lunghi-, hanno provocato un inevitabile rallentamento nello svolgimento dei controlli. 

Il programma dei controlli 2021 prevede che siano svolte verifiche nei confronti di n. 160 Imprese, oltre ad 

una percentuale (fino a 40 imprese) di eventuali controlli straordinari come tali non programmabili. 

 

Ad oggi sono state controllate n. 88 imprese di cui 79 inserite nel succitato piano dei controlli e n. 9 oggetto 

di controllo straordinario. 

 

Dei controlli effettuati n. 29 sono stati meri sopralluoghi senza campionamento; nei restanti n. 59 controlli 

sono stati effettuati n. 72 campioni di acque reflue. 

 

Considerata la difficile situazione in cui versano molte imprese operanti sul territorio, l’Ufficio d’Ambito ha 

valutato opportuno non procedere all’iscrizione a ruolo dei soggetti che non hanno provveduto al pagamento, 

nei termini indicati, degli importi in precedenza ingiunti dal Servizio Sanzioni, ma ha avviato, con il Servizio 

Amministrativo Finanziario, un’attività di sollecito dei pagamenti delle ordinanze di ingiunzione già notificate 

prima dell’emergenza, accordando, quando ne sono ricorsi i presupposti, modalità e tempistiche di pagamento 

particolarmente favorevoli per il trasgressore. 

Per le medesime motivazioni, ed in ossequio a quanto disposto dal DL Rilancio, l’Ufficio d’Ambito ha ritenuto 

opportuno attendere il mese di gennaio 2021 per procedere con la notifica delle ordinanze di ingiunzione di 

pagamento non prossime alla scadenza ed afferenti ai procedimenti amministrativi sanzionatori già definiti nel 

corso degli anni 2019 e del 2020.  

A tal proposito si segnala che gli importi delle ordinanze di ingiunzione da ultimo notificate ammontano a: 

- n. 15 ordinanze notificate a dicembre 2020, pari ad Euro  25.100,00 (spese escluse); 

- n. 20 ordinanze notificate sino a maggio 2021, pari ad Euro 36.980,00 (spese escluse). 

 

 

 

IN RELAZIONE AGLI INDIRIZZI GENERALI DEL DUP DEL 2021/2023  
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GARANTIRE UN COSTANTE FLUSSO DI INFORMAZIONI VERSO LA CITTÀ 

METROPOLITANA DI MILANO ANTICIPANDO ADEGUATAMENTE LA DOCUMENTAZIONE, 

NONCHE’ INVIANDO TEMPESTIVAMENTE I VERBALI DEGLI ORGANI ASSEMBLEARI   

 

Come da consuetudine, sin dalla costituzione dell’Azienda Speciale, l’ordine del giorno delle adunanze 

consiliari viene trasmesso, a mezzo Pec, alla Città Metropolitana di Milano contestualmente alla convocazione 

della seduta. Per quanto riguarda le delibere assunte dall’organo assembleare le stesse vengono puntualmente 

pubblicate sul sito istituzionale nella sezione “Delibere CdA” oltre che, ove necessario, sella sezione 

“Amministrazione Trasparente” nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

Per quanto concerne i verbali delle sedute del Consiglio di Amministrazione contestualmente alla relativa 

pubblicazione sull’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Azienda Speciale, viene altresì inoltrata alla Città 

Metropolitana di Milano comunicazione del link attraverso il quale sarà possibile procedere alla consultazione 

dei succitati verbali.   

 

Relativamente all’Organo di Controllo vengono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano, i verbali delle 

verifiche trimestrali del Revisore Unico. 

 

I Bilanci Consuntivi così come i Previsionali e Pluriennali, a seguito dell’adozione del Consiglio di 

Amministrazione sono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano per la definitiva approvazione. I documenti 

di Bilancio sono comunque pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente - 

Bilanci”. 

 

Come già richiamato nella Relazione Semestrale dell’ Ufficio d’ Ambito della Città Metropolitana di Milano-

Azienda Speciale per il periodo 1° gennaio 2020 - 30 giugno 2020, successivamente alla convocazione del 

Consiglio di Amministrazione e prima che abbia luogo l’adunanza, si provvede ad anticipare alla Città 

Metropolitana di Milano la documentazione di cui agli argomenti riportati all’ordine del giorno nonché ad 

intrattenere frequenti confronti con il Segretario Generale ed il Direttore, cui fanno capo le Società Partecipate 

della Città Metropolitana oltre che collaborazione stabile e proficua con i colleghi del Settore Tutela 

Ambientale. 

 

 

PREVEDERE, OVE POSSIBILE, NEGLI STATUTI LA FIGURA DELL’AMMINISTRATORE 

UNICO E DEL REVISORE UNICO, COMPATIBILMENTE CON LA NORMATIVA VIGENTE.  

 

A seguito delle ultime modifiche statutarie avvenute nel mese di aprile 2016 con delibera del Consiglio 

Metropolitano, è stato modificato l’art. 16 che testualmente recita “L’Organo di Revisione, è costituito da un 

Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre componenti ovvero da un revisore unico iscritto nel Registro 

dei Revisori contabili ai sensi del D.Lgs. n. 88/1992 e del D.Lgs. n. 39/2010”.  

 

Con decreto del Sindaco Metropolitano n. 120 del 03.08.2020 è stato rinominato il Revisore Unico dell’Ufficio 

d’Ambito Dott.ssa Ivana Colangelo che resterà in carica sino all’approvazione del Bilancio d’Esercizio 2022. 

 

 

GARANTIRE E FACILITARE IL CONTROLLO COSTANTE E TEMPESTIVO DEL RAPPORTO 

DEBITI-CREDITI TRA I BILANCI DEGLI ORGANISMI E IL BILANCIO DELLA CITTÀ 

METROPOLITANA DI MILANO   

 

In ossequio all’articolo 11 comma 6 lett. j) del Dlgs 118/2011 con nota del 25.02.2021 (prot. Uff. d’Amb. 2362) 

si è provveduto a trasmettere il prospetto di conciliazione relativo alla rappresentazione analitica delle 

posizioni debitorie e creditorie al 31.12.2020, nei confronti della Città Metropolitana di Milano, sottoscritto 
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dal legale rappresentate e asseverato dall’Organo di Revisione. 

 

L’Azienda Speciale proseguirà utilizzando le medesime modalità operative anche con riferimento all’anno 

2021.  

 

 

GARANTIRE LA TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA (BILANCI DI 

ESERCIZIO, RENDICONTI, INFORMAZIONI INTEGRATIVE, DI CUI AL PARAGRAFO 3.2 DEL 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO 4.4) SE INDIVIDUATI NEL PERIMETRO DI 

CONSOLIDAMENTO DALLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, IN BASE ALLE 

DIRETTIVE DALLA STESSA IMPARTITE, CON MODALITÀ E SCADENZE DALLA STESSA 

FISSATE  

 

 

Come previsto dal D.M. 12.5.2016, l’Ufficio d’Ambito deve provvedere alla trasmissione alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP), di cui all’articolo 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, gestita dal 

Dipartimento della Ragioneria dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, secondo le modalità ed 

i tempi di cui agli articoli 4 e 5, dei seguenti documenti: 

 

a) il budget economico, compreso il prospetto relativo alla ripartizione delle previsioni dei pagamenti per 

missioni e programmi, di cui all’allegato n. 15 al decreto del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modifiche;  

b) il bilancio di esercizio, compreso il prospetto relativo alla ripartizione dei pagamenti per missioni e 

programmi, di cui all’allegato n. 15 al decreto del decreto 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche.  

 

La trasmissione alla BDAP dei dati di cui sopra, avviene utilizzando il linguaggio standard per la 

comunicazione di informazioni economiche e finanziarie “eXtensible Business Reporting Language” (XBRL) 

e lo standard per la codifica e decodifica “eXtensible Markup Language” (XML) secondo le tassonomie e le 

modalità tecniche individuate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato. 

 

Con deliberazione n. 2 del 26.10.2020, l’Ufficio d’ Ambito ha adottato il Bilancio preventivo 2021 e il Piano 

triennale 2021/2023 e con Deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. n. 40/2020 del 17/12/2020 (prot. n. 

213839/2020) è stato approvato il Bilancio Preventivo 2021 ed il Piano Programma 2021. In data 07.01.2021 

(Prot. Uff. Amb. n. 107) sono stati trasmessi telematicamente i dati contabili relativi al Budget 2021 ed i relativi 

allegati al BDAP come sopra previsto. 

 

A partire dall’anno 2018, ATO è tenuta anche all’invio del Bilancio Consuntivo.  

 

Con deliberazione n. 2 del 26.03.2021 il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Bilancio d’Esercizio 

dell’Azienda relativo al 8 ° periodo gestionale - 01 Gennaio 2020 - 31 Dicembre 2020 nei termini di cui agli 

Elaborati previsti dagli articoli 2423 e ss del Codice Civile e precisamente: Stato Patrimoniale e Conto 

Economico, Nota integrativa e Relazione sulla gestione. 

 

La trasmissione dei dati del Bilancio consuntivo, come previsto dalla normativa soprarichiamata, avrà luogo 

nel corso dell’anno 2021, a seguito dell’approvazione del Bilancio Consuntivo da parte del Consiglio 

Metropolitano. 

 

 

PROMUOVERE LA GESTIONE TOTALMENTE DEMATERIALIZZATA DEI DOCUMENTI, 
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GARANTENDO LO SVILUPPO DIGITALE  

 

Al fine di completare il processo di digitalizzazione delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in 

data 05.08.2020 (Prot. Uff. Amb. N. 8245) è stata affidata alla società PAdigitale il servizio di digitalizzazione 

delle deliberazioni del Consiglio che entrerà a regime nel corso del 2021. 

 

Resta inteso che l’Azienda Speciale ha compiutamente portato a termine la dematerializzazione di tutte le altre 

procedure interne ed esterne. 

 

Si segnala altresì che la medesima società si sta occupando del rifacimento della sezione del sito 

“Amministrazione Trasparente” che sarà presumibilmente completata nel corso del 2021. 

 

In data 23.09.2020, è stata predisposta la dichiarazione di accessibilità, secondo quanto previsto da Agid e, nel 

corso del 2021, si effettueranno verifiche periodiche sull’ accessibilità del sito istituzionale. 

 

In data 14.12.2020 l’Ufficio d’Ambito ha aderito al servizio PagoPA offerto da Regione Lombardia, 

denominato “MyPay”, al fine di potenziare l’utilizzo della piattaforma di pagamenti digitale, attiva sin dal 

2017, e dal mese di maggio 2021 l’Ufficio d’Ambito ho provveduto ad attivare presso Regione Lombardia  la 

procedura per permettere ai cittadini di effettuare pagamenti spontanei per tutti gli endoprocedimenti  

autorizzatori di competenza nonché per i concorsi e le ordinanze di ingiunzione.  

 

PROMUOVERE I PRINCIPI E ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI DETTATI DAL DLGS. 33/2013, 

COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL D.LGS. 97/2016, IN MATERIA DI TRASPARENZA, 

NONCHE’ L’ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO NELLE “NUOVE LINEE GUIDA PER 

L’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA DA PARTE DELLE SOCIETA’ E DEGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO 

CONTROLLATI E PARTECIPATI DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI 

PUBBLICI ECONOMICI” (DELIBERA ANAC N. 1134/2017)  

 

L’ammodernamento del sistema informatico in uso all’Ufficio d’Ambito ha consentito di razionalizzare la 

configurazione del sito istituzionale semplificandone l’interfaccia e rendendolo così maggiormente fruibile da 

parte dell’utenza e contemporaneamente migliorandone la sicurezza dei contenuti. Oltre alla digitalizzazione 

delle delibere del Consiglio di Amministrazione di cui sopra, si sta procedendo altresì ad un intervento rivolto 

in maniera specifica alla sezione amministrazione trasparente, la cui finalità consiste nella razionalizzazione 

dei contenuti, ed in particolare dei documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria, alla verifica del grado di 

aggiornamento degli stessi, della loro completezza, nonché della struttura stessa della sezione AT, al fine di 

rendere maggiormente fruibili le informazioni ivi contenute, assicurando altresì un maggiore grado di 

aggiornamento e la completezza delle stesse, sia agli stakeholder esterni che ai dipendenti di ATO, tenendo 

conto che la finalità della trasparenza è quella di consentire un controllo generalizzato sull’attività della PA.  

 

Come noto, il Consiglio della Città Metropolitana ha aggiornato le linee di indirizzo in materia di 

funzionamento, di politiche organizzative e di personale per l’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 

Milano – Azienda Speciale ATO per il triennio 2019/2021 in data 25.09.2019, prevedendo espressamente che 

venga assicurata la massima trasparenza, seguendo il modello nonché il livello di dettaglio, implementato dalla 

Città Metropolitana stessa, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  

Con Decreto Dirigenziale del 31.05.2019, ATO aveva già provveduto all’istituzione di apposito team, al fine 

di analizzare lo stato di adeguatezza, di aggiornamento e di chiarezza della succitata sezione del sito 

istituzionale, effettuando una comparazione con le sezioni AT di altri enti pubblici - tra cui in primis quella di 

Città Metropolitana, nonché quelle di altre ATO- nell’ottica di un processo di semplificazione in favore degli 

utenti e di uniformità della sezione stessa a quella dell’Ente controllante.  

 



 

10 
 

Con la definizione dell’elaborato di sintesi, contenente il progetto da svilupparsi, sottoposto all’attenzione 

dell’OIVP in data 04.12.2019, si è proceduto in data 05.08.2020 (Prot. Uff. Amb. n. 8245) all’affidamento 

dell’incarico alla società PAdigitale, alla quale è stata affidata altresì l’attivazione delle procedure di 

digitalizzazione delle delibere del Consiglio. Il percorso di rifacimento sarà presumibilmente completato nel 

corso del 2021.  

 

La trasparenza continua ad essere assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative alle attività di competenza dell’Ufficio d’Ambito, con particolare riguardo alle 

informazioni inerenti ai procedimenti amministrativi e le relative modulistiche, alle deliberazioni assunte dal 

Consiglio di Amministrazione, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, 

nel rispetto delle disposizioni in materia di CAD e protezione dei dati personali e sensibili. 

I documenti e gli atti, in formato cartaceo oppure in formato elettronico che pervengono all’Azienda Speciale, 

sono tempestivamente protocollati e trasmessi al Direttore Generale ed ai Responsabili di Posizione 

Organizzativa. 

La corrispondenza tra l’Azienda Speciale e il cittadino/utente avviene prevalentemente mediante PEC o posta 

elettronica ordinaria.  

In merito agli obblighi di pubblicazione, si ricorda la delibera ANAC n. 586 del 26.06.2019 con la quale è stata 

modificata ed integrata la precedente delibera n. 241/2017 e con la quale si forniscono altresì precisazioni sulla 

delibera 1134/2017 in merito ai criteri e modalità di applicazione dell’art. 14, co. 1, 1-bis e 1-ter del D.Lgs. n. 

33/2013 alle amministrazioni pubbliche e agli enti di cui all’art. 2-bis del medesimo decreto, alla luce della 

sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019. 

 

Si tratta delle norme che prevedono l’estensione ai titolari di incarichi dirigenziali degli obblighi di trasparenza 

cui sono tenuti i titolari di incarichi politici quali, tra gli altri, la pubblicazione dei dati patrimoniali e reddituali. 

 

Come già relazionato, l’Ufficio d’Ambito ha provveduto alla pubblicazione di tali dati, nel rispetto di quanto 

precisato dall’Autorità anticorruzione a seguito della sentenza di cui sopra. 

Sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione Trasparente, sono altresì pubblicate, in ossequio a quanto 

disposto dall’art.14 del D.Lgs. 33/2013, oltre alle informazioni relative ai dati reddituali e patrimoniali richiesti 

e riferiti al Direttore Generale, in quanto unica figura dirigenziale di vertice presente nell’organigramma 

aziendale, i C.V. dei Responsabili di Posizione Organizzativa e dei tassi di assenza (art. 21 legge n. 69/2009). 

Per quanto riguarda la rilevazione degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente”, si precisa che il 

report degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” (AT) del sito internet istituzionale, reso 

possibile grazie alle funzionalità previste dagli sviluppatori del sito stesso, è il seguente: 

  I semestre 2021: 1528 visite. 

 

A seguito della pubblicazione della L.120/2020, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali» è stato istituito un gruppo di lavoro che ha analizzato i suddetti aggiornamenti normativi nonché i 

procedimenti di ATO, di cui al Piano Performance 2021 e al PTPCT, provvedendo ad identificare i 

procedimenti impattati dalle modifiche alla L. 241/90. 

Premesso che alla data di redazione della presente relazione non è ancora stato pubblicato il Decreto attuativo, 

ovvero tutto il dettato normativo che  disciplina gli aspetti di una legge, essenziali per garantirne la piena 

efficacia, si sottolinea che l’Ufficio d’Ambito provvede già a pubblicare sul proprio sito istituzionale i report 

riportanti i tempi medi suddivisi per tipologia di Procedimenti Amministrativi Autorizzatori (quadrimestrali 

per procedimenti su istanza esterna – semestrali  per subprocedimenti). 

Si procederà ad estendere la pubblicazione in Amministrazione Trasparente di una tabella con tutti i 

procedimenti di ATO di cui a P.P. e PTPCT indicando i termini di conclusione del procedimento previsti dalla 

legge e/o dalla normativa speciale che regola i procedimenti, riservandosi di implementarla, non appena 

pubblicato il decreto attuativo di cui sopra, con l’esplicito riferimento a quanto disposto dallo stesso.   

Il Responsabile dell’Ufficio Adempimenti Amministrazione Trasparente dell’Ufficio d’Ambito, ha verificato, 

su indicazione del Direttore Generale, che tutte le sezioni di Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 
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fossero aggiornate e quanto pubblicato fosse conforme con quanto disposto dal D.lgs. 33/2013, provvedendo 

a sanare eventuali anomalie riscontrate nonché a ricostruire lo storico delle singole sezioni e sottosezioni, 

definendo le peculiarità di ognuna (pagina aggiornata; aggiornamento effettuato; sezione non più soggetta a 

pubblicazione…). 

 

Considerato che ANAC con Comunicato del Presidente dell’Autorità del 2 dicembre 2020 ha previsto il 

differimento al 31 marzo 2021 del termine per la predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale 

2020 del Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza, nonché del Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza 2021-2023, il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione 

n. 2 del 22.02.2021, ha approvato l’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

la Trasparenza, per il triennio 2021-2023. 

 

Come di consueto, anche per l’anno 2021 sono state previste alcune giornate dedicate alla formazione 

obbligatoria del personale in materia di anticorruzione e trasparenza, così come stabilito altresì nel PTPCT.  

Stante il perdurare dell’emergenza sanitaria Covid-19 e le disposizioni governative, i suddetti corsi potranno 

essere svolti con il supporto dei canali webinar sino alla conclusione della suddetta emergenza sanitaria. 

 

 

DEFINIRE IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA 

SULLA TRASPARENZA E SULLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 

Come ampiamente illustrato nelle precedenti relazioni, con Deliberazione n. 7 del 30/09/2015 è stato 

definitivamente approvato il “Regolamento dei controlli interni ex L. 190/2012 dell’Ufficio d’Ambito della 

Città Metropolitana di Milano” che definisce un sistema di controlli teso alla verifica dell’adeguatezza delle 

scelte strategiche, della legittimità, della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa e contabile, 

dell’efficienza e dell’efficacia della stessa, della valutazione delle performance e del controllo sulla qualità dei 

servizi, assicurando in tal modo il rispetto delle leggi e dei regolamenti interni e la salvaguardia dell’integrità 

dell’Azienda, anche al fine di prevenire frodi a danno dell’Azienda e dei cittadini ed è ispirato a criteri di 

chiarezza e congruenza degli obiettivi, trasparenza e oggettività dei criteri utilizzati, verifica dei risultati, 

coinvolgimento e responsabilizzazione di tutti i dipendenti. 

 

Il software, a tal fine utilizzato, permette di estrarre casualmente gli atti dirigenziali, emessi nel mese di 

riferimento, per sottoporli ai suddetti controlli di regolarità, consentendo di definire il campione sottoposto ad 

estrazione, specificando le tipologie di atti da estrarre e per ciascuna di queste la relativa percentuale ed il 

periodo a cui essi si riferiscono. 

 

Come noto, l’estrazione fornisce i numeri di protocollo degli atti estratti con i criteri di cui sopra con la regola 

implicita di estrarre almeno un atto per ogni tipologia trattata (decreti, autorizzazioni, dichiarazioni di 

assimilazione, determinazioni, diffide, ordinanze di ingiunzione etc). 

 

Gli atti estratti mensilmente sono verificati da apposita Commissione rinnovata con decreto dirigenziale n. 

10332/2020 del 06/10/2020, in considerazione delle modifiche organizzative intercorse, composta come di 

seguito indicato: 

 

- Direttore Generale Avv. Italia Pepe in qualità di Responsabile Anticorruzione e Trasparenza – 

Coordinatore; 

- Ing. Giuseppe Pasquali in qualità di Responsabile del Servizio Pianificazione Ambientale (ora 

Responsabile del Servizio Tecnico Pianificazione e Controllo) – Membro; 

- Ing. Saverio Rocco Cillis in qualità di Responsabile del Servizio integrazione tecnico ambientale 

pianificazione ATO Città di Milano e ATO Città Metropolitana di Milano (ora Responsabile del Servizio 

Tecnico Autorizzazione agli Scarichi in Pubblica Fognatura) – Membro; 
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- Dott.ssa Daniela Penna in qualità di Responsabile del Servizio Procedimenti Amministrativi e 

Sanzionatori) – Membro; 

- Dott.ssa Sara Ferrero in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario – Membro; 

- Dott. Marco Saponaro in qualità di Responsabile dell’Ufficio Adempimenti Amministrazione 

Trasparente - Membro. 

 

Come già illustrato, la Commissione opera secondo una precisa metodologia di lavoro ormai collaudata che 

prevede che ciascuna Posizione Organizzativa verifichi la regolarità dei rispettivi atti prima della seduta della 

Commissione, presentando nel corso della seduta stessa le eventuali anomalie rilevate al fine di discuterle ed 

analizzarle in sede di Commissione. Pertanto, si redigono apposite schede riassuntive del controllo effettuato 

e degli eventuali accorgimenti e/o rilievi come puntualmente stabilito dal PTPCT. 

Stante la crisi epidemiologica in corso, vista l’attivazione della modalità di lavoro agile ed in ossequio alle 

disposizioni governative, si è reso necessario provvedere a modificare le procedure di svolgimento dei controlli. 

Gli atti estratti, unitamente alle schede di controllo amministrativo successivo di ciascun procedimento sono 

stati infatti sottoposti all’esame dei membri della Commissione tramite inoltro a mezzo e-mail, al fine di 

consentire a ciascun referente di verificare la regolarità degli atti estratti, con richiesta di darne riscontro sempre 

a mezzo e-mail al Responsabile dell’Ufficio Adempimenti Amministrazione Trasparente.  

 

Le operazioni di controllo per i mesi da gennaio a maggio si sono svolte secondo le modalità sopra descritte 

ed implementate a seguito dell’emergenza sanitaria per COVID-19. Gli esiti di dette operazioni, 

opportunamente pubblicate in Amministrazione Trasparente, relativamente al periodo Gennaio 2021 – Maggio 

2021, sono di seguito riassunti: 

 

 

 

PERIODO GENNAIO 2021 – MAGGIO 2021 

 

Tipologie atti emessi n. totale atti emessi n. totale atti estratti 

Autorizzazioni 13 4 

Decreti 37 8 

Determinazioni 30 6 

Diffide 66 12 

Ordinanze di ingiunzione 20 4 

Verbali di accertamento di trasgressione 26 6 

Allegati Tecnici ex art. 208 L. 152/06 21 6 

Allegati Tecnici AUA 39 8 

Pareri per Procedimenti di bonifica 0 0 

Allegati Tecnici Energetiche 2 2 

Totale 254 56 
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Dall’esame degli atti estratti non sono state riscontrate anomalie procedimentali. 

 

 

GARANTIRE IL RISPETTO DEI NUOVI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ACCESSO 

GENERALIZZATO, ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E 

GESTIONALI   

 

Come già relazionato l’Ufficio d’Ambito ha reputato indispensabile adottare, con deliberazione n. 4 del 

17.03.2018, il proprio “Regolamento per l’accesso civico ai documenti amministrativi” come previsto dal 

D.lgs. n. 33/2013.  

In tal modo è stato possibile divulgare a mezzo del sito istituzionale ogni informazione utile in ordine alle 

diverse tipologie di accesso, descrivendone le concrete modalità di esercizio, di presentazione delle domande, 

le ipotesi di limitazione ed esclusione del diritto di accesso, nonché i termini di conclusione del procedimento.  

 

Considerato che a partire dal 30.06.2020 è entrato in vigore l’obbligo di utilizzare la piattaforma informatica 

PagoPA per tutta la gestione degli introiti di cassa e che la disciplina dell’accesso agli atti prevede il pagamento 

delle spese di riproduzione dei documenti, al fine di garantire e semplificare ulteriormente il suddetto diritto 

di accesso, in data 16.12.2020 (Prot. Uff. Amb. n. 13650) si è provveduto ad affidare a Società esterna (Si.net 

Servizi Informatici Srl) la predisposizione del software che permetterà non solo di ricevere telematicamente 

tutti i tipi di accesso agli atti, ma altresì di poter effettuare i pagamenti online, completando in questo modo la 

digitalizzazione di tutti i procedimenti di competenza dell’Autorità, la cui messa a regime è prevista per il mese 

di settembre 2021. 

 

Alla data odierna, non risultano pervenute, né per il passato, né per l’anno corrente, istanze di accesso 

generalizzato. 
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INDIRIZZI GESTIONALI SPECIFICI 

 

 

NEL RISPETTO DA PARTE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO DEL PIANO DI 

RIMBORSO, L’AZIENDA DOVRA’ OTTEMPERARE PUNTUALMENTE AI CONTRATTI CON I 

GESTORI DEL SII DELL’ATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO E DELL’ATO DI 

MONZA E DELLA BRIANZA, PER IMPEGNI DI PAGAMENTO IN CONTO CAPITALE, SUGLI 

STATI DI AVANZAMENTO DELLE OPERE PREVISTE DAL PIANO D’AMBITO AMMESSI E 

NON LIQUIDATI. 

 

Si prevede: 

 

1. il monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi finanziati con fondi statali/regionali 

nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse 

idriche” (AdPQ) secondo le modalità e frequenze impartite dalla Regione Lombardia e mediante 

l’utilizzo di apposito applicativo del Ministero dello Sviluppo Economico; 

2. la verifica dell’andamento dei lavori di cui al Piano Stralcio (Art. 141, L. 388/200), compresa la 

contabilizzazione dello stato di avanzamento delle opere ed il controllo documentale finalizzato 

all’erogazione dei finanziamenti ATO previsto dai decreti n. 03/06, n. 05/07, n. 07/07 e n. 04/09; 

3. la tenuta ed aggiornamento continuo del data base realizzato per la gestione del Piano Stralcio e la 

gestione dei relativi finanziamenti ATO. 

 

Si segnala che nel mese di aprile 2021 si è provveduto a liquidare la somma di Euro 1.198.826,14 al Gestore 

Cap Holding Spa per interventi relativi all’Accordo Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione 

integrata delle risorse idriche” e contestualmente si è proceduto ad inoltrare a Città Metropolitana di Milano 

richiesta di pagamento di pari importo (Prot. Uff. Amb. N. 3944 del 02.04.201). 

In relazione al Contratto di debito/credito sottoscritto in data 20.05.2013, rep. 2597 tra le ex Provincia di 

Milano e Direzione di Progetto Segreteria Tecnica per l’Ufficio D’Ambito, si segnala che nel mese di giungo 

2019 la Città Metropolitana di Milano ha provveduto a versare la somma di € 7.510.797,12, estinguendo il 

piano di rientro per la somma di € 7.438.568,12, nonché a versare la somma di € 72.229,00 relativa ad un 

versamento incassato per conto dell’allora Segreteria Tecnica ATO e non riconosciuto in fase di costituzione 

dell’Azienda Speciale. 

 

L’Azienda Speciale, nel corso del 2021, ha provveduto ad adempiere agli obblighi contrattuali verso il Gestore 

affidatario ed ha liquidato, fino a maggio 2021, per stato avanzamento lavori pervenuti da Cap Holding S.p.A., 

in relazione alle opere previste dal Piano Stralcio, un importo pari ad € 556.991,54. 

    

Con riferimento ai crediti verso i Gestori, nel corso degli anni si è riusciti a chiudere tutte le partite in sospeso 

ad eccezione del credito vantato verso (OMISSIS), che risulta contabilizzato come segue: 

 

Gestori/Società del Sistema Idrico 

Integrato 

Credito verso Gestori Sistema Idrico 

Integrato 

OMISSIS 795.131.50 

OMISSIS 1.471.002.26 

TOTALE 2.266.133.76 

 

Con deliberazione n. 7 del 30/05/2017 il Consiglio di Amministrazione ha demandato al Direttore Generale di 

attivare, per il tramite di un legale iscritto all’albo aperto degli avvocati esterni dell’Ufficio d’Ambito, 

un’azione legale nei confronti di (OMISSIS) per il recupero del credito ed in subordine per verificarne la 

consistenza, informando il Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile. 
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Con determinazione dirigenziale n. 342/2017 del 12/07/2017 è stata conferito incarico allo Studio Legale 

Galbiati, Sacchi e Associati nella persona del socio Avv.to Maria Cristina Colombo per l’azione legale nei 

confronti di (OMISSIS) per il recupero del credito ed in subordine per verificarne la consistenza. 

 

In data 29.12.2017 lo Studio Legale ha provveduto a notificare alla Società atto con il quale la stessa veniva 

diffidata a provvedere al pagamento di € 1.471.002,26 ovvero, in caso di mancato versamento della somma 

dovuta, a rendere i fatturati ed i volumi erogati per scaglioni di consumo, tipologie di utenza e servizio idrico 

dal 01.07.2001 al 21.12.2012.  

 

Considerato che la succitata diffida non si è rilevata risolutiva, in data 29.06.2018 è stata attivata la procedura 

di mediazione la cui prima seduta ha avuto luogo in data 30.7.2018 e la successiva seduta, prevista per il 

16.10.2018 non si è svolta per un disguido tecnico dell’Organismo di Conciliazione. Il procedimento di 

mediazione nei confronti di (OMISSIS), come avviato dall’ Ufficio d’Ambito in data  29 giugno 2018 (con 

prima udienza il 30 luglio 2018) avanti all’Organismo di Conciliazione dell’Ordine degli Avvocati di Milano, 

si è concluso in data 15 marzo 2019 senza che le parti siano addivenute ad un accordo e considerando altresì 

che la procedura ha avuto pertanto esito negativo, il Consiglio di Amministrazione tutto ha convenuto di 

attivare le opportune procedure in sede giudiziale per il recupero del credito, confermando l’incarico allo studio 

legale Galbiati Sacchi e Associati. 

 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, viste le prime risultanze del citato procedimento di mediazione, in 

data 28 gennaio 2019, ha dato mandato al Revisore Unico affinché ricostruisse il credito di ATO nei confronti 

di (OMISSIS), a far data dallo scorporo della prima, dalla Provincia di Milano, avvenuto in data 31 luglio 2013.  

 

Dalla ricostruzione effettuata, si evince innanzitutto, come il credito netto reale effettivo di ATO verso 

(OMISSIS) per le motivazioni contenute nella richiamata ricostruzione del credito medesimo, è pari a € 

1.313.833,00, comprensivo degli incrementi tariffari ex CIPE e della quota “non conforme” dei proventi 

tariffari, come rappresentato nella tabella sottostante: 

 

OMISSIS EX CIPE € 213.530,00 

OMISSIS QUOTA NON CONFORME PROVENTI TARIFFARI € 1.100.303,00 

TOTALE CREDITO OMISSIS € 1.313.833,00 

 

 

Secondo la ricostruzione eseguita dal Revisore Unico, lo stato patrimoniale dell’Azienda Speciale, all’atto 

della sua costituzione (31 luglio 2013) avrebbe dovuto evidenziare un credito verso (OMISSIS) di € 

1.313.833,00 in luogo degli € 1.471.002,26 e verso Amiacque S.r.l. di € 907.024,20 in luogo di € 795.131,50 

riportati nei Bilanci precedenti. 

Per tutto quanto sopra, lo Studio Commercialista incaricato ed il Revisore Unico hanno compiuto gli opportuni 

confronti al fine di operare nel Documento di Bilancio le consequenziali rettifiche. 

Alla luce delle verifiche effettuate dal Revisore Unico, il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di attivarsi 

per il recupero del credito netto reale effettivo di ATO verso (OMISSIS) come sopraccitato e lo Studio legale 

Galbiati Sacchi e Associati ha provveduto a depositare atto di citazione nel mese di luglio 2019 ed è stata 

fissata la prima udienza di comparizione per il 4 febbraio 2020. 

Nel corso dell’udienza del 4 febbraio dopo la costituzione di (OMISSIS) avvenuta il 3 febbraio, lo studio 

incaricato ha eccepito la tardività della domanda di (OMISSIS) finalizzata al disconoscimento della genuinità 

della nota del 15 ottobre 2012, n. 188316 (contenente i dati di fatturazione e quindi le somme dovute da 

(OMISSIS) ad ATO Milano). 

Il Giudice, preso atto della mancata possibilità di accedere alla memoria in tempo utile per l’udienza e al fine 

di verificare e meglio approfondire l’eccezione sollevata, ha ritenuto di concedere un breve rinvio all’udienza 
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del 12 febbraio 2020, ore 11.00, nel corso della quale i legali hanno prodotto i documenti necessari ai fini della 

verificazione del documento disconosciuto da controparte. 

Il Giudice ha concesso alle parti i termini per il deposito delle memorie ex art. 183, comma 6 c.p.c., al fine di 

formalizzare le relative eccezioni ed ha rinviato l’udienza in data 11 novembre 2020, alle ore 12:00, per la 

discussione sulle istanze istruttorie che verranno formulate. 

 

In data 10.11.2020 l’Avv. Colombo comunicava che, a seguito del provvedimento emesso dal Presidente del 

Tribunale di Milano con il quale venivano invitati i magistrati a gestire le udienze mediante trattazione da 

remoto ovvero con trattazione scritta, aveva contattato il Giudice, Dott. Ricciardi, al fine di comprendere come 

volesse procedere per l’udienza del 11.11.2020. 

Il Giudice segnalava di voler disporre il rinvio dell’udienza al fine di poter disporne la trattazione scritta. 

Veniva concordato con il Giudice e con l’avvocato di controparte di non presenziare all’ udienza, attendendo 

il provvedimento di rinvio del Giudice. 

Nell’udienza dell’ 11 novembre, il Giudice dava atto di aver invitato le parti a non presenziare, trattenendo poi 

la causa in riserva, e successivamente a scioglimento della menzionata riserva, il Giudice revocava  il verbale 

del 12 febbraio 2020 esclusivamente nella parte relativa alla fissazione dell’udienza di discussione delle istanze 

istruttorie, ritenendo che l’art.183, settimo comma, c.p.c. non prevedesse la necessità di disporre l’udienza di 

discussione orale delle predette istanze.  

A fronte di tale revoca, ritenendo la causa “matura per la decisione alla luce delle produzioni documentali in 

atti e della qualità delle parti”, fissava l’udienza per la precisazione delle conclusioni e l’analitica discussione 

orale ex art.281 sexies c.p.c., per il 18 giugno 2021, alle ore 11.15, riservandosi di meglio valutare l’opportunità 

di disporre CTU tecnico-contabile solo all’esito della predetta dettagliata discussione. 

Nel corso dell’udienza del 18.06 u.s. , il Giudice ha fissato una nuova udienza della controversia rinviandola 

al 21 aprile 2022, alle ore 12:30. 

Il Giudice ha inoltre invitato le parti, in vista di tale udienza, al deposito di eventuali precedenti 

giurisprudenziali che dovessero essere ritenuti utili, senza però allegare alcun commento di diritto. 

Da ultimo, il Giudice ha informalmente comunicato che avrebbe potuto rivalutare la necessità di ammettere 

una CTU contabile provvedendo in tal caso con apposita ordinanza da notificarsi alle parti. Alla data della 

redazione della presente relazione nulla è ancora pervenuto. 

 

Secondo le indicazioni imposte dalla Città Metropolitana di Milano, con Deliberazione del Consiglio 

Metropolitano n. 61 del 19.12.2019, si continuerà a relazionare a questa circa gli esiti delle attività intraprese 

per la riscossione del credito vantato verso (OMISSIS)  

 

 

PREVEDERE MODALITÀ DI CONTROLLO PERIODICO DA PARTE DELL'AZIENDA, SULLA 

BASE DI INDICATORI PRESTAZIONALI, DEL CONTRATTO DI SERVIZIO VIGENTE CON CAP 

HOLDING SPA E M.M. SPA  

 

Per quanto attiene il controllo sull’operato dell’affidatario del Servizio Idrico Integrato (SII), l’Ufficio 

d’Ambito provvede a monitorare l’operato dei Gestori Cap Holding S.p.A. e MM S.p.A. sulla scorta 

degli obbiettivi strutturali posti in capo ai Gestori stessi dalla Convenzione di affidamento del SII e dai 

relativi allegati, nonché in base alle disposizioni dell'AEEGSI nell'ambito dei processi di determinazione 

delle tariffe del SII e di aggiornamento del Piano d'Ambito. 

Il monitoraggio delle attività a carico dei Gestori affidatari del SII avviene secondo le modalità definite nel 

documento Metodologia di raccolta dati ai fini del controllo delle attività poste in essere dai Gestori affidatari 

del SII”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 6 del 30/05/2017. 

I principali temi del monitoraggio delle attività del gestore sono: 
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1. il rapporto con l’utenza, attraverso la individuazione di standard di “qualità contrattuale” per le 

prestazioni erogate e che, per il tramite di indicatori misurabili, consentano un monitoraggio delle 

prestazioni stesse; 

2. la pianificazione degli interventi finalizzati alla risoluzione delle criticità rilevate nel servizio secondo 

specifici obiettivi definiti temporalmente e monitoraggio del rispetto della pianificazione approvata; 

3. il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione attraverso il monitoraggio 

dell’evoluzione di possibili indicatori economico-patrimoniali del gestore per intervenire 

preventivamente su possibili disequilibri. 

 

Le attività svolte dall’Ufficio d’Ambito nel primo semestre 2021 hanno riguardato principalmente le 

seguenti tematiche: 

 

 monitoraggio dello stato di attuazione degli investimenti per il superamento delle procedure 

d’infrazione comunitarie ovvero per la risoluzione di precontenziosi in ordine al mancato rispetto della 

Dir. 91/271/CEE; 

 Controllo adempimenti contrattuali in capo al Gestore Cap Holding SpA: Piano Censimento Macchine 

(CIM), del Manuale di Manutenzione delle Opere (MMO); 

 Controllo adempimenti contrattuali in capo al Gestore MM SpA: Piano di Recupero delle Perdite 

dell’acquedotto di Milano; 

 Impegno di quote di tariffa di cui alla deliberazione CIPE n. 52/01 per il finanziamento di interventi 

del Piano d’Ambito funzionali all’adeguamento dei servizi di fognatura, colletta mento e depurazione 

ai disposti della direttiva 91/271/CEE; 

 Monitoraggio Bonus Sociale Idrico e Bonus Integrativo anno 2020. 

 

 

Monitoraggio dello stato di attuazione degli investimenti per il superamento delle procedure d’infrazione 

comunitarie ovvero per la risoluzione di precontenziosi in ordine al mancato rispetto della Dir. 91/271/CEE 

 

Si riportano di seguito gli esiti del controllo effettuato dall’Ufficio d’Ambito sullo stato di attuazione degli 

interventi finalizzati alla regolarizzazione degli agglomerati dell’ATO della Città Metropolitana di Milano ai 

disposti della Direttiva 91/217/CEE. 

Il grado di realizzazione degli interventi di seguito riportato rappresenta la situazione aggiornata al 31 dicembre 

2020. 

La direttiva UE 91/271/CEE, concernente la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue generate 

negli agglomerati1, costituisce uno dei principali strumenti politici dell’Unione Europea in materia di acque a 

favore della tutela dell’ambiente e della salute umana. 

La Direttiva, al fine di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dagli scarichi di acque 

reflue, individua i trattamenti ai quali le stesse devono essere sottoposte, in funzione della dimensione 

dell’agglomerato e della tipologia dell’area interessata dallo scarico, stabilendo anche le scadenze (ormai già 

superate) da rispettare per l’adeguamento dei trattamenti. 

Come è noto, a causa delle inadempienze nell’attuazione della suddetta Direttiva, diversi agglomerati 

dell’ATO della Città Metropolitana di Milano sono stati oggetto di tre distinte procedure di infrazione 

comunitaria: la n. 2009/2034 seguita da sentenza di condanna Causa C 85/13 del 10 aprile 2014, la n. 

2014/2059 e la più recente 2017/2181. 

                                                        
1 area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta 
e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di 
scarico finale. 
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Le violazioni contestate dalla CE riguardano i seguenti articoli della Direttiva: 

- art. 3 (in sintesi) - gli Stati membri hanno l’obbligo a provvedere affinché tutti gli agglomerati urbani 

siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane; in particolare, per quelli con più di 10.000 

abitanti e le cui acque reflue si immettono in acque recipienti considerate, ai sensi del successivo 

articolo 5, aree sensibili; 

- art. 4 (in sintesi) - gli Stati membri devono provvedere affinché le acque reflue urbane che confluiscono 

in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento 

equivalente; 

- art. 5 (in sintesi) - gli Stati membri sono tenuti all’individuazione delle aree sensibili e devono 

provvedere affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 

dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello secondario; 

- art. 10 (in sintesi) - gli Stati membri devono provvedere affinché la progettazione, la costruzione, la 

gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane garantiscano 

prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali e, nella progettazione, si tenga conto 

delle variazioni stagionali di carico. 

- art. 15 (in sintesi) - gli stati membri, mediante le Autorità Competenti, sono tenuti ad esercitare il 

controllo sugli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane (al fine di 

verificarne la conformità ai requisiti dell’allegato I B alla medesima direttiva 91/271/CEE, secondo le 

procedure di controllo stabilite nell’allegato I D) e sulla qualità e composizione dei fanghi immessi 

nelle acque superficiali. Le relative informazioni sono conservate dallo Stato membro e comunicate 

alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricezione di un’apposita richiesta. 

Per la regolarizzazione dei suddetti agglomerati, a far data dall’apertura del precontenzioso comunitario Caso 

EU Pilot 1976/11/ENVI, sono stati programmati/attivati complessivamente n. 157 interventi, in gran parte già 

conclusi.  

Nella Tabella 1 è riportato il dettaglio delle fasi di infrazione a cui tali interventi si riferiscono con la specifica 

della data prevista/effettiva di raggiungimento della conformità alla dir. 91/271/CEE, che coincide con quella 

del collaudo tecnico amministrativo dell’ultimo intervento programmato su ciascun agglomerato. Tale elenco 

comprende anche gli agglomerati in cui si sono rilevate criticità emerse nell’ambito dell’istruttoria interna tra 

l’Ufficio d’Ambito e la Regione Lombardia volta a definire un precontenzioso basato sui questionari 

UWWTD2 anticipando le valutazioni della CE.  

 
Riferimento fase 

infrazione Comunitaria 
ID_AGG_Nome 

Numero 
Interventi 

Data Regolarizzazione3 

Eu Pilot precontenzioso 
2007 

AG01502201_Besate 1 30-apr-13 

AG01505001_Carpiano 1 28-dic-16 

AG01507801_Cisliano 1 31-dic-12 

AG01511501_Lacchiarella 1 4-ago-16 

AG01518401_Robecco sul Naviglio 1 29-dic-16 

AG01524601_Zelo Surrigone 1 27-giu-12 

Procedura Infrazione 
2009/2034 

AG01501101_Assago 1 27-lug-18 

AG01501201_Bareggio 1 19-giu-15 

AG01503201_Seveso Sud 8 29-dic-16 

AG01505901_Cassano d'Adda 4 19-set-16 

                                                        
2 Urban Waste Water Treatment Directive - Strumento attraverso cui la CE, per il tramite del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), acquisisce formalmente le informazioni sul trattamento delle acque reflue urbane 
al fine di monitorare lo stato di applicazione della Direttiva 91/271/CEE. 
 

3 Il dato è riferito alla data del collaudo tecnico amministrativo relativo all’intervento che nell’agglomerato si conclude per 
ultimo. 
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Riferimento fase 
infrazione Comunitaria 

ID_AGG_Nome 
Numero 

Interventi 
Data Regolarizzazione3 

AG01512501_Locate Triulzi 3 30-mag-16 

AG01522401_Truccazzano 4 30-nov-16 

AG01522601_Turbigo 2 30-dic-16 

Causa C-85 

AG01504601_Olona Nord 7 22-dic-16 

AG01514001_Melegnano 10 30-dic-16 

AG01517001_Olona Sud 12 23-gen-17 

AG01518401_Robecco sul Naviglio 19 20-dic-16 

AG01518901_Rozzano 1 28-nov-14 

AG01519502_San Giuliano Milanese Est 2 1-dic-14 

AG01522001_Trezzano sul Naviglio 3 15-dic-16 

Procedura Infrazione 
2014/2059 

AG01502401_Binasco 2 29-dic-16 

AG01504601_Olona Nord 1 18-dic-13 

AG01507801_Cisliano 2 24-feb-16 

Causa C-85 - Procedura 
Infrazione 2014/2059 

AG01517001_Olona Sud 2 31-dic-13 

AG01518401_Robecco sul Naviglio 1 30-dic-16 

AG01519502_San Giuliano Milanese Est 4 26-gen-17 

Precontenzioso 2014 

AG01517001_Olona Sud 2 20-dic-16 

AG01517101_Peschiera Borromeo 1 31-mar-16 

AG01519101_San Colombano al Lambro 1 10-giu-16 

AG01520901_SESTO S. GIOVANNI 1 2-mar-15 

Precontenzioso 2015 

AG01501101_Assago 1 10-nov-16 

AG01505901_Cassano d'Adda 1 20-dic-19 

AG01515401_Parabiago 1 17-lug-17 

AG01517001_Olona Sud 2 27-feb-19 

AG01518401_Robecco sul Naviglio 2 31-dic-17 

AG01519502_San Giuliano Milanese Est 1 30-dic-16 

AG01521001_SETTALA 1 31-mag-18 

AG01522001_Trezzano sul Naviglio 1 3-ott-17 

Precontenzioso 2016 

AG01501101_Assago 1 31-dic-20 

AG01510301_GAGGIANO 3 1-apr-20 

AG01515101_MOTTA VISCONTI 1 2-set-19 

AG01516501_Ozzero 1 31-dic-19 

AG01517001_Olona Sud 4 19-nov-17 

AG01517101_Peschiera Borromeo 1 30-set-18 

AG01518101_RESCALDINA 2 30-nov-21 

AG01519502 _San Giuliano Milanese Est 1 4-set-18 

AG01522401_Truccazzano 1 3-mar-20 

Precontenzioso 2017 

AG01502201_Besate 2 11-giu-19 

AG01505901_Cassano d'Adda 1 2-dic-19 

AG01510302_Gaggiano S. Vito 1 20-mar-19 

AG01511501_Lacchiarella 1 21-dic-20 
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Riferimento fase 
infrazione Comunitaria 

ID_AGG_Nome 
Numero 

Interventi 
Data Regolarizzazione3 

AG01512501_Locate Triulzi 4 31-dic-17 

AG01517101_Peschiera Borromeo 3 30-apr-24 

AG01518401_Robecco sul Naviglio 1 27-set-17 

AG01519501_San Giuliano M.se Ovest 1 25-set-18 

AG01521001_SETTALA 1 31-lug-20 

Precontenzioso 2018 

AG01505901_Cassano d'Adda 1 31-dic-19 

AG01511501_Lacchiarella 1 4-giu-20 

AG01517001_Olona Sud 1 31-mar-19 

AG01517101_Peschiera Borromeo 3 31-dic-19 

AG01522401_Truccazzano 2 15-dic-20 

Procedura Infrazione 
2017/2181 

AG01517101_Peschiera Borromeo 4 23-dic-20 

AG01520901_SESTO S. GIOVANNI 2 17-dic-19 

AG01519101_San Colombano al Lambro 1 29-mar-23 

AG01519501_San Giuliano M.se Ovest 1 21-dic-17 

AG01523601_Vernate 1 28-feb-21 

Tabella 1– Dettaglio interventi per sanare le infrazioni comunitarie. 

 

Causa C 85/13 

La Corte di Giustizia Europea il 10 aprile 2014 ha emesso sentenza di condanna nei confronti di 7 agglomerati 

dell’ATO della Città Metropolitana di Milano per violazioni della Dir. 91/271/CEE. La Commissione nel 2017, 

a seguito delle valutazioni delle informazioni inviate dalle Autorità italiane nel periodo novembre 2015 - 

gennaio 2017, ha ritenuto superate tutte le criticità rilevate per quattro4 agglomerati. Per quanto riguarda invece 

i rimanenti 3 agglomerati (Tabella 2), nonostante tutti gli interventi riparatori risultassero conclusi, la CE ha 

ritenuto necessario acquisire i referti di laboratorio relativi agli esiti dei campionamenti sugli scarichi del 

relativo depuratore per confermare il raggiungimento della conformità. La documentazione richiesta è stata 

trasmessa da Regione Lombardia al MATTM in data 14/02/2017 (prot. T1.2017.0009499) e successivamente 

consegnata alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso la UE.  

 

                                                        
4 La CE, con nota del 31-01-2017 Prot. Ares(2017)516767, ha decretato l’uscita formale dalla procedura di infrazione degli 
agglomerati di Robecco sul Naviglio, Olona Sud, San Giuliano Milanese Est e di Olona Nord. 
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Agglomerato 

Procedura di 
infrazione/precontenziosi 
Articoli contestati/violati 

Report conformità 
alla direttiva 

91/271/CEE al 
31/12/2018 
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AG01522001 - Trezzano 
sul Naviglio 

  NC  0 100 0 

La CE, con nota del 31-01-2017 Prot. Ares(2017)516767 
ha comunicato che pur ritenendo che complessivamente 
sembri sia stata raggiunta la conformità alla direttiva, ha 

reputato necessario acquisire i referti di laboratorio 
relativi agli esiti dei campionamenti sugli scarichi del 
relativo depuratore per confermare il raggiungimento 
della conformità; la documentazione richiesta è stata 
trasmessa da Regione Lombardia al MATTM in data 

14/02/2017 (prot. T1.2017.0009499) e successivamente 
consegnata alla Rappresentanza Permanente d'Italia 

presso la UE. 

AG01518901-Rozzano  NC   0 100 0 

La CE, con nota del 31-01-2017 Prot. Ares(2017)516767 
ha comunicato che pur ritenendo che complessivamente 
sembri sia stata raggiunta la conformità alla direttiva, ha 

reputato necessario acquisire i referti di laboratorio 
relativi agli esiti dei campionamenti sugli scarichi del 
relativo depuratore per confermare il raggiungimento 
della conformità; la documentazione richiesta è stata 
trasmessa da Regione Lombardia al MATTM in data 

14/02/2017 (prot. T1.2017.0009499) e successivamente 
consegnata alla Rappresentanza Permanente d'Italia 

presso la UE. 

AG01514001-Melegnano NC NC   0 100 0 

Gli interventi funzionali al raggiungimento della 
conformità sono stati conclusi in data 26/04/2016. La 

documentazione attestante la conclusione è stata 
trasmessa alla CE e si è in attesa delle valutazioni della CE 

Tabella 2 – Causa C 85/13: dettaglio non conformità. 

Procedura di infrazione 2014/2059 - Causa C 668/2019 

La procedura comunitaria di infrazione 2014/2059, avviata nel 2014 a causa della mancata/non corretta 

applicazione della Direttiva comunitaria 91/271/CEE in relazione ai sistemi di raccolta e trattamento delle 

acque reflue urbane in diversi agglomerati italiani, nel corso dell’anno 2019 si è evoluta nella Causa C-

668/2019. 

La Corte di Giustizia Europea il 10 settembre del 2019 ha infatti, a seguito del ricorso della Commissione 

Europea, avviato nei confronti dello Stato italiano la Causa C-668/19. 

Per quanto riguarda i 5 agglomerati dell’ATO della CMM interessati dalla procedura d’infrazione in oggetto, 

si rileva che gli stessi non risultano nella lista degli agglomerati per i quali la Commissione ha presentato 

ricorso contestando l’inadempimento delle disposizioni contenute agli articoli 3, 4 e 10 della direttiva 91/271. 
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Si ritiene pertanto che la CE abbia considerato soddisfacenti le risposte e la documentazione attestante il 

superamento delle violazioni contestate fornite nel maggio 2017 nell’ambito del "parere motivato 

complementare"5. 

Nella Tabella 3 è riportato l’elenco dei lavori realizzati per il superamento della procedura di infrazione 

2014/2059, con relativo cronoprogramma e stato di avanzamento dei lavori. 

 

Codice e nome 
agglomerato 

Codice in. Denominazione intervento 
Data 

conclusione 
lavori 

Data 
conclusione 
funzionalità 

collaudo 

Data 
conclusione 

collaudo 
tecnico 

amministrativo 

SAL 

AG01502401 - Binasco       

 5647 

Dismissione scarichi in corpo 
idrico superficiale mediante 
realizzazione di nuove fognature 
nere al servizio delle vie Cartesio-
Righi, Pascoli-Carducci e 
collettamento alla rete fognaria 
esistente e costruzione e 
collettamento alla rete fognaria 
esistente di due aste di fognatura 
sulle vie Mazzini e Roma, 
attualmente sprovviste di 
fognatura pubblica in Comune di 
Binasco 

1-giu-16 31-dic-15 29-dic-16 100,00% 

 5726 

Prog. N. 5726 - Lavori di 
manutenzione straordinaria - Rete 
fognaria comunale in Loc. 
Cimitero, presso il Comune di 
CASARILE 

21-mar-14 30-mag-14 30-mag-14 100,00% 

AG01504601 - Olona 
Nord 

      

 5636 Trattamenti terziari 18-dic-13 6-dic-12 18-dic-13 100,00% 
AG01517001 - Olona Sud       

 5314 
Collegamento fognario via 
Volturno 

2-lug-13 1-set-13 31-dic-13 100,00% 

 5638 
Dismissione scarichi Torrente 
Bozzente e collettamento 
depuratore Pero 

30-ott-13 30-mar-13 30-ott-13 100,00% 

AG01518401 - Robecco 
sul Naviglio 

      

 5644 
Boffalora s/T-Ampliamento 
fognatura -Lotto n.2 

13-ott-16 31-dic-15 30-dic-16 100,00% 

AG01519502 - San 
Giuliano Milanese Est 

      

 5655 
Collettore di Mediglia - Interventi 
di completamento 

19-ott-16 22-dic-15 26-gen-17 100,00% 

 5067/2 
Collegamento fognature a servizio 
delle vie Martiri di Cefalonia, 
Europa bis 

24-ott-14 15-ott-14 16-apr-15 100,00% 

 6657/A 
Collegamento fognature a servizio 
delle vie Buozzi e di Vittorio - 
Lotto A 

23-mar-16 30-dic-15 15-dic-16 100,00% 

 6657/B 
Collegamento fognature a servizio 
delle vie Buozzi e di Vittorio - 
Lotto B 

18-nov-15 18-nov-15 31-dic-15 100,00% 

AG01507801 - Cisliano       

 5175 
Potenziamento dell'impianto di 
depurazione di Cisliano 

18-mag-15 15-mag-15 17-nov-15 100,00% 

                                                        
5 Step dell'iter dell’infrazione che è stato introdotto, per la prima volta con la procedura 2014/2059, per dare un'ulteriore 
opportunità agli Stati membri di dimostrare l'avvenuto raggiungimento della conformità alla dir. 91/271/CEE o comunque di 
dimostrare di aver definito una congrua programmazione finalizzata al raggiungimento di tale obiettivo. 
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Codice e nome 
agglomerato 

Codice in. Denominazione intervento 
Data 

conclusione 
lavori 

Data 
conclusione 
funzionalità 

collaudo 

Data 
conclusione 

collaudo 
tecnico 

amministrativo 

SAL 

 5176 
Lavori di allacciamento della 
fognatura della località Bestazzo 
all'impianto di depurazione 

28-mag-14 18-apr-14 24-feb-16 100,00% 

 
Tabella 3 – Procedura di infrazione 2014/2059: interventi realizzati. 

 

Procedura di infrazione 2017/2181 

Nel corso dell’anno 2018, la CE, in esito alle valutazioni del questionario UWWTD 2015 (dati 2014) ha avviato 

una nuova procedura di infrazione. Successivamente, a seguito dell’esame dei riscontri forniti sulla Lettera di 

costituzione in mora del 19/07/2018 la Commissione Europea, con lettera C (2019) 4694 finale del 25 luglio 

2019, ha emesso un Parere Motivato nei confronti dell'Italia per la violazione degli obblighi derivati dalla 

Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane ed in particolare per la violazione 

degli articoli 3, 4, 5, paragrafi 2 e 3, 10 e 15 della suddetta Direttiva. 

Nella Tabella 4 si riporta l’elenco degli agglomerati dell’ATO della Città Metropolitana di Milano interessati 

dalla procedura di infrazione in questione con la specifica delle criticità contestate dalla CE. 

Nome degli agglomerati 
Carico generato 

(AE al 
31/12/2014) 

Conformità 
art. 3 

Conformità 
art. 4 

Conformità 
art. 5 

Conformità 
art. 10 

Conformità 
art. 15 

AG01514601_Milano 2.228.573   NC NC NC 

AG01517101_Peschiera_Borromeo 339.520   NC NC NC 

AG01523601_Vernate 3.481  NC  NC NC 

AG01518401_Robcco_Sul_Naviglio 254.365 NC  NC NC NC 

AG01520901_Sesto_S_Giovanni 100.068   NC NC NC 

AG01519501_S_Giuliano_M_Se_Ovest 23.125   NC NC NC 

AG01519101_S_Colombano_Al_Lambro 21.511  NC NC NC NC 

Tabella 4 – Procedura di infrazione 2017/2181: elenco degli agglomerati non conformi. 
 

Per quanto attiene l’agglomerato AG01514601_Milano, si precisa che le violazioni contestate sono 

riconducibili alle non conformità che riguardano il solo impianto di Peschiera Borromeo – DP01517101. 

Per quanto riguarda  invece l’agglomerato di AG01518401_Robecco_Sul_Naviglio, dal momento che alla data 

di attivazione della procedura di infrazione le contestazioni riportate nella soprastante tabella risultavano già 

superate a seguito della conclusione degli interventi programmati per il superamento delle non conformità 

connesse alla Causa C-85, gli Uffici della Regione Lombardia, tramite il MATTM, hanno provveduto a 

trasmettere alla CE, la documentazione attestante il raggiungimento dell’obiettivo. 

Ai fini della regolarizzazione dei suddetti agglomerati risultano programmati/attivati complessivamente n. 9 

interventi. Nel prospetto di seguito riportato (Tabella 5) vengono presentate le commesse 

programmate/attivate con relativo cronoprogramma e stato di avanzamento dei lavori. Le informazioni sono 

aggiornate al 31/12/2020. 
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Codice e nome agglomerato 
Codice 

int. 
Denominazione 
intervento  

Data 
inizio 
lavori 

Data 
conclusio
ne lavori 

Data 
conclusion

e 
funzionalit
à collaudo 

Data 
conclusione 

collaudo 
tecnico 

amministrati
vo 

SAL 

AG01517101 - Peschiera 
Borromeo 

              

 6960_1
4 

Risoluzione scarico 
diretto in cis in via XXV 
aprile a Cassina de’ Pecchi 

24-set-
18 

12-apr-19 31-dic-18 20-dic-19 
100,00

% 

 9290_1 

Peschiera Borromeo - 
interventi di adeguamento 
e potenziamento del 
depuratore 1°stralcio 

25-ott-17 31-gen-18 31-gen-18 
Non previsto 

Int. Man. 
100,00

% 

 9290_2 

Manutenzione 
straordinaria ossidazione 
linea 1 presso l'impianto 
di depurazione di 
Peschiera Borromeo 

3-dic-18 22-mag-20 21-giu-20 23-dic-20 
100,00

% 

 9290_4 

Peschiera Borromeo - 
impianto rimozione azoto 
linee 1 e 2 mediante 
impianto dosaggio 
metanolo 

15-nov-
18 

29-ott-19 30-set-19 12-feb-20 
100,00

% 

AG01519101 - San Colombano al 
Lambro 

            

 6966 
Adeguamento impianto di 
depurazione di San 
Colombano al Lambro 

15-giu-
21 

30-set-22 30-set-22 29-mar-23 0,00% 

AG01520901 - SESTO S. 
GIOVANNI 

              

 9298_1 

Grigliatura fine, 
Sedimentazione primaria, 
Comparto di trattamento 
biologico tradizionale e 
Sedimentazione finale 

5-nov-18 15-mar-19 21-mar-19 17-dic-19 
100,00

% 

 5922 

Settore Depurazione - 
Lavori di manutenzione 
straordinaria (MSD) - 
Depuratore comunale in 
Via Manin, presso il 
Comune di SESTO SAN 
GIOVANNI - Progetto 
finalizzato a migliorare il 
processo, comparto 
dell'impianto interessato: 
biofiltrazione, linea 
carbonio esterno 

9-ott-16 17-feb-17 17-feb-17 17-feb-17 
100,00

% 

AG01523601 - Vernate               

 6960_1
6 

Risoluzione scarico 
11-set-

18 
05-ago-20 18-dic-18 28-feb-21 

100,00
% 

AG01519501_S_Giuliano_M_Se_O
vest 

              

 5731/2 

Settore Depurazione - 
Lavori di manutenzione 
straordinaria - 
Depuratore comunale in 
C.na Rancate, presso il 
Comune di SAN GIULIANO 
MILANESE - Progetto 
finalizzato a migliorare il 
processo 1^ Lotto 2^ 
stralcio 

17-dic15 23-giu-17 23-giu-17 21-dic-17 
100,00

% 

Tabella 5 – Procedura di infrazione 2017/2181: interventi realizzati e in corso. 

 

Dal prospetto si può notare che alcuni interventi sono già terminati. A questo proposito si evidenzia in 

particolare che gli interventi per la regolarizzazione dell’agglomerato AG01520901 - SESTO S. GIOVANNI 
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risulta essere terminato alla fine di dicembre 2019; il Gestore Cap Holding, con note del 22.05.2019 e del 

13.01.2020 (rispettivamente prot. Uff. Ambito n. 6000 del 23.05.2019 e n. 467 del 14.01.2020), ha trasmesso 

la documentazione comprovante il termine dei lavori nonché il collaudo delle opere di adeguamento 

dell’impianto di depurazione. L’Ufficio d’Ambito, nel corso delle procedure di monitoraggio degli interventi 

necessari al superamento dell’infrazione comunitaria, ha già provveduto a trasmettere tale documentazione, 

nel mese di gennaio 2020, alla Regione Lombardia (attraverso il database regionale S.I.Re) per il successivo 

inoltro alla CE. A tal proposito si segnala che la Regione Lombardia, con nota protocollo numero 

Z1.2020.0027764 del 09/07/2020, ha comunicato che, essendosi conclusi tutti gli interventi comunicati per il 

raggiungimento della conformità dell’agglomerato AG01520901 - SESTO S. GIOVANNI, essa stessa 

provvederà a comunicare alla CE che l’agglomerato in questione è da ritenersi conforme. 

Per quanto attiene l’intervento di San Colombano al Lambro, si segnala un differimento della data di fine 

lavori, dal 22/04/2022 al 30/09/2022, a causa di una modifica sostanziale della soluzione progettuale, molto 

più complessa e articolata rispetto a quanto previsto in sede di pianificazione; tale modifica si è resa necessaria 

anche in virtù del ricalcolo del carico generato negli agglomerati, effettuato dall’Ufficio d’Ambito nell’anno 

2018, nonché della revisione delle COP degli impianti, effettuata dal Gestore, che hanno fatto emergere 

l’inadeguatezza dell’impianto di trattamento e quindi la necessità di prevedere un intervento di maggior rilievo, 

con la progettazione di una seconda linea di trattamento in luogo dei lavori originariamente preventivati solo 

sui comparti depurativi esistenti. Lo slittamento del cronoprogramma discende inoltre anche da conseguenti 

adempimenti autorizzativi più complessi, dall’emergenza sanitaria in atto, da un prolungamento dei tempi per 

l’esecuzione delle verifiche amministrative da effettuare a seguito dell’aggiudicazione delle gara, avvenuta il 

27/08/2020, ed altresì da uno slittamento dei tempi della Conferenza dei Servizi decisoria ex art. 14 comma 2 

della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per l’approvazione del progetto definitivo, dovuto alle richieste di integrazioni 

documentali avanzate al Gestore da parte delle amministrazioni coinvolte. 

Precontenziosi interni 

In relazione agli obblighi di cui alla Dir. 91/271/CEE, alla data del 31 dicembre 2019, n. 7 agglomerati 

dell’ATO della Città Metropolitana di Milano presentano criticità, emerse nell’ambito dell’istruttoria di 

precontenzioso interna tra l’Ufficio d’Ambito e la Regione Lombardia, non trattate nelle procedure di 

infrazione in essere.  

Nella Tabella 6 si riporta in forma sintetica la situazione delle non conformità. 

Agglomerato 

Report conformità alla 
direttiva 91/271/CEE al 

31/12/2018 
NOTE 

A
rt

. 3
 

A
rt

. 4
 

A
rt

. 5
 

AG01501101_Assago  NC  
Presenza di acque parassite - eccessiva diluizione reflui in ingresso 

all'impianto 

AG01511501 - Lacchiarella  NC  Presenza di Terminali di fognatura non depurata che scarica in ambiente 

AG01522401 - Truccazzano  NC  Presenza di Terminali di fognatura non depurata che scarica in ambiente 

AG01517101 - Peschiera 
Borromeo 

 NC NC Superamento dei limiti allo scarico 

AG01521001 - Settala  NC NC Presenza di Terminali di fognatura non depurata che scarica in ambiente 

AG01510301 - Gaggiano  NC  Necessità di adeguamento della sezione di disinfezione e filtrazione  

AG01518101 - Rescaldina  NC  COP inferiore al Carico generato nell'agglomerato 

Tabella 6 – Precontenziosi: sintesi delle situazioni di non conformità. 

 

Per quanto riguarda le non conformità sopra riportate l’Ufficio d’Ambito, nell’ambito delle procedure di 

precontenzioso interne richiamate in apertura, ha provveduto a sollecitare il Gestore del S.I.I. a procedere alla 

programmazione degli interventi funzionali al superamento delle stesse. 
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Gli interventi segnalati dal Gestore, riportati in Tabella 7, sono stati inseriti nella programmazione d’Ambito, 

sono classificati come prioritari e urgenti e vengono monitorati mensilmente anche nel sistema informativo 

della Regione Lombardia (S.I.Re.). Di seguito si riporta l’elenco degli interventi necessari, alla data del 31-

12-2019, per il raggiungimento della conformità degli agglomerati sopra indicati alla dir. 91/271/CEE; nella 

tabella sono pertanto presenti gli interventi (previsti o in esecuzione alla data del 31-12-2018) che si sono 

conclusi nel corso del 2020 e quelli in esecuzione ovvero non ancora collaudati alla data del 31-12-2020. 

 

Codice e nome agglomerato 
Codice 

int. 
Denominazione intervento 

Data inizio 
lavori 

Data 
conclusion

e lavori 

Data 
conclusion

e 
funzionalit
à collaudo 

Data 
conclusione 

collaudo 
tecnico 

amministrativ
o 

SAL 

AG01501101_Assago              

 6960_1 
Potenziamento rete 
fognaria di via Di Vittorio e 
via Verdi 

04-lug-16 29-giu-18 05-set-17 31-dic-20 
100,00

% 

AG01510301_GAGGIANO              

 5824/2 

Interventi di manutenzione 
straordinaria depuratore 
comunale di Gaggiano, via 
Gramsci 

25-mag-17 27-lug-18 

Risoluzione consensuale del contratto 
di appalto a causa di circostanze 

speciali, sopravvenute e non 
prevedibili. L'intervento viene 

realizzato nell'ambito della commessa 
5824/3.  

 5824/3 

Interventi di miso e 
potenziamento del 
trattamento terziario di 
filtrazione e disinfezione 
finale dell’impianto di 
depurazione di Gaggiano 
Capoluogo 

25-feb-19 08-ago-19 05-ago-19 01-apr-2020 
100,00

% 

AG01511501_Lacchiarella              

 6960_8 
Lavori di adeguamento 
scarichi in roggia presso le 
frazioni di Moirago e Badile 

27-ott-17 11-mar-20 10-ott-18 21-dic-20 
100,00

% 

 6960_8
/2 

Lavori di adeguamento 
scarichi in roggia presso le 
frazioni di Moirago e Badile 

26-set-18 30-ott-19 21-dic-18 04-giu-20 
100,00

% 

AG01517101_Peschiera 
Borromeo 

             

 5861 
MSD digestore 1 Peschiera 
Borromeo 

30-set-21 31-dic-21 31-dic-21 03-mar-22 0,00% 

 5862 
MSD digestore 2 Peschiera 
Borromeo 

01-mar-21 31-lug-21 31-lug-21 31-dic-21 0,00% 

 9290 

Peschiera Borromeo - 
interventi di adeguamento e 
potenziamento del 
depuratore 

31-gen-22 31-ott-23 31-ott-23 30-apr-24 0,00% 

AG01518101_RESCALDINA              

 6965_1 
Collettore Rescaldina - 
Parabiago (Lotto 1) 

31-ott-18 29-lug-19 02-mag-19 24-gen-20 
100,00

% 

 6965_2 
Collettore Rescaldina - 
Parabiago (lotto 2) 

22-lug-19 31-mag-21 15-set-20 30-nov-21 90,40% 

AG01521001_SETTALA              

 6960_9 
Settala:eliminazione 
scarichi fognari 

06-ott-17 05-nov-19 21-giu-18 20-mag-20 
100,00

% 
AG01522401_Truccazzano              

 7117 

POZZUOLO MARTESANA - 
Realizzazione condotta in 
pressione fino al collettore 
dalla frazione di Bisentrate 

30-lug-18 20-dic-19 20-dic-18 15-dic-20 
100,00

% 
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Codice e nome agglomerato 
Codice 

int. 
Denominazione intervento 

Data inizio 
lavori 

Data 
conclusion

e lavori 

Data 
conclusion

e 
funzionalit
à collaudo 

Data 
conclusione 

collaudo 
tecnico 

amministrativ
o 

SAL 

 5487/2 
 
Risoluzione nuovi scarichi - 
torrente Trobbia 

27-giu-18 26-nov-19 27-set-18 03-mar-20 
100,00

% 

 6960_1
3 

Risoluzione nuovi scarichi 
in C.I.S. torrente Trobbia 

30-set-18 23-lug-19 04-dic-18 13-feb-20 
100,00

% 

Tabella 7 – Precontenziosi: interventi realizzati e in corso. 

 

 

 

Controllo adempimenti contrattuali in capo al Gestore Cap Holding SpA: Piano Censimento Macchine 

(CIM), del Manuale di Manutenzione delle Opere (MMO); 

 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 8 del vigente Disciplinare Tecnico il Gestore Cap 

Holding SpA ha provveduto a trasmettere in data 30/10/2020 (Prot. n. 13341 – Prot. U.A. n. 11532) il 

“Censimento degli Impianti e Macchine installati presso gli impianti di acquedotto-fognatura-depurazione 

gestiti da Gruppo CAP” ed il “Manuale di manutenzione delle Opere (MMO) di acquedotto - fognatura – 

depurazione gestiti da Gruppo CAP” (come da proroga concessa in data 20/04/2020 con nota U.A. Prot. n. 

4338). Inoltre, in data 29/12/2020 (Prot. n. 15980 – Prot. U.A. n. 14375), ha trasmesso l’aggiornamento 

dell’”Inventario fisico dei beni”, quali obiettivi strutturali connessi alla realizzazione del Programma degli 

Interventi contenuto nel Piano d’Ambito. 

Si riporta una breve descrizioni dei documenti esaminati nel corso del primo semestre 2021. 

 
Censimento degli impianti e delle macchine installati presso gli impianti di acquedotto-fognatura-

depurazione gestiti da Gruppo CAP (CIM) 

Il Piano Censimento Macchine CIM trasmesso dal Gestore risulta configurarsi quale nuovo censimento rispetto 

alla precedente rilevazione effettuata nel corso del 2017 (c.f.r. Delib. n. 3 CdA del 30/07/2018). 

Il CIM risulta essere finalizzato alla razionalizzazione della gestione delle macchine in capo ai tre servizi 

(acquedotto, fognatura e depurazione) e costituisce un documento dinamico, coerente e correlato ad ulteriori 

attività completate o in corso, del Gestore Cap Holding SpA, già comunicate all’Ufficio d’Ambito ed inserite 

nel Piano degli Interventi del Piano d’Ambito. 

Il Piano risulta essere costituito dall’elenco delle macchine installate presso i succitati servizi alimentate 

elettricamente attraverso un proprio gruppo di misura o con alimentazione proveniente da altro impianto, in 

esercizio, con presenza di apparecchiature elettromeccaniche di potenza superiore a 3 kW. 

Per ogni macchina censita (complessivamente pari a 8.101) viene esplicitata l’ubicazione della macchina 

medesima (comune e via), la tipologia di impianto presso cui è installata e la descrizione (tipologia e classe). 

Per quanto attiene il censimento delle macchine per il settore acquedotto sono stati rilevati n. 582 impianti, per 

un totale di n. 2.084 apparecchiature installate, con esclusione dei beni costituiti da sole opere civili e/o 

superfici, anche se dotate di alimentazione elettrica finalizzata a servizi ausiliari (luci, prese, punti di misura), 

suddivise nelle seguenti tipologie: 
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Il censimento delle macchine del settore fognatura ha riguardato n. 434 impianti, suddivisi in n. 74 vasche 

volano e n. 360 sollevamenti fognari, per un totale di n. 1.174 macchine presente negli stessi. Risultano essere 

esclusi i beni costituiti da sole opere civili quali vasche settiche, vasche di laminazione, vasche imoff, etc. 

anche se dotate di alimentazione elettrica finalizzata a servizi ausiliari (luci, prese, punti di misura…) oltre che 

gli impianti non gestiti quali ad esempio sollevamenti acque bianche, svuotamenti di vasche di prima pioggia, 

altri impianti gestiti da terzi. Le apparecchiature censite risultano essere state classificate nelle seguenti 

tipologie:  

 

 
Il censimento macchine per il settore depurazione ha riguardato la rilevazione complessiva, per i n. 40 impianti 

presenti, di n. 4.856 di apparecchiature presenti, come di seguito classificate: 
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In aggiunta a quanto sopra descritto, nel corso del 2020 il Gestore Cap Holding SpA ha implementato il sistema 

di Asset e Performance Management INFOR EAM, integrandolo alla propria mappa applicativa, 

principalmente per la gestione dei beni relativi, prevalentemente ma non esclusivamente, alla gestione del SII. 

In INFOR EAM saranno quindi implementati i processi relativi alla gestione dei beni di proprietà ed in gestione 

del Gruppo CAP, tra cui quelli definiti nel Censimento Macchine (CIM) per Acquedotto, Fognatura, 

Depurazione, attraverso la mappatura funzionale e gerarchica tutti gli asset funzionali alla gestione del servizio 

idrico integrato ed attraverso la creazione Anagrafiche impianti complete di struttura, dati “di targa”, 

definizione dei campi utente specifici per classe oggetto e gestione eventuali documenti allegati, oltre che  la 

Gestione delle attività di manutenzione e di conduzione degli impianti in real-time tramite dispositivi mobile. 

Il sistema EAM sarà totalmente integrato col set di applicativi aziendali in produzione incluso il modulo di 

gestione contabile dei cespiti (Oracle EBS – Modulo FA) che contiene le informazioni circa i valori delle 

immobilizzazioni, il relativo ammortamento ed il valore residuo ed il sw di gestione investimenti e progetti in 

corso di implementazione denominato Oracle Primavera Unifier. 

Infine, il Gestore è dotato di un sistema di work force management (denominato “NEMO”), ossia di una 

piattaforma che si occupa della gestione tecnica e amministrativa dei processi commerciali verso l’utenza e 

del coordinamento dei lavori di manutenzione delle reti e degli impianti, affidati prevalentemente a imprese 

esterne. Tale applicativo NEMO permette di programmare e schedulare le attività, integrando altresì l’utilizzo 

di dispositivi mobile per la gestione e la consuntivazione dei lavori sul campo. 

 

Manuale di Manutenzione delle Opere (MMO) di acquedotto - fognatura – depurazione gestiti da 

Gruppo CAP  

Il Manuale di Manutenzione delle Opere (MMO) analizzato risulta configurarsi quale nuovo manuale rispetto 

alla versione precedente del 2014 (c.f.r. Delibe. n. 2 CdA del 19/12/2014). 

Il Manuale ha la finalità di descrivere le modalità di gestione della manutenzione e conduzione degli impianti 

di acquedotto, fognatura e depurazione e risulta essere composto da una serie di documenti strutturati in 

maniera gerarchica con l’obbiettivo di definire l’insieme dei principi e dei processi manutentivi fondamentali 

per garantire l’adeguato mantenimento delle opere. 

Il Manuale di manutenzione delle opere (MMO) si basa sui principi fondamentali della manutenzione al fine 

di: 

a) operare in coerenza con le strategie e gli obiettivi aziendali;  

b) mantenere strutture, macchine, impianti e attrezzature affinché siano in grado di funzionare nelle 

condizioni stabilite; 

c) conservare il patrimonio aziendale per l’intera vita utile progettata; 

d) proporsi come elemento propulsore dell’innovazione e del miglioramento tecnico e organizzativo; 

e) effettuare le attività di manutenzione con la massima attenzione all’ottimizzazione dei costi globali 

connessi con la manutenzione stessa; 

f) garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori e la tutela ambientale.   

 

Nell’attuare i processi manutentivi, il Gestore Cap Holding SpA si pone i seguenti obiettivi: 

1. lo sviluppo dell’ingegneria nel processo di manutenzione; 

2. il controllo tecnico ed economico del processo di manutenzione (attraverso il monitoraggio di un 

numero adeguato di indicatori di prestazione);  

3. l’ottimizzazione del ciclo di vita dei beni; 

4. il dimensionamento delle risorse in persone, mezzi e materiali per l’esecuzione delle attività 

manutentive nel rispetto dei vincoli tecnici, economici, garantendo il rispetto dei parametri di 

prestazione e di sicurezza dei beni, la sicurezza e la salute dei lavoratori e la tutela dell’ambiente. 

Il Manuale di manutenzione delle opere (MMO) risulta essere strutturato, per i settori acquedotto, fognatura e 

depurazione, come di seguito illustrato: 
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Il Sistema Documentale di Gestione della Manutenzione è composto principalmente dalla/e: 

- Gestione della manutenzione: documento di riferimento per tutte le Direzioni del Gruppo CAP che 

definisce e uniforma gli obiettivi, il processo e le terminologie per una gestione efficiente della 

manutenzione; 

- Gestione impianti di acquedotto: descrive le attività che costituiscono il processo di sollevamento, 

trattamento e distribuzione dell’acqua potabile, affinché siano svolte nel pieno rispetto delle norme 

vigenti e delle politiche di gestione dell’azienda; 

- Gestione reti di collettamento reflui fognari: descrive le attività che compongono il più ampio processo 

di gestione delle infrastrutture per il collettamento delle acque reflue e dei manufatti accessori, affinché 

siano svolte nel pieno rispetto delle norme vigenti e delle politiche di gestione dell’azienda; 

- Gestione impianti di depurazione: descrive le attività che costituiscono il più complesso processo di 

depurazione delle acque reflue affinché siano svolte nel pieno rispetto delle norme vigenti e delle 

politiche di gestione dell’azienda. 

- Istruzioni specifici di settore: definiscono in maniera puntuale i processi descritti nelle procedure; 

- Allegati specifici di settore: documenti di supporto alle procedure e istruzioni. 

 

Il Manuale di Manutenzione delle Opere (MMO) risulta derivare da un processo di standardizzazione e 

ottimizzazione della gestione della manutenzione per gli impianti gestiti da Gruppo CAP. All’interno del 

Manuale sono fissati i requisiti, gli obbiettivi, le strategie e le responsabilità della manutenzione e che sono 

attuate utilizzando strumenti quali la pianificazione, il controllo e la supervisione della manutenzione e il 

miglioramento di attività e degli aspetti economici. 

A seguito dell’implementazione del sistema di Asset Management (EAM) avviato nel mese di ottobre 2020, 

la gestione della manutenzione sarà, nei prossimi anni, soggetta a una continua evoluzione al fine di un 

miglioramento continuo dei processi manutentivi. 
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Nel dettaglio, esistono diverse strutture all’interno dell’organizzazione del Gestore Cap Holding SpA che, in 

funzione della tipologia dell’asset, hanno la responsabilità di assicurarne la corretta manutenzione 

nell’osservanza dei seguenti principi che fissano i presupposti per il raggiungimento degli obiettivi generali 

della manutenzione. Essi hanno quindi l’obbligo di organizzare tutto quanto è necessario per assicurare la 

massima efficienza, idoneità e sicurezza degli impianti, dei mezzi, dei macchinari e delle attrezzature utilizzate 

dal personale di Gruppo CAP o dagli utenti del SII applicando le opportune strategie di manutenzione. 

Di seguito viene schematizzato l’interazione e le diverse attività da effettuare per una corretta gestione della 

manutenzione. 

 
 

La tipologia degli interventi manutentivi è definita tramite le seguenti politiche manutentive: 

- Manutenzione correttiva (o a guasto): la manutenzione è eseguita a seguito della rilevazione di una 

avaria ed è volta a ripristinare un’entità nello stato in cui essa possa eseguire una funzione richiesta. 

Viene a sua volta classificata come: 

 differita: quando non è eseguita immediatamente dopo la rilevazione di un’avaria ma che è differita 

secondo determinate regole; 

 d’urgenza: quando è eseguita senza indugio dopo la rilevazione di un guasto in modo da evitare 

conseguenze inaccettabili. 

- Manutenzione preventiva: Manutenzione eseguita, destinata a valutare e\o a mitigare il degrado e a 

ridurre la probabilità di guasto di un’entità. Viene a sua volta classificata come: 

 ciclica: effettuata in conformità a intervalli di tempo stabiliti o a un numero di unità di misura di 

utilizzo, ma senza una precedente indagine sulle condizioni dell’entità; 

 on-condition: comprende la valutazione delle condizioni fisiche, l’analisi e le possibili azioni di 

manutenzioni conseguenti; 

 predittiva: è un’evoluzione della manutenzione On-condition ed è effettuata a seguito 

dell’individuazione della misura di uno o più segnali e della successiva estrapolazione a partire da 

tali segnali, sulla base di un modello di calcolo appropriato, del tempo residuo atteso prima del guasto. 
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- Manutenzione migliorativa: Un insieme di azioni di miglioramento o piccola modifica è intrapreso 

allo scopo di migliorare l’affidabilità e la manutenibilità del bene, mediante l’eliminazione delle cause 

di guasti sistematici e/o la riduzione della probabilità di comparsa di altri guasti, senza incrementare 

il valore patrimoniale del bene. 

 
Per quanto attiene la gestione degli impianti di acquedotto il Manuale di Manutenzione ha lo scopo di 

assicurare che le attività che costituiscono il processo di sollevamento, trattamento e distribuzione dell’acqua 

potabile, siano svolte nel pieno controllo e rispetto delle esigenze gestionali, qualitative e delle norme vigenti. 

La gestione degli impianti di acquedotto, avviene tramite la suddivisione delle attività di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e a guasto, svolte dalle diverse strutture. 

La conduzione degli impianti viene effettuata tramite l’espletamento di varie attività ordinarie degli impianti, 

che spaziano dalla verifica del corretto funzionamento dell’impianto, alla piccola manutenzione ordinaria e 

pulizia del medesimo. 

A cadenza settimanale il personale tecnico redige il programma attività per il personale operativo a cui vengono 

poi giornalmente assegnate, in base a delle frequenze preimpostate, le attività programmate da effettuare 

nell’arco della giornata lavorativa. Le attività eseguite in regime di conduzione sono tracciate mediante schede 

di manutenzione che vengono compilate dalle squadre operative quale reportistica di quanto verificato e 

rilevato in campo. 

A tal fine risultano essere presenti n. 22 schede di manutenzione suddivisibili in due categorie: 

A. Schede di monitoraggio a cadenza predefinita: trattasi di n. 19 schede con attività a frequenza stabilita 

sulla base delle necessità manutentive a garanzia del regolare funzionamento e decoro degli impianti 

e delle reti. 

B. Schede di monitoraggio attività non programmabili: trattasi di n. 3 schede volte al monitoraggio delle 

attività non prevedibili anticipatamente, nel corso dell’anno, ed eseguite da personale operativo in 

regime di conduzione. 

Le succitate n. 22 schede di manutenzione riguardano: il monitoraggio/verifica dei diversi impianti presenti 

(dosaggio reagenti, lavaggio/controlavaggio filtri ecc.), il controllo generale per segnalazione di criticità e 

pulizia, i collaudi (elettromeccanici/idraulici pompe, pozzi con vascone ecc.), la verifica/misura/lettura delle 

apparecchiature (punti di prelievo, punti di interconnessione ecc.) e le attività di manutenzione 

elettriche/idrauliche. 

Risulta essere presente anche un ufficio di Pronto Intervento che svolge attività di riparazione a guasto sugli 

impianti di trattamento e riparazione perdite e interventi in urgenza sulla rete di distribuzione ed, inoltre, 

effettua attività di ricerca perdite sistematica di perdite occulte e riparazione delle stesse. 
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Per quanto attiene la gestione degli impianti di fognatura il Manuale di Manutenzione prevede n. 4 procedure 

distinte per la: 

1) gestione delle reti di collettamento reflui fognari e manufatti accessori; 

2) gestione e manutenzione delle stazioni di sollevamento fognario; 

3) gestione e manutenzione delle reti fognarie; 

4) gestione e manutenzione delle vasche volano. 

In relazione alla gestione reti di collettamento reflui fognari e manufatti accessori (1) la procedura descrive le 

attività che compongono il più ampio processo di gestione delle infrastrutture per il collettamento delle acque 

reflue e dei manufatti accessori, affinché sia condotto nel pieno rispetto del quadro legislativo e regolamentare 

vigente, della Politica Integrata del Gruppo CAP e dei documenti convenzionali aventi ad oggetto 

l’affidamento del Servizio Idrico Integrato. Il processo di gestione delle infrastrutture per il collettamento delle 

acque reflue e dei manufatti accessori si esplica, in particolare, nelle attività di verifica/monitoraggio e 

manutenzione degli asset presenti. 

Per assicurare il corretto funzionamento di una condotta fognaria durante l’ordinario ciclo di vita dell’opera è 

fondamentale effettuare una costante attività di monitoraggio in relazione a molteplici fattori, di natura 

strutturale, geometrica ed ambientale, atti a mantenere l’integrità originaria del bene, e/o ripristinarne 

l’efficienza, contenendo il normale degrado d’uso al fine di garantirne la vita utile. Nell’approccio manutentivo 

di tipo preventivo/predittivo, applicato sia alle reti di collettamento che ai manufatti ad essa connessi in 

gestione, viene prevista la pianificazione mensile di prestabilite attività di verifica e controllo predittive, la cui 

esecuzione è affidata a fornitori esterni. Ai fornitori esterni viene richiesto il rispetto di un fissato timing di 

esecuzione, in funzione di quanto stabilito nello specifico Ordine di Lavoro, e sono stabilite le tempistiche di 

restituzione dei dati. 

Viene inoltre dato attuazione ad un Piano di Monitoraggio, aggiornato annualmente, riguardante i punti ed i 

manufatti critici noti dell’infrastruttura fognaria che, sulla base della criticità e priorità individuate, sono 

oggetto di verifiche di diversa natura. L’attuazione del Piano di Monitoraggio permette di tenere sotto controllo 

i punti critici dell’infrastruttura fognaria ed individuare le situazioni difformi rispetto alle informazioni 

tecniche in possesso, potendo così intervenire con approccio preventivo secondo una scala di priorità. 

Le attività espletate per il monitoraggio figurano: la ricerca delle perdite, la verifica dello stato di intasamento 

del sistema di reti di fognatura e manufatti, la pulizia programmata del sistema reti di fognatura e manufatti, 

l’ispezione televisiva programmata delle reti fognarie e dei manufatti e la supervisione/controllo dei manufatti 

di sfioro e manufatti accessori e complementari. 

Le attività di manutenzione effettuate risultano riguardare: la manutenzione del verde per ispezione dei 

manufatti fognaria, il risanamento dei cedimenti stradali, sostituzione tratti di rete e rifacimento allacci esistenti, 

la sostituzione/messa in quota dei chiusini, la sostituzione/rifacimento di reti di fognatura, la pulizia delle 

caditoie la disinfezione dei manufatti fognari. 

In relazione alla gestione e manutenzione delle stazioni di sollevamento fognario (2) la procedura contenuta 

nel Manuale di Manutenzione disciplina le modalità di verifica e manutenzione delle Stazioni di Sollevamento 

fognario ed opere accessorie, comprese apparecchiature elettromeccaniche e strumentazione di servizio, in 

conformità agli indirizzi stabiliti dalla Procedura “Gestione della Manutenzione”, definendo modalità 

operative e responsabilità. 

Le Stazioni di Sollevamento fognario (SS) gestite da Gruppo CAP sono sottoposti ad interventi di verifica e 

manutenzione di tipo preventivo e di tipo correttivo, in accordo con gli indirizzi definiti nella Procedura 

“Gestione della Manutenzione” ed all’occorrenza vengono svolte attività di manutenzione migliorativa. 

La manutenzione preventiva ordinaria è eseguita con frequenza minima mensile per ogni Stazione di 

Sollevamento fognario (SS) attraverso lo svolgimento delle attività contenute nel formulario ove vengono 

elencate tutte le attività da svolgere dalle squadre operative e richiede una compilazione dello stesso a cura 

degli operatori per la rendicontazione di quanto svolto (il cartaceo verrà sostituito dal nuovo applicativo EAM). 
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All’occorrenza possono essere pianificati interventi straordinari relativi a: sostituzioni elettropompe 

sommergibili, sostituzione piping idraulico, adeguamento dei quadri elettrici, installazione di strumentazione 

di misura, implementazione e/o modifica di sistemi di telecontrollo/ QE. 

Mensilmente viene eseguita una attività ispettiva e raccolta dati tramite registro “I FOG 01_2 Registro di 

Funzionamento Impianto SS” che necessita anche esso di una compilazione a cura degli OP. Con tale modulo 

è prevista la rilevazione dei parametri caratteristici di funzionamento, quali: parametri pompe, consumi 

energetici, ore di funzionamento, assorbimento delle apparecchiature elettromeccaniche e verifica del gruppo 

elettrogeno. 

In relazione alla gestione e manutenzione delle reti fognarie (3) la procedura contenuta nel Manuale di 

Manutenzione descrive nel dettaglio il processo di manutenzione (preventiva e correttiva) delle reti fognarie e 

dei relativi manufatti accessori, in conformità agli indirizzi stabiliti dalla Procedura “Gestione della 

Manutenzione”, definendo modalità operative e responsabilità. 

Gli interventi di manutenzione possono derivare da attività programmate o essere svolti in regime di Pronto 

Intervento in seguito a segnalazioni ricevute dalle parti interessate esterne (utenze, Comuni, …) o dal sistema 

di Telecontrollo. 

Le principali attività di manutenzione eseguite sugli asset di fognatura riguardano: 

 Verifica e pulizia Reti, Collettori e Punti Critici; 

 Spurgo pulizia pozzetti, caditoie stradali e bocche di lupo; 

 Lavori di manutenzione strutturale delle reti di collettamento rientranti in categoria OG6; 

 Messa in quota e sostituzione chiusini/caditoie e bocche di lupo; 

 Disinfestazione dei manufatti accessori; 

 Manutenzione del verde per ispezione manufatti fognari. 

Il monitoraggio del programma annuale degli interventi di manutenzione viene effettuato su file Excel con 

aggiornamento almeno mensilmente; i files specifici di pianificazione mensili vengono costantemente 

aggiornati con le segnalazioni ricevute, incluse quelle del Pronto Intervento. Sono monitorati i cantieri ed i siti 

in cui si effettuano lavorazioni/servizi da parte dei fornitori con sopralluoghi periodici di verifica; ciascun 

tecnico mensilmente deve effettuare almeno 4 sopralluoghi. 

In relazione alla gestione e manutenzione delle vasche volano (4) la procedura contenuta nel Manuale di 

Manutenzione descrive nel dettaglio il processo di verifica e manutenzione (preventiva e correttiva, ordinaria 

e straordinaria) delle Vasche Volano e manufatti accessori, comprese attrezzature ed opere elettromeccaniche, 

in conformità agli indirizzi stabiliti dalla Procedura “Gestione della Manutenzione”, definendo modalità 

operative e responsabilità. 

Le Vasche Volano (VV) gestite da Gruppo CAP sono sottoposte ad interventi di verifica e manutenzione di 

tipo preventivo e di tipo correttivo, in accordo con gli indirizzi definiti nella Procedura “Gestione della 

Manutenzione” ed all’occorrenza vengono svolte attività di manutenzione migliorativa. 

Gli interventi di manutenzione correttiva vengono eseguiti al seguito della rilevazione di un’avaria 

impiantistica, mentre per gli interventi di manutenzione preventiva, la periodicità varia in funzione della 

tipologia di asset, della normativa di riferimento, dei manuali di uso e manutenzione dei costruttori, del know-

how degli operatori di impianto e in base al grado di operatività dell’impianto. 

La manutenzione preventiva ordinaria è eseguita con frequenza minima mensile per ogni impianto “Vasca 

Volano” attraverso lo svolgimento delle attività contenute nel formulario “I FOG 03_1 Modulo di attività 

standard Vasche Volano”. 

All’occorrenza possono essere pianificati interventi straordinari relativi a sostituzioni elettropompe 

sommergibili, sostituzione piping idraulico, adeguamento dei quadri elettrici, installazione di strumentazione 

di misura, implementazione e/o modifica di sistemi di telecontrollo/ QE. 
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Mensilmente viene eseguita una attività ispettiva e raccolta dati tramite registro “I FOG 03_2 Registro di 

Funzionamento Impianto” che necessita anche esso di una compilazione a cura degli OVV. Con tale modulo 

è prevista la rilevazione dei parametri caratteristici di funzionamento quali: 

 Parametri pompe (ove presenti); 

 Consumi energetici (lettura contatore energia elettrica, ove presenti); 

 Verifica gruppo elettrogeno (ove presente). 

 

Per quanto attiene, infine, la gestione degli impianti di depurazione la procedura contenuta nel Manuale di 

Manutenzione descrive le attività che costituiscono il più complesso processo di depurazione delle acque reflue 

affinché siano svolte nel pieno rispetto delle norme vigenti e delle politiche di gestione dell’azienda. 

Le attività di conduzione su ciascun impianto hanno per obiettivo l’ottemperamento delle prescrizioni delle 

autorizzazioni allo scarico nel rispetto delle politiche aziendali e l’esecuzione dei differenti progetti di 

economia circolare sviluppati. 

Le attività di manutenzione invece rappresentano una parte fondamentale nella gestione degli impianti di 

depurazione, poiché hanno l’obbiettivo di garantire la disponibilità, conservazione e mantenimento degli Asset 

e del loro valore nel tempo. 

Le attività di manutenzione impianti sono disciplinate dalla specifica istruzione e riguardano: 

- Il controllo della conformità degli scarichi (attività di campionamento); 

- La gestione delle non conformità degli scarichi; 

- La gestione delle prescrizioni autorizzative e illeciti amministrativi; 

- La gestione degli ingressi e uscite anomale; 

- Il controllo delle attività realizzate da fornitori esterni; 

- La manutenzione degli impianti di depurazione. 

La gestione di un impianto di depurazione prevede una serie di attività routinarie (apertura e chiusura di valvole, 

saracinesche, carico/scarico fanghi, ecc.), di campionamenti manuali, di controlli sull’impiantistica (rabbocchi, 

pulizie locali, ecc.), di controllo e assistenza alle ditte terze e di compilazione di documenti amministrativi. 

Il Gestore assicura la conduzione degli impianti, in orario lavorativo ordinario, tramite la presenza sugli 

impianti “presidiati” di personale dedicato ed effettuando visite giornaliere programmate sugli altri impianti 

“non presidiati”. 

Le attività svolte nell’ambito della conduzione impianti sono raggruppate in 3 macro-famiglie: attività 

orientate a governare il processo depurativo, attività di verifica e controllo delle sezioni dell’impianto e attività 

di rilievo e registrazione dei parametri di funzionamento dell’impianto. 

 
Inventario Fisico dei Beni 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 8, comma 5 del vigente Disciplinare Tecnico il Gestore Cap Holding 

SpA ha provveduto a trasmettere in data 29/12/2020 (Prot. n. 15980 – Prot. U.A. n. 14375) – così come 

integrato con successiva nota del 03/02/2021 (Prot. U.A. n. 1336) - l’aggiornamento delle informazioni 

anagrafiche relative alle schede sinottiche costituenti l’Inventario Fisico dei Beni precedentemente inviato il 

20/12/2017 (c.f.r. Delib. CdA n. 7 del 17/03/2018).  

Tale aggiornamento, sotto forma di elenco tabellare, contiene tutte le variazioni intervenute dal 2017 derivanti 

dalla costante attività di aggiornamento, nonché di riclassificazione degli asset, a seguito dell’introduzione del 

nuovo software di asset management (EAM), di cui Gruppo CAP ha recentemente deciso di dotarsi. 

Nel dettaglio, tale elenco risulta censire n. 1.510 beni/impianti di proprietà del Gestore del SII (come sotto 

riportati nel prospetto riassuntivo) fornendo, per ciascuno di essi: 

- i dati anagrafici: codice impianto, FID, servizio (acquedotto/fognatura/depurazione), tipologia (pozzi, 

reti, impianti ecc.) ed ubicazione del bene (provincia, comune e indirizzo); 

- le informazioni dell’impianto: stato di servizio (attivo, in esercizio, dismesso ecc.), vita media utile 

residua ponderata messa in funzione ed età media ponderata messa in funzione; 

- i dati catastali: comune, foglio, mappale, subalterno, intestatario area, intestatario fabbricato. 
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Per quanto attiene i sopraccitati parametri di “Vita utile media residua ponderata” e di “Età media di messa in 

funzione ponderata” si precisa che risultano essere calcolati in base alla vita utile ed al costo storico di ogni 

singolo investimento, iniziale o eseguito nei successivi anni, in maniera ponderata, ovvero tenendo conto del 

peso di ogni singolo investimento rispetto al totale degli investimenti realizzati sul cespite, ossia: 

- Vita media utile residua ponderata: determinata come “Anno Fine Vita Utile” (calcolato come media 

pesata degli anni di fine vita dei singoli investimenti rispetto all’ammontare dell’investimento) meno 

l’anno odierno;  

- Età media di messa in funzione ponderata: determinata come anno odierno meno “Anno medio di 

messa in funzione” (calcolato come media pesata degli anni di inizio vita dei singoli investimenti 

rispetto all’ammontare dell’investimento). 

Con particolare riferimento alla rete acquedottistica ed alla rete fognaria si rileva che a dicembre 2017 la vita 

utile residua6 risultava attestarsi, rispettivamente, a 21 anni e 10 anni. 

Per ciò che concerne le informazioni relative alla tipologia di materiale e vetustà delle reti di acquedotto e 

fognatura, in precedenza contenute all’interno dell’Inventario Fisico dei Beni, non sono state riportate 

nell’aggiornamento in questione, in quanto risultano essere riportare all’interno del vigente Piano d’Ambito, 

in particolare nell’allegato I “Estensione della rete acquedottistica gestita da Cap Holding SpA (espressa in 

metri) suddivisa in funzione della fascia di vetustà e del materiale costruttivo dettaglio per comune” e 

nell’allegato G “Estensione della rete fognaria gestita da Cap Holding SpA (espressa in metri) suddivisa in 

funzione della fascia di vetustà e del materiale costruttivo dettaglio per comune” (c.f.r. Delib. CdA n. 6 del 

21/12/2020 e Delib. CdC n. 5 del 21/12/2020). 

Il nuovo software di asset management (EAM), oltre ad assicurare la gestione degli asset fisici di tutta l’azienda 

per l’intero ciclo di vita di ciascun asset, essendo integrato con i diversi sistemi aziendali, consentirà un 

costante aggiornamento dell’Inventario Fisico dei Beni. 

In sintesi, in EAM tutti i beni aziendali sono rappresentati attraverso una struttura ad albero fino a 6 livelli 

come illustrato nello schema sottostante, in cui: 

                                                        
6 Parametro determinato, nel corso 2017, sulla base di molteplici fattori reperibili in letteratura (ad esempio per le condotte è 
nota la vita tecnica attesa sulla base del materiale costituente, gres, acciaio, calcestruzzo  pvc…) o ricavabile per aggregazione 
di parametri reperibili sempre in letteratura, con valenza di indicazione statistica predittiva e che deve essere confermato nella 
pratica, caso per caso, sulla base di ulteriori considerazioni tecniche di dettaglio (c.f.r. Delib. CdA n. 7 del 17/03/2018). 
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 1° livello: identifica il tipo impianto (tramite il codice parlante: A-acquedotto, D-depurazione, F-

fognatura, T-ufficio tecnico e laboratorio); 

 2° livello: identifica il Comune (tramite un codice parlante di tipo alfabetico); 

 3° livello: identifica il sito impianto o una rete (tramite un codice numerico); 

 4° livello: identifica un sistema o una linea di un impianto o di una rete (tramite un codice parlante 

alfanumerico); 

 5° livello: identifica una sezione impianto o un tratto di rete (tramite un codice parlante alfanumerico); 

 6° livello, o più in generale, l’ultimo livello nella gerarchia: identifica la posizione funzionale 

dell’asset, ovvero dove ci si aspetta che sia installata una particolare macchina/dotazione (tramite un 

codice parlante alfanumerico); 

 7° livello, o più in generale quanto caricato nella macro-tipologia asset: identifica l’asset fisico e ha 

Tipo oggetto: A – asset.  

 

 
 
In particolare l’ultimo livello corrisponde alla posizione funzionale degli asset fisici, il cui codice identificativo 

è ottenuto dall’annidamento dei codici parlanti dei vari elementi presenti ai livelli superiori. 

Considerato quanto sopra e il fatto che in futuro le informazioni di cui al presente aggiornamento 

dell’Inventario Fisico dei Beni potranno essere acquisite in qualsiasi momento accedendo direttamente al 

sistema EAM, è stato trasmesso dal Gestore, a completamento delle informazioni fornite, il manuale utente in 

cui vengono meglio dettagliati alcuni aspetti sopra brevemente illustrati. 

Non appena sarà terminata l’implementazione del nuovo software di asset management (EAM), nonché sarà 

raggiunta la piene operatività dello stesso con possibilità di consultazione ed estrazione dei relativi dati, sarà 

cura del Gestore provvedere a darne opportuna comunicazione all’Ufficio d’Ambito. 

Tenuto conto, infine, che l’attuale implementazione del nuovo software EAM risulta riguardare anche la 

gestione del Piano Censimento Macchine (CIM) – in relazione alle informazioni di tipo prestazionale e di tipo 

tecnico, oltre alla gestione contabile dei cespiti - si ritiene utile, che venga esplicitata la vita utile media residua 

(ponderata e non) anche per le opere meccaniche/elettromeccaniche costituenti gli impianti del SII. 

Alla luce di quanto sopra descritto e tenuto conto della struttura e dei contenuti del Piano Censimento Macchine 

(CIM), del Manuale di manutenzione delle opere (MMO) e dell’inventario fisico dei beni, così come proposti 

dalla società Cap Holding SpA, si ritiene che il Gestore medesimo abbia conseguito il raggiungimento degli 

obiettivi strutturali previsti dal Disciplina Tecnico. Considerata, inoltre, la natura dinamica dei piani in 

questione, segnala che gli stessi saranno oggetto di successivi aggiornamenti/integrazioni periodiche da parte 

del Gestore medesimo.  
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Controllo adempimenti contrattuali in capo al Gestore MM SpA: Piano di Recupero delle Perdite 

dell’acquedotto di Milano; 

 

In adempimento a quanto previsto dagli artt. 5.4 e 20.1 del Disciplinare Tecnico allegato alla Convenzione di 

Affidamento del S.I.I. stipulata in data 28/11/2007, il Gestore MM SpA ha provveduto a trasmettere, con nota 

del 23 dicembre 2020 (Prot. U.A. n. 14116), il “Piano di recupero delle perdite dell’acquedotto di Milano per 

l’anno 2021”, strumento di ragguaglio circa gli interventi effettuati e le misure adottate nelle ultime annualità 

e quelle che il Gestore intende porre in essere nel corso del 2021 al fine del raggiungimento degli obiettivi 

introdotti dalla Regolazione della Qualità Tecnica in relazione al macro-indicatore M1 “Perdite Idriche”, cui 

è associato l'obiettivo di contenimento delle dispersioni, con efficace presidio dell'infrastruttura acquedottistica. 

Il Piano trasmesso è stato successivamente revisionato e integrato dallo stesso Gestore, su richiesta dell’Ufficio 

d’Ambito, in data 04/02/2021 (prot. Uff. Ambito n. 1376). 

Il Piano di Recupero delle Perdite risulta configurarsi quale aggiornamento della precedente versione 

sottoposta al Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26/02/2019 (Deliberazione n. 2). 

Di seguito si riporta una breve sintesi dei contenuti del documento (si rimanda al Piano stesso per elementi di 

maggior dettaglio). 

  
Performance raggiunte per l’indicatore M1 e obiettivi da conseguire per il 2021 

Il macro-indicatore M1 viene definito tenendo congiuntamente conto sia delle perdite idriche lineari (M1a), 

sia delle perdite percentuali (M1b). 

I seguenti grafici riportano l’andamento dell’indicatore M1a e dell’indicatore M1b tra il 2016 ed il 2019.  

In funzione delle performance raggiunte (M1a pari a 37,28 mc/km/gg e M1b pari a 14,1%), il Gestore al 

31/12/2019 è risultato inserito in classe C. 

 

In considerazione dei dati di partenza riferiti all’anno 2019, l’obiettivo di miglioramento minimo per il biennio 

2020/2021, in funzione del combinato disposto tra la Deliberazione 917/2017/R/IDR e la Deliberazione 

235/2020/R/IDR (inerente quest’ultima le misure di contenimento adottate per il contrasto dell’emergenza 

epidemiologica e delle possibili conseguenti forme di discontinuità riscontrabili nel progressivo miglioramento 

delle performance gestionali) è di una riduzione del 4% dell’indicatore M1a, confermando la permanenza in 

classe C di MM S.p.A. 
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Interventi mirati per la riduzione delle perdite idriche 

La relazione di piano descrive le iniziative e le attività mirate intraprese da MM S.p.A. nel corso degli ultimi 

anni e quelle tuttora in corso al fine della riduzione delle perdite idriche - intese sia come perdite effettive (reali 

e presunte), che come perdite apparenti - riportando le stime dei volumi di acqua recuperati tra il 2018 ed il 

2020 e di quelli che si prevede di recuperare nel corso del 2021. 

La seguente tabella enuclea i risultati conseguiti. 

 

Attività svolte 
Suddivisione stimata dei mc recuperati con le attività svolte [mc] 

2018 2019 2020 Previsione 2021 

Ricerca e riparazione 

perdite rete adduzione 
- - 07 ͌  62.000 

Ricerca e riparazione 

perdite rete 

distribuzione piccoli 

diametri (D < 450 mm) 

͌  104.000 ͌  389.000 ͌  178.165 ͌  210.829 

Ricerca e riparazione 

perdite rete 

distribuzione grandi 

diametri (D ≥ 450 mm) 

͌  1.200.000   08 0 0 

Riduzione pressioni 

notturne 
͌  1.500.000 ͌  1.312.000 ͌  1.000.000 ͌  1.000.000 

Attività di 

rinnovamento rete 
͌  38.600 ͌  98.600 ͌  90.000 ͌  200.000 

Sostituzione contatori, 

monitoraggio utenze 
͌  275.000 ͌  275.000 ͌  150.000 ͌  180.000 

Sostituzione di valvole 

e misuratori di portata 

nelle camerette pozzi  

͌  25.500 ͌  51.000 ͌  19.579 ͌  27.331 

Inserimento di 

misuratori negli 

impianti di trattamento  
 0 ͌  215.000 ͌  292.000 ͌  292.000 

Presidio del territorio 
(acqua non 

autorizzata) 
- - 09 ͌  25.000 

 

In aggiunta alle voci riportate nel succitato prospetto, MM S.p.A. ha altresì previsto le seguenti iniziative, per 

cui non sono state elaborate stime di recupero idrico: 

                                                        
7 L’intero cronoprogramma relativo al 2020 ha subito uno slittamento a causa dell’emergenza COVID.  

La ricerca delle perdite, sia per le condotte di adduzione che per quelle di distribuzione, viene coadiuvata da specifica attività 
di monitoraggio.  

 
8 Non è stata riscontrata dopo il 2018 alcuna perdita nelle tubazioni di grande diametro. È prevista comunque l’introduzione di 
tecnologie all’avanguardia per la ricerca di eventuali perdite. 
 
9 MM S.p.A. precisa che: “Nel 2020 era stata pianificata anche un’attività di controllo per le utenze oggetto di occupazioni 
abusive (o utenti non disponibili a far accedere gli operatori MM per le attività di lettura). Data l’emergenza sanitaria non è 
stato possibile eseguire l’attività come preventivato”. 
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 il rinnovamento delle tubazioni di allaccio alla fine della loro vita utile, potenzialmente 

soggette a trafilamenti o rotture a causa della loro vetustà, nell’ambito degli Accordi quadro commesse 

1900R e 2020R. Tale attività è stata avviata a partire dal 2013; non è stata effettuata una stima dei 

possibili recuperi derivanti dalla stessa, in considerazione del fatto che “lo scopo principale di rinnovo 

di questi asset infatti consiste nel rinnovare la vita utile di tali allacciamenti ammalorati, che, in caso 

di non sostituzione, costituirebbero un potenziale e imminente punto di perdita” e del fatto che il 

numero delle rotture correlate agli allacciamenti si mantiene circa costante di anno in anno; 

 l’installazione di n.863 contatori su prese antincendio funzionale a riscontrare eventuali 

anomalie e frodi, prevista tra il 2021 ed il 2023 nell’ambito della commessa 2002M; 

 l’ottimizzazione delle pressioni in rete anche oltre il periodo notturno, attraverso 

l’installazione di un “modulo pressioni del sistema automatico di gestione dei pompaggi attualmente 

in fase di sviluppo e che vedrà compimento ed entrata in esercizio nel 2021/2022”. 

 

Risultati attesi per il 2021 e bilancio conclusivo 

La narrazione si conclude con un prospetto riepilogativo del risparmio idrico atteso per il 2021 in relazione 

alle varie previsioni di spesa - distinguendo tra investimenti (Capex) e spese correnti (Opex) – per dar corso 

all’attuazione del Piano. 

In particolare, il volume complessivo che si stima di poter recuperare per l’anno 2021 con la somma dei 

contributi sopra elencati è pari a circa 1.997.160 mc 

Ipotizzando un volume di acqua perso tramite rotture in corso d’anno pari a circa 800.000 mc (le condotte 

risultate maggiormente suscettibili di rotture sono quelle realizzate in ghisa), il volume al netto di perdite che 

si prevede di recuperare per il 2021 è pari a 1.197.160 mc. 

 

Volume complessivo di acqua che si stima di 

recuperare nel 2021 
1.997.160 mc 

Volume di acqua perso tramite rotture in corso 

d’anno pari a circa 800.000 mc 
800.000 mc 

Il volume al netto di perdite che si prevede di 

recuperare per il 2021 
1.197.160 mc 

Essendo il volume recuperato atteso per il 2021 pari a 1.197.160 mc, la riduzione delle perdite idriche lineari 

che si stima di recuperare con Capex e Opex, di seguito indicati, risulta in linea con il target obiettivo pari al 

4%. 
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Il Piano di Recupero delle Perdite, per sua natura, potrà essere oggetto di successivi aggiornamenti/integrazioni, 

soprattutto a seguito degli esiti dell’attività di monitoraggio della qualità tecnica prevista dall’Autorità, nonché 

in ossequio a quanto stabilito dal Disciplinare Tecnico approvato 
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Impegno di quote di tariffa di cui alla deliberazione CIPE n. 52/01 per il finanziamento di interventi del 

Piano d’Ambito funzionali all’adeguamento dei servizi di fognatura, colletta mento e depurazione ai disposti 

della direttiva 91/271/CEE 

 

A seguito degli impegni assunti con i decreti ATO n. 03/06, n. 05/07, n. 07/07, n. 04/09 e con le deliberazioni 

della Conferenza dei Comuni n. 4 e n. 7, rispettivamente del 11.10.2012 e del 26.10.2015 per il finanziamento 

delle opere del Piano Stralcio di cui all’art. 141 della L. 388/00, sono stati concessi, alla data del 31.12.2020, 

euro 124.228.857,2410 su opere del settore fognatura, collettamento e depurazione ricadenti nell’ATO della 

Città Metropolitana di Milano – Ambito tariffario Cap Holding SpA. 

La copertura di tali impegni viene garantita, com’è noto, dall’introito degli incrementi tariffari di cui alla 

deliberazione CIPE 52/01 di competenza dell’Ente di Governo dell’ATO della Città Metropolitana di Milano. 

Unitamente agli impegni per il finanziamento degli interventi del Piano Stralcio, occorre ricordare quelli 

conseguenti la concessione di finanziamenti da parte della Regione Lombardia e del MATTM su interventi del 

servizio idrico integrato individuati dall’Ufficio d’Ambito; in tal caso l’Ufficio d’Ambito introita i contributi 

regionali/statali ed a seguito delle previste attività di monitoraggio e controllo provvede ad erogare al gestore 

del SII le rate di finanziamento per stato di avanzamento lavori. Alla data del 30.12.2020 sono stati concessi 

contributi sul territorio dell’ATO della Città Metropolitana di Milano nella misura di euro 32.827.156,1811. 

A seguito del recupero dei crediti verso Enti/Società (dell’ambito tariffario Cap Holding SpA) deputati ad 

incassare per conto ATO, dal 2001 al 2012, le quote di tariffa di cui alla deliberazione CIPE 52/01, nonché a 

seguito dei versamenti effettuati dalla Regione Lombardia e dal MATTM, alla data del 31.12.2020 la giacenza 

disponibile presso gli istituti bancari dell’Ufficio d’Ambito ammonta ad euro 33.795.770,65. 

Tenuto conto degli impegni residuali dell’Ufficio d’Ambito su opere ancora da eseguire (da onorare 

esclusivamente con la “cassa ATO” registrata al 31.12.2020) così come di seguito specificati: 

 

 

                                                        
10 Al netto delle economie che si sono realizzate nel corso dell’esecuzione delle opere. 
11 Al netto delle economie che si sono realizzate nel corso dell’esecuzione delle opere 

Opere da eseguire su Piano Stralcio [€] 5.926.942,44        

SAL Piano Stralcio pervenuti non ancora saldati [€] 579.289,29           

Progetto informare [€]3 700.000,00           

Opere da eseguire su AdPQ [€]4 209.839,89           

Opere da eseguire su Piano Straordinario [€]5 820.867,31           

Opere da eseguire su riprogr. AdPQ e PS [€]6 4.021.736,79        

Progetto Seveso River Park [€]7
900.000,00           

Totale [€] 13.158.675,72     
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risulta che la quota parte della cassa ATO disponibile per il finanziamento di nuove opere ammonta ad euro 

20.637.094,93 di cui:1213141516 

 euro 2.323.707,99 per economie realizzate al 31.12.2020 su finanziamenti regionali; 

 euro 5.975.432,46 per economie realizzate al 31.12.2020 su finanziamento del Piano Stralcio (decreti 

ATO n. 05/07, n. 07/07, n. 04/09, del. CdC n. 4 del 11.10.2012 e del CdC n. 7 del 26.10.2015); 

 euro 12.337.954,48 di proventi tariffari introitati dall’Ufficio d’Ambito e non impegnati alla data del 

31.12.2020. 

Considerato che la riprogrammazione delle economie che si sono realizzate sulle linee di finanziamento della 

Regione Lombardia verrà effettuata dalla Regione stessa, l’Ufficio d’Ambito dispone di euro 18.313.386,94 

(euro 5.975.432,46 + euro 12.337.954,48) per il finanziamento di interventi dei pubblici servizi di fognatura, 

collettamento e depurazione. 

Si rammenta che i proventi tariffari di cui alla deliberazione CIPE n. 52/01 sono da sempre destinati alla 

regolarizzazione degli agglomerati di cui all’art. 74 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, vale a dire alla regolarizzazione 

dei sistemi fognari e degli impianti di trattamento dei reflui urbani ai disposti di cui alla direttiva 91/271/CEE. 

In pratica tali fondi devono essere impiegati per: 

 il completamento della copertura del servizio di fognatura all’interno degli agglomerati; 

 la dismissione di scarichi in corso d’acqua di reflui fognari non depurati e relativo collettamento agli 

impianti di depurazione; 

 la dismissione di dispersioni di reflui fognari nei primi strati del sottosuolo per cattiva tenuta idraulica 

dei condotti fognari; 

 la dismissione di dispersioni di reflui fognari sul suolo a causa di insufficienza idraulica dei condotti 

fognari; 

 la regolarizzazione dei manufatti sfioratori di piena, secondo i disposti di cui al Regolamento 

Regionale n. 6/2019; 

 il ripristino della tenuta idraulica dei condotti fognari al fine del contenimento delle cd acque parassite 

che riducono l’efficienza depurativa degli impianti di trattamento; 

 l’adeguamento degli impianti di trattamento per far fronte a tutto il carico organico generato negli 

agglomerati; 

 l’adeguamento degli impianti di trattamento per conseguire idonee efficienze depurative atte a 

garantire il rispetto dei limiti imposti allo scarico. 

    

Per quanto sopra riportato, tenuto conto della diponibilità di risorse nella misura di euro 18.313.386,94, tenuto 

conto peraltro delle interlocuzioni avvenute con gli istituti di credito dell’Ufficio d’Ambito che prospettano 

nel prossimo futuro l’applicazione di interessi negativi sulle giacenze di ATO, considerato che nel Programma 

di Interventi approvato con deliberazione n. 6 del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito del 

21.12.2020 e con deliberazione n. 5 della Conferenza dei Comuni del 21.12.2020 sono presenti una serie di 

                                                        
12 finanziamento di attività di rilevo di infrastrutture fognarie (pagamento avvenuto in data 24/02/2021). 
13 Accodo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” sottoscritto in data 
23.12.2002, tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione 
Lombardia. 
14  Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’art. 1 comma 112 della L. 147 del 
27/12/2013 -D.g.r. n. X/2279 del 01/08/2014. 
15 D.g.r. n. IX/3691 del 02/07/2012; D.g.r. n. X/1006 del 29/11/2013; D.g.r. n. X/1892 del 30/05/2014; D.g.r. n. 
X/4315 del 16/11/2015; D.g.r. n. X/5564 del 12/09/2016; D.g.r. n. X/6863 del 12/07/2017; D.g.r. n. XI/942 del 
03/12/2018. 
16 D.g.r. n. XI/3771 del 03/11/2020. 
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interventi che ricadono nelle fattispecie sopra elencate e che il finanziamento di tali opere con i contributi ATO 

avrebbe delle ricadute positive sulle tariffe del SII di prossima approvazione, si è deciso di impegnare la somma 

di euro 18.313.386,94 a favore di una serie di interventi – da realizzare nell’ambito tariffario Cap Holding SpA 

- di seguito elencati. Il finanziamento di tale elenco di interventi consentirà inoltre di liberare risorse per 

l’esecuzione di altre opere non incluse nel Programma degli Interventi approvato (non finanziabili con i 

proventi tariffari di cui alla deliberazione CIPE n. 52/01), ovvero consentirà di anticipare l’esecuzione di lavori 

previsti nel prossimo quadriennio regolatorio. 

Per quanto attiene i criteri con cui sono stati selezionati gli interventi da finanziare, si segnala che: 

 sono state individuate le commesse afferenti il macro-indicatore M4 (M4b) di cui alla deliberazione 

ARERA n. 917/2017/R/Idr; 

 sono state selezionate le commesse che dalla descrizione riportata nel Programma degli Interventi 

fanno riferimento alle tipologie di lavori di cui ai punti elenco sopra riportati (il Gestore non ha ancora 

fornito all’Ufficio d’Ambito tutti gli elaborati progettuali); 

 sono state individuare prioritariamente le commesse di importo apprezzabile che risultano in corso di 

esecuzione al 31.12.2020 (e/o caratterizzate da lotti esecutivi già terminati), al fine di impegnare non 

appena possibile le risorse disponibili e per realizzare, già a partire dal 2022, i sopraccitati benefici 

tariffari (sono stati considerati gli importi realizzati a consuntivo nel 2018 e 2019). 

Il finanziamento attivato coprirà esclusivamente l’importo dei lavori e della sicurezza riportati nel quadro 

economico riassestato a seguito della conclusione dell’opera, in continuità con i provvedimenti ATO sinora 

emanati, pertanto nel corso dei lavori potrebbero generarsi delle economie da riprogrammare.  

Per tale ragione è stato individuato un primo elenco di interventi sui quali assegnare i 18.313.386,94 euro di 

contributi ed un secondo elenco di opere su cui eventualmente riprogrammare eventuali economie che si 

dovessero realizzare sugli interventi del primo elenco. 

Alcune commesse identificate nel primo elenco sono infatti di tipo parametrico, pertanto sono realizzate per 

lotti attraverso una serie di interventi “figli” che in alcuni casi potrebbero essere già terminati (sarebbero 

comunque finanziabili), ovvero in corso di esecuzione, per i quali la contabilizzazione delle opere già realizzate 

nel 2018 e 2019, riportata nella tabella di seguito riportata, potrebbe contenere importi non riferiti ai soli lavori 

e sicurezza, dando origine quindi ad economie; infine si potrebbero generare economie per ribassi di gara di 

appalto di interventi “figli” non ancora in corso di esecuzione. Si precisa pertanto che saranno ammessi a 

finanziamento gli interventi in corso di esecuzione, previsti ovvero terminati che ricadono nelle commesse di 

tipo parametrico incluse nel primo elenco di seguito riportato. 

I elenco – Elenco interventi su cui allocare le risorse ATO disponibili 

 

Cod. Int. Titolo intervento
Localizzazione 

Intervento

Macro 

indicatore
Inv. 2018 [€] Inv. 2019 [€]

Inv. Pianificato 

2020-2023 [€]
Valore inv. Tot. [€]

Importo da 

finanziare [€]

6969 Adeguamento e/o potenziamento vasche volano COMUNI VARI M4b 2.949.580,96   2.235.600,37   4.208.341,51    10.425.493,81     6.675.461,47        

6957 Dismissione e riqualificazione area ex impianto di Paullo PAULLO M4b 588.059,27      1.267.637,90   1.483.170,57    3.982.547,27        2.556.256,21        

5736

Settore Fognatura - Lavori di costruzione nuove opere - Rete fognaria 

comunale in Via Tiepolo, Tiziano, M ichelangelo, presso il comune di 

CESANO BOSCONE - Progetto finalizzato a potenziare il servizio

CESANO 

BOSCONE
M4b 130.210,70      1.442.234,61   2.347.704,59    4.000.000,00        2.527.753,09        

7120_5_NEW RIFACIMENTO COLLETTORE LISCATE - LOTTO 1 LISCATE M4b -                     1.596.609,54   2.455.284,50    4.051.894,04        2.233.481,40        

7117
POZZUOLO MARTESANA - Realizzazione condotta in pressione fino 

al collettore dalla frazione di Bisentrate

POZZUOLO 

MARTESANA
M4b 464.632,73      700.942,57       100.000,00        1.265.575,30        1.181.497,10        

9031
Adeguamento e/o potenziamento vasche di volanizzazione al servizio 

di infrastrutture fognarie
COMUNI VARI M4b -                     -                     39.163.390,08  39.163.390,08     818.571,40           

6949_21 Riduzione acque parassite Turbigo TURBIGO M4b 1.020,30           328.395,43       710.584,00        1.039.999,73        647.851,66           

9027_3
Rifacimento reti fognaria in Via Nanni e altre  in Comune di Assago con 

recapito finale alla depurazione
ASSAGO M4b -                     231.077,26       898.922,74        1.130.000,00        549.513,19           

9534 PIANO DI RIASSETTO - piano di monitoraggio COMUNI VARI M4b -                     -                     3.310.367,93    3.310.367,93        541.401,30           

6960_16 Risoluzione scarico VERNATE M4b 172.960,44      172.883,17       254.156,39        600.000,00           473.217,98           

6960_15
Risoluzione scarichi diretti in CIS in Via Martesana e nelle Vie 

Alessandrini, Guarniero e Vanoni in Comune di Trezzo Sull'Adda (MI)
TREZZO D'ADDA M4b 199.802,42      182.590,51       80.000,00          463.555,92           108.382,15           

Totale complessivo 4.506.266,82   8.157.971,36   55.011.922,31  69.432.824,08     18.313.386,94     
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II Elenco – Interventi su cui riprogrammare eventuali economie generate nel corso della realizzazione delle 

opere del I elenco. 

 

 

Cod. Int. Titolo intervento
Localizzazione 

Intervento

Macro 

indicatore
Inv. 2018 [€] Inv. 2019 [€]

Inv. Pianificato 

2020-2023 [€]
Valore inv. Tot. [€]

Importo da 

finanziare [€]

6663_1
Adeguamento/regolazione derivatori/sfioratori ai collettori 

dell'agglomerato Pero/Varedo per interventi in solaro
SOLARO M4b 20.594,54        16.896,63         858.633,83        900.000,00           Ec. Ripr. I elenco

6654

Settore Fognatura - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete 

fognaria comunale in Via Edison, ang. via Pacinotti , presso il comune 

di MARCALLO CON CASONE - Progetto finalizzato a potenziare il 

servizio

MARCALLO C/ 

CASONE
M4b -                     23.959,09         2.350.000,00    2.373.959,09        Ec. Ripr. I elenco

6663
Adeguamento/regolazione derivatori/sfioratori ai collettori 

dell'agglomerato Pero/Varedo
COMUNI VARI M4b 23.897,30        10.692,62         1.294.185,05    1.345.960,78        Ec. Ripr. I elenco

7120_7 Risanamento collettore Liscate-Vignate LISCATE M4b -                     -                     3.150.000,00    3.150.000,00        Ec. Ripr. I elenco

7120_6 Rifacimento collettore Liscate - LOTTO 2 LISCATE M4b -                     -                     2.200.000,00    2.200.000,00        Ec. Ripr. I elenco

5698 manutenzione straordinaria vasca volano Misinto MISINTO M4b -                     470,87               3.526.600,00    3.527.401,32        Ec. Ripr. I elenco

9439 Piano di riassetto agglomerato di Truccazzano TRUCCAZZANO M4b -                     145.068,89       414.481,29        559.550,18           Ec. Ripr. I elenco

5744_2-2 Ripristini definitivi a seguito di commessa 5744_2-1 ASSAGO M4b -                     -                     450.000,00        450.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9027_4
Rifacimento reti fognaria in Via Moro e altre  in Comune di San Donato 

Milanese con recapito finale alla depurazione

SAN DONATO 

MILANESE
M4b -                     56.799,05         293.200,95        350.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9270
Potenziamento e riduzione acque parassite Via Verbano e altre vie - 

Abbiategrasso
ABBIATEGRASSO M4b -                     2.391,56           567.608,44        570.000,00           Ec. Ripr. I elenco

5706_1
Adeguamento e/o potenziamento vasche -Sistema di fitodepurazione al 

servizio dello sfioratore via Mattei - Mesero
MESERO M4b -                     1.177,05           800.000,00        801.177,05           Ec. Ripr. I elenco

9028_1
Potenziamento ed alleggerimento della rete fognaria in comune di 

Masate
MASATE M4b -                     -                     1.000.000,00    1.000.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9027_5
Rifacimento reti fognaria in Via Gogol e altre  in Comune di San Giuliano 

Milanese con recapito finale alla depurazione

SAN GIULIANO 

MILANESE
M4b -                     140.530,19       109.469,81        250.000,00           Ec. Ripr. I elenco

6949_28 Interventi per la riduzione delle acque parassite Comune di Gorgonzola GORGONZOLA M4b -                     25.887,41         375.000,00        400.887,41           Ec. Ripr. I elenco

6949_21/4 Rifacimento rete fognaria in via Coni Zugna a Turbigo (MI) TURBIGO M4b -                     105.914,69       50.000,00          155.914,69           Ec. Ripr. I elenco

5298

Settore Fognatura - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete 

fognaria comunale in Via V. Emanuele e Don Sturzo, presso il comune 

di BERNATE TICINO - Progetto finalizzato ad incrementare la 

sicurezza

BERNATE TICINO M4b 2.828,30           183.221,18       566.778,82        752.828,30           Ec. Ripr. I elenco

9440 Piano di Riassetto Agglomerato di Canegrate COMUNI VARI M4b -                     -                     548.860,94        548.860,94           Ec. Ripr. I elenco

9412
Riconversione vasca antincendio in vasca di prima pioggia in viale 

Unità D'Italia in Comune di Pozzo d'Adda
POZZO D'ADDA M4b -                     73.327,84         76.672,16          150.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9027_2
Rifacimento reti fognaria in vie varie in Comune di Bollate con recapito 

finale alla depurazione
BOLLATE M4b -                     40.825,19         759.174,81        800.000,00           Ec. Ripr. I elenco

6964 Adeguamento e/o potenziamento depuratore di Parabiago PARABIAGO M6 43.239,92        41.057,61         8.115.702,47    8.200.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9619_1 Vasca a testa impianto San Colombano
SAN 

COLOMBANO
M4b -                     -                     4.323.000,00    4.323.000,00        Ec. Ripr. I elenco

6969_4-2
Realizzazione di vasca di prima pioggia e disperdente finalizzata 

all'adeguamento della rete fognaria comunale al RR 06/19
SEDRIANO M4b -                     -                     4.000.000,00    4.000.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9315 Vasca di laminazione Paderno - River Park
PADERNO 

DUGNANO
M4b -                     -                     4.500.000,00    4.500.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9028 interventi urgenti sfiori anno 2019 COMUNI VARI M4b -                     -                     2.006.158,15    2.006.158,15        Ec. Ripr. I elenco

9390 Piano di riassetto agglomerato di Sesto San Giovanni - monitoraggio
SESTO SAN 

GIOVANNI
M4b -                     43.861,81         156.138,19        200.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9395 Piano di riassetto agglomerato di Parabiago PARABIAGO M4b -                     44.581,54         455.418,46        500.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9274 Interventi riduzione acque parassite Agglomerato Assago ASSAGO M4b -                     2.904,48           1.077.095,52    1.080.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9441 Piano di riassetto agglomerato di Rozzano COMUNI VARI M4b -                     5.961,25           151.128,83        157.090,08           Ec. Ripr. I elenco

7115
CAMBIAGO - Intervento di manutenzione straordinaria vasca volano 

Frazione Torrazza
CAMBIAGO M4b -                     720,36               300.000,00        300.720,36           Ec. Ripr. I elenco

6663_3
Realizzazione VPP finalizzata a regolarizzare lo sfioratore a valle della 

rete comunale di Novate Milanese

NOVATE 

MILANESE
M4b -                     -                     4.000.000,00    4.000.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9619_3 Vasca a testa impianto Sesto San Giovanni
SESTO SAN 

GIOVANNI
M4b -                     -                     50.000,27          50.000,27             Ec. Ripr. I elenco

9028_2
Potenziamento ed alleggerimento della rete fognaria in comune di 

Rodano
RODANO M4b -                     -                     1.000.000,00    1.000.000,00        Ec. Ripr. I elenco

9542 Manutenzione straordinaria rete fognaria Cascina Selmo
SAN GIULIANO 

MILANESE
M4b -                     -                     400.000,00        400.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9543 Nuove estensioni rete fognaria (allacci) COMUNI VARI M4b -                     -                     30.000,00          30.000,00             Ec. Ripr. I elenco

9619
Parametrica vasche volano a testa impianto e/o interventi alternativi 

secondo RR n. 6 e linee guide
COMUNI VARI M4b -                     -                     38.427.000,00  38.427.000,00     Ec. Ripr. I elenco

9444 Piano di Riassetto Agglomerato di Gaggiano COMUNI VARI M4b -                     24.757,66         45.000,00          69.757,66             Ec. Ripr. I elenco

9268 Riduzione acque parassite rete fognaria lungo SP 183 - Morimondo MORIMONDO M4b -                     721,26               119.278,74        120.000,00           Ec. Ripr. I elenco

9442 Piano di Riassetto Agglomerato di San Colombano al Lambro COMUNI VARI M4b -                     77,40                 99.922,60          100.000,00           Ec. Ripr. I elenco

Totale complessivo 90.560,06        991.805,63       88.646.509,33  89.750.266,29     
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Si ricorda che l’impegno di tali risorse a favore degli interventi del Piano d’Ambito riportati negli elenchi sarà 

subordinato all’acquisizione di apposito parere dalla Conferenza dei Comuni, previo coordinamento con la 

Città Metropolitana di Milano. 

L’effettiva erogazione del contributo sarà inoltre subordinata alla verifica degli elaborati progettuali degli 

interventi che beneficiano del contributo, al fine di verificare le opere siano funzionali al rispetto dei disposti 

della direttiva 91/271/CEE.  

Eventuali perizie suppletive e di variante non potranno essere coperte dal finanziamento. 

 

Monitoraggio Bonus Sociale Idrico e Bonus Integrativo anno 2020 

 

In data 21/12/2017 l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione n. 

897/2017/R/Idr (TIBSI), ha approvato il Testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per 

la fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati. 

Con tale documento l’Autorità ha provveduto a disciplinare la materia relativa al riconoscimento, alle utenze 

disagiate, di un bonus che copre il costo della fornitura di acqua potabile pari al minimo di acqua vitale 

necessario al soddisfacimento dei bisogni essenziali, quantificato dal D.P.C.M. 13 ottobre 2016, pari a 50 

litri/abitante/giorno. 

Il bonus sociale idrico risulta essere coperto da un sistema perequativo di solidarietà a livello nazionale, ossia 

attraverso l’applicazione di una componente c.d. perequativa (componente UI3) a carico dei consumi di tutti i 

cittadini italiani, applicata a ciascun metro cubo di acqua usato, gestita attraverso la Cassa Servizi Energetici 

e Ambientali (CSEA) con un sistema direttamente interfacciato con i Gestori del S.I.I. 

Con successiva deliberazione n. 03/2020/R/Idr del 14/01/2020 l’Autorità ha stabilito, con decorrenza 01 

gennaio 2020, che il bonus sociale idrico venga erogato da ciascun Gestore tenuto conto della numerosità della 

famiglia anagrafica, applicando al quantitativo minimo vitale la somma delle tariffe unitarie di acquedotto 

(tariffa agevolata) della tariffa fognatura e della tariffa depurazione; l’applicazione della suddetta componente 

perequativa UI3 è stata perciò estesa al servizio di acquedotto, fognatura e depurazione. 

Ai sensi dell’art. 8 del TIBSI l’Ente di Governo dell’Ambito (EGA), ad integrazione del bonus sociale idrico, 

può garantire il mantenimento delle agevolazioni migliorative locali, ovvero introdurre condizioni di miglior 

favore sul territorio di propria competenza rispetto a quelle minime previste dalla regolazione nazionale. 

L’EGA della Città Metropolitana di Milano, in occasione dell’approvazione dell’aggiornamento biennale 

2018/2019 delle tariffe dei Gestori ha previsto, come nelle precedenti predisposizioni tariffarie, un importo 

finalizzato al c.d. bonus idrico integrativo. 

In particolare, il bonus idrico integrativo, che integra il bonus sociale idrico nazionale, costituisce un ulteriore 

supporto ai cittadini economicamente disagiati ed agisce attraverso l’erogazione garantita direttamente dai 

Gestori del S.I.I. (con le medesime modalità stabilite per il bonus sociale idrico) di un importo pari a 15 

euro/anno per ciascun componente del nucleo famigliare in disagio economico. 

Agli utenti diretti il bonus idrico integrativo viene riconosciuto in bolletta con la cadenza di fatturazione 

prevista dall’art. 38 del RQSII mediante l’applicazione pro-quota giorno di una componente tariffaria 

compensativa a decurtazione dei relativi corrispettivi alla quota agevolata del servizio acquedotto , alla quota 

tariffaria del servizio fognatura e del servizio di depurazione, mentre per le utenze indirette il riconoscimento 

del bonus idrico integrativo avviene tramite l’erogazione di un contributo una tantum con accredito sul conto 

corrente o recapito di assegno circolare (o con altra modalità tracciabile). 

Ai sensi dell’art. 12 del TIBSI “Obblighi informativi e scambio di dati” i Gestori del S.I.I. sono tenuti a 

comunicare, entro il 31 marzo di ogni anno, all’Autorità ed all’EGA territorialmente competente, una serie di 

dati ed informazioni riguardanti il bonus sociale idrico ed il bonus idrico integrativo erogato nella precedente 

annualità. Inoltre, ai sensi dell’art. 11.3-ter del TIBSI gli EGA sono tenuti ad inviare a CSEA una relazione di 
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validazione dei dati entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di erogazione dei bonus comunicando 

l’esito delle verifiche compiute sui dati e informazioni comunicate dai Gestori.  

In particolare, le attività di verifica richieste all’EGA è volta a garantire che i dati comunicati dai gestori, ai 

sensi del richiamato articolo 12 del TIBSI, relativi alla tariffa agevolata e alle tariffe di fognatura e depurazione 

applicate, nonché ai relativi volumi fatturati, risultino coerenti e congrui con i dati comunque acquisiti dai 

medesimi Enti di Governo per altre finalità. 

In data 05/03/2021 l’Autorità, al fine di riscontrare esaustivamente gli obblighi informativi e di comunicazione 

dei dati relativi all’annualità 2020, ha chiesto ai Gestori del S.I.I. di trasmettere (mettendo in copia il pertinente 

EGA) entro il 31/03/2021: 

- le informazioni di sintesi di cui ai commi 12.3 (bonus sociale idrico) e 12.4 (bonus idrico integrativo) 

del TIBSI - disaggregate per ATO - nel formato e secondo lo schema riportato nel file excel messo a 

disposizione dall’Autorità; 

- una nota illustrativa, prevista dal comma 12.5 del TIBSI, contenente la descrizione della tipologia di 

agevolazione riconosciuta su base locale, qualora prevista, a favore degli utenti in condizioni di 

vulnerabilità economica. 

In ottemperanza a quanto sopra descritto, il Gestore Cap Holding SpA ha provveduto a trasmettere la 

documentazione relativa all’annualità 2020 - richiesta dal succitato art. 12 del TIBSI - in data 31/03/2021 (Prot. 

n. 3882 – Prot. U.A. n. 3885), successivamente rettificata a seguito dei sotto descritti controlli effettuati 

dall’Ufficio d’Ambito in data 26/04/2021 (Prot. n. 4881 – Prot. U.A. n. 4887). 

Analogamente, il Gestore MM SpA ha provveduto a trasmettere la summenzionata documentazione relativa 

al 2020 in data 31/03/2021 (Prot. n. 23420 – Prot. U.A. n. 3888), successivamente rettificata a seguito delle 

sotto riportate verifiche effettuate dall’Ufficio d’Ambito in data 29/04/2021 (Prot. n. 30387 – Prot. U.A. n. 

5058). 

I controlli effettuati dall’Ufficio d’Ambito sui dati forniti dai Gestori hanno riguardato i temi identificati nella 

circolare CSEA n. 11/2018/IDR, ossia che: 

- la tariffa agevolata applicata dal Gestore sia quella approvata dall’EGA; 

- i volumi fatturati, distinti per tipologia d’uso, siano congruenti con quelli eventualmente in possesso 

dell’EGA per altre finalità; 

- i dati trasmessi dal Gestore relativi alla tariffa agevolata applicata ed ai volumi fatturati risultano 

congruenti con i dati e le informazioni relativi all’ammontare di gettito UI3 versato ed all’ammontare 

di bonus sociale idrico erogato; 

- che la compensazione eventualmente richiesta a CSEA dal Gestore sia imputabile alla differenza tra il 

gettito della componente UI3 fatturata nell’anno precedente ed il bonus sociale idrico erogato 

all’utenza nel medesimo anno e non sia in nessun modo attribuibile all’erogazione del bonus idrico 

integrativo. 

Al fine di espletare le sopra descritte verifiche l’Ufficio d’Ambito ha richiesto in data 19/03/2021 al Gestore 

Cap Holding SpA ed al Gestore MM SpA (rispettivamente con nota Prot. U.A. n. 3354 e nota Prot. U.A. n. 

3356) la trasmissione dei registri contenenti tutte le utenze beneficiare del bonus sociale idrico e del bonus 

idrico integrativo con specificazione – per ogni utenza – della tipologia di utenza, dei volumi fatturati per il 

servizio di acquedotto/fognatura/depurazione, il numero di utenti agevolati costituente il nucleo famigliare 

disagiato e l’ammontare dei bonus erogati. 

Tali registri sono stati trasmessi dal Gestore Cap Holding SpA in data 09/04/2021 (Prot. n. 4136 – Prot. U.A. 

n. 4169), successivamente integrata con nota del 26/04/2021 (Prot. n. 4887 – Prot. U.A. n. 4890), nonché sono 
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stati trasmessi dal Gestore MM SpA in data 01/04/2021 (Prot. n. 23420 – Prot. U.A. n. 3888), successivamente 

integrata con nota del 23/04/2021 (Prot. U.A. n. 4818). 

Innanzitutto, è stata appurata la corrispondenza del valore della tariffa agevolata/fognatura/depurazione 

applicata per il bonus sociale idrico, dichiarata dal Gestore, con i valori delle tariffe approvati, applicati 

all’utenza e pubblicati sui siti internet del Gestore e dell’Ufficio d’Ambito. 

Con riferimento ai volumi fatturati per tipologia d’uso si precisa che l’Ufficio d’Ambito non ha, al momento, 

nel proprio sistema informativo una banca dati acquisita per “altre finalità” con cui effettuare la verifica di 

congruenza richiesta; tali informazioni verranno acquisite nell’ambito dell’istruttoria per l’aggiornamento 

tariffario previsto per il biennio 2022/2023. L’unico controllo che è stato possibile effettuare risulta essere la 

verifica della congruenza tra i volumi fatturati all’utenza (distinti per tipologia d’uso) dichiarati dai Gestori 

alla CSEA ed i medesimi dati dichiarati dai Gestori ad ARERA ed all’Ufficio d’Ambito, attraverso l’utilizzo 

delle schede inviate bimestralmente dalle Società medesime alla CSEA e trasmesse all’Ufficio d’Ambito – per 

quanto attiene MM SpA – ai sensi dell’art. 20.2.4 del Disciplinare Tecnico per il monitoraggio dei versamenti 

alla Cassa Conguagli (“Schede Q”), nonché acquisite dal Gestore Cap Holding SpA in data 31/03/2021 (Prot. 

n. 3883 – Prot. U.A. n. 3884) a seguito di apposita richiesta effettuata in data 19/03/2021 (Prot. U.A. n. 3354). 

In relazione al controllo dell’ammontare della componente UI3 fatturata agli utenti e versata a CSEA, 

dichiarata dai Gestori del S.I.I. ad ARERA, è stata effettuata la verifica di tale dato partendo dal calcolo della 

componente UI3 (pari a 0,005 euro) applicata a ciascun metro cubo di volume di acqua fatturata per i servizi 

di acquedotto, fognatura e depurazione nel corso del 2020, a cui è stato è stato detratto l’importo di bonus 

sociale idrico effettivamente erogato all’utenza, così come desunto dai registri trasmessi dai Gestori Cap 

Holding SpA e MM SpA (rispettivamente con nota Prot. U.A. n. 3354 e nota Prot. U.A. n. 3356). 

Da tale controllo è emersa una difformità tra quanto dichiarato dal Gestore Cap Holding SpA alla CSEA e 

quanto dovrebbe risultare dal calcolo sopradescritto (il valore versato a CSEA dal Gestore risulterebbe 

maggiore di circa 161 k€), motivo per il quale il Gestore medesimo – a seguito di apposita segnalazione da 

parte dell’Ufficio d’Ambito - in data 26/04/2021 con note Prott. n. 4887 e 4881 (Prott. U.A. n. 4890 e n. 4887) 

ha comunicato ad ARERA la presenza di errori nell’elaborazione dei dati precedentemente comunicati 

(risultano essere già in corso contatti tra Gestore e CSEA per regolarizzare i versamenti). 

Anche per quanto attiene il Gestore MM SpA è stata appurata una differenza in merito all’ammontare della 

componente UI3 fatturata agli utenti e versata a CSEA, dichiarata dal Gestore ad ARERA (il valore versato a 

CSEA risultava inferiore di circa 28k€ a quello dichiarato ad ARERA), motivo per il quale la Società medesima 

– dopo segnalazione effettuata da parte dell’Ufficio d’Ambito – in data 29/04/2021 con nota Prot. n. 30387 

(Prot. U.A. n. 5058) ha provveduto ad inviare ad ARERA (ed all’Ufficio d’Ambito) il dato opportunamente 

rettificato (in coerenza con il dato desunto dalle schede CSEA che è risultato essere quello corretto). 

L’ammontare del bonus sociale idrico erogato, del bonus idrico integrativo erogato, il numero dei nuclei 

famigliari agevolati ed il numero di utenti agevolati comunicati dai Gestori sono stati verificati con i dati 

contenuti nei registri, acquisiti dalle Società, contenente tutte le informazioni di dettaglio relative ai bonus 

erogati, articolate per singola tipologia di utenza, trovando piena corrispondenza tra i dati. 

Il Gestore Cap Holding SpA, a seguito della sopradescritta segnalazione relativa alla all’ammontare della 

componente UI3 fatturata agli utenti e versata a CSEA, in data 26/04/2021 con la summenzionata nota (Prot. 

n. 4887 (Prot. U.A. n. 4890) ha provveduto a comunicare ad ARERA i dati rettificati di bonus sociale idrico e 

di bonus idrico integrativo erogato ed il numero di nuclei famigliari/utenti agevolati corretti, oltre che a 

ritrasmettere il registro 2020 aggiornato (nota Prot. n. 4887 – Prot. U.A. n. 4890), che conferma quanto 

dichiarato all’Autorità. 

Per quanto attiene il Gestore MM SpA, a seguito della sopradescritta segnalazione relativa alla all’ammontare 

della componente UI3 fatturata agli utenti e versata a CSEA, – in data 29/04/2021 con nota Prot. n. 30387 

(Prot. U.A. n. 5058) ha provveduto ad inviare ad ARERA (ed all’Ufficio d’Ambito) il valore rettificato del 

bonus sociale idrico e di bonus idrico integrativo erogato nel corso del 2020, oltre che a ritrasmettere il registro 

2020 aggiornato (nota Prot. n. 30387 – Prot. U.A. n. 5098), che conferma quanto dichiarato all’Autorità. 
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L’ammontare complessivo erogato nel 2020 per il bonus sociale idrico dal Gestore Cap Holding SpA risulta 

essere pari ad euro 247.106,44 e per il Gestore MM SpA risulta essere pari ad euro 31.778,70, mentre 

l’ammontare complessivo erogato nel 2020 per il bonus idrico integrativo dal Gestore Cap Holding SpA risulta 

essere pari ad euro 367.605,45 e per il Gestore MM SpA risulta essere pari ad euro 43.126,09. 

Gli esiti della sopra descritte verifiche sono stati trasmessi a CSEA, da parte dell’Ufficio d’Ambito, attraverso 

l’invio di apposita “relazione di validazione” relativa al Gestore Cap Holding SpA ed al Gestore MM SpA, di 

cui all’allegato 2 alla Circolare CSEA n. 11/2018/IDR, avvenuta in data 30/04/2021 (Prot. U.A. n. 5145) in 

ottemperanza ai disposti dell’art. 11, comma 3-ter del TIBSI. 

 

 

VERIFICARE CHE I GESTORI OTTEMPERINO PUNTUALMENTE ALLA CARTA DEI SERVIZI 

ADOTTATA   

 

Monitoraggio dati di qualità contrattuale anno 2020  

 

Con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 2 e n. 3 del 54 maggio 2021 si è concluso il 

monitoraggio della qualità contrattuale (QC) del servizio reso dal gestore all’utenza nell’anno 2020. Tale 

monitoraggio si esplicita attraverso l’analisi delle prestazioni che i Gestori hanno conseguito in relazione agli 

adempimenti previsti dalla Carta del Servizio.  

La Carta del Servizio definisce infatti gli standard di qualità che il Gestore si impegna a rispettare nell’esercizio 

delle proprie attività e costituisce lo strumento per rilevare il livello di soddisfazione dei clienti. 

Di seguito si riportano due prospetti riassuntivi contenenti, per ciascuna tipologia di indicatore prevista dalla 

Carta del S.I.I. (Generale e Specifico), l’indicazione dello standard previsto (obiettivo), il valore della 

prestazione raggiunta nel 2019 e nel 2020. 

 

Gestore Cap Holding SpA 

 

Indicatori Generali 
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In particolare, dai dati e dalle informazioni trasmesse/caricate relative agli “Indicatori generali” si evince che 

nel corso del 2020: 

a. risultano essere state erogate prestazioni per n. 22 indicatori generali su un totale di n. 25 indicatori 

generali presenti nella Carta del S.I.I.; 

b. rispetto ai risultati conseguiti nel corso del 2019 si rileva un sensibile miglioramento delle prestazioni 

conseguite per i n. 6 indicatori generali evidenziati nella precedente raccolta dati (c.f.r. Delib. n. 3 CdA 

del 14/09/2020), confermando i risultati positivi evidenziati nel monitoraggio del I° semestre 2020 

(c.f.r. Delib. 5 CdA del 26/10/2020), in particolare: il “Tempo di risposta a richieste scritte di rettifica 

fatturazione” (da 93,59% a 99,80%), il “Livello del servizio telefonico” (da 79,12% a 82,77%), il 

“Tempo massimo per appuntamento concordato” (da 94,40% a 97,73%), il “Tempo massimo per 

concordare primo sopralluogo per estensione rete idrica” (da 92,98% a 97,78%), il “Tempo massimo 

per concordare primo sopralluogo per estensione rete fognaria” (da 90,91% al 100%) ed il “Tempo 

esecuzione lavoro complesso” (da 95,90% a 99,67%); 

c. per i restanti n. 15 indicatori generali si rileva una costanza di prestazione del Gestore, oltre ad un 

significativo miglioramento dell’indicatore “Accesso al servizio telefonico” (da 79,12% rispettato 10 

mesi su 12 a 82,77% rispettato 11 mesi su 12). 
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Indicatori Specifici 

 

 
 

In relazione agli “Indicatori Specifici”, dai dati e dalle informazioni fornite per l’anno 2020 si evince che:   

a. risultano essere state erogate prestazioni per n. 27 indicatori su un totale di n. 34 indicatori specifici 

presenti nella Carta del S.I.I17.;  

b. per n. 17 indicatori specifici risulta essere presente almeno una prestazione che non rispetta il relativo 

standard obiettivo di riferimento (per causa del Gestore) e che pertanto risultano essere soggette ad 

indennizzo automatico; 

c. rispetto ai risultati conseguiti nel 2019 si rileva, in linea generale, consolidamento degli stessi ad 

eccezione dei n. 8 indicatori per i quali è stato registrato un sensibile miglioramento: “Tempo di 

rettifica della fatturazione” (da 88,90% a 99,58%), “Tempo di preventivazione allaccio idrico senza 

sopralluogo” (da 95,77% a 99,90%), “Tempo di attivazione della fornitura” (da 92,58% a 99,65%), 

“Tempo di disattivazione della fornitura” (da 94,94% a 99,08%), “Tempo di esecuzione della voltura” 

(da 95,60% a 98,67%), “Tempo di preventivazione per lavori con sopralluogo” (da 95,84% a 99,52%), 

“Tempo di preventivazione per lavori senza sopralluogo” (da 71,43% a 100%) e “Tempo di 

sostituzione del contatore malfunzionante” (da 96,10% a 98,70%), confermando i risultati ottenuti nel 

corso del I° semestre 2020 (c.f.r. Delib. CdA n. 5 del 26/10/2021); 

                                                        
17 Con l’emanazione da parte di ARERA della Delib. n. 917/2017/R/Idr sono stati introdotti n. 3 nuovi indicatori 
specifici inerenti il servizio di acquedotto: 

- S1 “Durata massima della singola sospensione programmata”  
- S2 “Tempo massimo per l’attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di sospensione del 

servizio idropotabile” 
- S3 “Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una sospensione della 

fornitura” (già presente tra gli indicatori specifici previsti dalla previgente Carta del S.I.I. del Gestore CAP 
Holding SpA). 
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per i restanti indicatori generali non si registrano variazioni apprezzabili di performance del Gestore rispetto 

all’anno passato. 

 

Macro-Indicatori MC1 e MC2 (Anno 2020) 

All’interno della raccolta dati di Qualità Contrattuale 2020 risulta essere presente anche una sezione “Riepilogo 

per Macro-Indicatori 2020” contenente la sintesi delle prestazioni erogate nel 2020 sulla scorta dei livelli 

standard (obiettivi) base, per ciascun singolo indicatore costituente i Macro-Indicatori, previsti dall’Autorità 

all’art. 67.1 e 68.1 della RQSII. Da tale tabella risulta che i risultati ottenuti nel corso del 2020 per i due Macro-

Indicatori di Qualità Contrattuale MC1 e MC2 risultano essere i seguenti: 

 

a fronte di un valore obiettivo, calcolato sulla base dei risultati ottenuti nel corso del 2018, pari a:  

 MC1 98,343%;  

 MC2 – mantenimento della classe A (> 98%). 

 

 

Gestore MM SpA 

 

Di seguito si riportano i dati riguardanti la società MM SpA riassunti in due prospetti riepilogativi contenenti, 

per ciascun indicatore previsto dalla Carta del S.I.I. (Generale e Specifico), l’indicazione dello standard 

previsto (obiettivo), il valore della prestazione raggiunta nel corso del 2019 ed il livello della prestazione 

conseguita nel 2020. 

 

 

Indicatori Generali 

 
 

In particolare, dai dati e dalle informazioni trasmesse/caricate relative agli “Indicatori generali” si evince che 

nel corso del 2020: 

d. risultano essere state erogate prestazioni per n. 14 indicatori generali su un totale di n. 15 indicatori 

generali presenti nella Carta del S.I.I.; 

MC2 98,693%

Valori Macro-Indicatori Valori Macro-Indicatori 

MC1 99,101%
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e. per n. 4 indicatori generali non risulta essere stato raggiunto il relativo valore standard obiettivo 

previsto dalla Carta del S.I.I., mentre per n. 10 indicatori risulta essere presente almeno una prestazione 

che non rispetta il relativo standard di riferimento (per causa del Gestore); 

f. rispetto ai risultati conseguiti nel 2019 si rileva un miglioramento della prestazione raggiunta per 

l’indicatore “Livello del servizio telefonico” (da 82% al 87,62%), oggetto di segnalazione al Gestore 

nell’ambito della precedente raccolta dati di qualità contrattuale del 2019 (c.f.r. Delib. CdA n. 4 del 

14/09/2020); 

g. rispetto ai risultati conseguiti nel 2019 si rileva una flessione negativa (superiore al 1,5%) di n. 5 

indicatori generali, quali il: 

- “Tempo di esecuzione allaccio idrico complesso” – da 99,1% a 90,70%; 

- “Tempo di esecuzione allaccio fognario complesso” – da 93,2% a 83,72% - confermando il trend 

negativo registrato nel corso del 2019 (c.f.r. Delib. CdA n. 4 del 14/09/2020); 

- “Tempo di esecuzione lavori complessi” – da 99,0% a 94,64%; 

- “Tempo massimo per l’appuntamento concordato” – da 97,14% a 83,90% - confermando il trend 

negativo registrato nel corso del 2019 (c.f.r. Delib. CdA n. 4 del 14/09/2020); 

- “Tempo di risposta a richieste scritte di rettifica fatturazione” – da 100% a 92,86 - confermando 

il trend negativo registrato nel corso del 2019 (c.f.r. Delib. CdA n. 4 del 14/09/2020) e nel corso 

del I° semestre 2020 (c.f.r. Delib. CdA n. 5 del 26/10/2020). 

non sussistono criticità di sorta legate al livello della prestazione erogata dal Gestore MM SpA per i restanti n. 

8 indicatori generali – rispetto agli standard previsti dalla vigente Carta del S.I.I. per l’annualità 2020.   
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Indicatori Specifici 

 

 
 

 

In relazione agli “Indicatori Specifici”, dai dati e dalle informazioni fornite per l’anno 2020 si evince che: 

d. risultano essere state erogate prestazioni per n. 23 indicatori su un totale di n. 34 indicatori specifici 

presenti nella Carta del S.I.I18.;  

                                                        
18 Con l’emanazione da parte di ARERA della Delib. n. 917/2017/R/Idr sono stati introdotti n. 3 nuovi indicatori 
specifici inerenti il servizio di acquedotto: 

- S1 “Durata massima della singola sospensione programmata” (già presente tra gli indicatori specifici 
previsti dalla previgente Carta del S.I.I. del Gestore MM SpA);  

- S2 “Tempo massimo per l’attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di sospensione del 
servizio idropotabile”;  

- S3 “Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una sospensione della 
fornitura” (già presente tra gli indicatori specifici previsti dalla previgente Carta del S.I.I. del Gestore MM 
SpA). 
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e. per n. 13 indicatori specifici risulta essere presente almeno una prestazione che non rispetta il relativo 

standard obiettivo di riferimento (per causa del Gestore) e che pertanto risultano essere soggette ad 

indennizzo automatico; 

f. rispetto ai risultati conseguiti nel 2019 si rileva un peggioramento delle prestazioni conseguite dal 

Gestore per i seguenti n. 8 indicatori (per i quali è stata registrata una riduzione superiore all’1,5%): 

- “Tempo di preventivazione per allaccio idrico con sopralluogo” – da 100% a 93,60%; 

- “Tempo di preventivazione per allaccio fognario con sopralluogo” – da 100% a 95,45%; 

- “Tempo di attivazione della fornitura” – da 100% a 83,56% - oggetto di segnalazione nell’ambito 

del monitoraggio del I° semestre 2020 (c.f.r. Delib. CdA n. 5 del 26/10/2020); 

- “Tempo riattivazione, ovvero di subentro nella fornitura senza modifiche alla portata del misuratore” 

– da 96,9% a 91,67% - oggetto di segnalazione nella precedente raccolta dati 2019 (c.f.r. Delib. CdA 

n. 4 del 14/09/2020) e nel corso del I° semestre 2020 (c.f.r. Delib. CdA n. 5 del 26/10/2020); 

- “Tempo di disattivazione della fornitura” – da 100% a 94,81% - oggetto di segnalazione nell’ambito 

del monitoraggio del I° semestre 2020 (c.f.r. Delib. CdA n. 5 del 26/10/2020); 

- “Tempo di preventivazione lavori con sopralluogo” – da 99,31% a 93,55%; 

- “Periodicità di fatturazione” – da 99,5% a 97,56%; 

- “Tempo di risposta a richieste scritte di informazioni” – da 100% a 98,38%; 

In aggiunta a quanto sopra esposto, per quanto attiene l’indicatore “Tempo esecuzione lavori semplici” 

non sono state erogate prestazioni nel 2019 e nel 2020 la performance è risultata essere pari allo 0% (n. 

2 prestazioni che non rispettano lo standard)  

g. rispetto ai risultati conseguiti nel 2019, per gli altri indicatori specifici, si rileva un generale 

miglioramento e/o consolidamento dei medesimi. 

 

 

Macro-Indicatori MC1 e MC2 (Anno 2020) 

 

All’interno della raccolta dati di Qualità Contrattuale 2020 risulta essere presente anche una sezione “Riepilogo 

per Macro-Indicatori 2020” contenente la sintesi delle prestazioni erogate nel 2020 sulla scorta dei livelli 

standard (obiettivi) base, per ciascun singolo indicatore costituente i Macro-Indicatori, previsti dall’Autorità 

all’art. 67.1 e 68.1 della RQSII. Da tale tabella risulta che i risultati ottenuti nel corso del 2020 per i due Macro-

Indicatori di Qualità Contrattuale MC1 e MC2 risultano essere i seguenti: 

Valori Macro-Indicatori 

2020 

MC1 96,142% 

MC2 95,944% 

 

a fronte di un valore obiettivo, calcolato sulla base dei risultati ottenuti nel corso del 2018, pari a:  

 MC1 – mantenimento della classe A (> 98%);  

 MC2 – mantenimento della classe A (> 98%). 

A riguardo si specifica che con la deliberazione n. 235/2020/R/Idr l’ARERA ha adottato misure per il contrasto 

dei possibili effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid19 sulle performance dei Gestori, prevedendo, al 

comma 2.2, che gli obiettivi di qualità contrattuale di cui al precedente comma 2.1, relativi al 2020 e al 2021, 

sono valutati cumulativamente su base biennale. Conseguentemente, ai fini dell’applicazione dei fattori 

premiali (di penalizzazione) nell’anno 2022, con riferimento alle annualità 2020 e 2021, costituisce elemento 

di valutazione il livello raggiunto cumulativamente al termine dell’anno 2021, per ciascuno dei macro-

indicatori MC1 - “Avvio e cessazione del rapporto contrattuale” e MC2 - “Gestione del rapporto contrattuale 
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e accessibilità al servizio”. Per tale ragione, il Gestore dovrà ripristinare, nell’arco dell’anno 2021, la propria 

performance rispetto agli indicatori che concorrono alla definizione dei macro- indicatori MC1 e MC2 in modo 

tale conseguire l’obiettivo di mantenimento della classe A e quindi di non incorrere nelle penalizzazioni 

previste dalla RQTI. Si segnala che le performance del Gestore riferite agli indicatori che definiscono i macro-

indicatori MC1 e MC2 tengono conto di quanto previsto dall’art. 6.1 della deliberazione ARERA n. 

59/2020/R/Com, vale a dire che il mancato rispetto di standard di qualità contrattuale e commerciale connesso 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 è stato ricondotto alle “cause di forza maggiore” e di 

conseguenza è stato escluso dalle non conformità generate per causa del Gestore. 

Per quanto sopra illustrato, il livello di performance raggiunto dal Gestore MM nel 2020 prevederebbe 

l’attivazione delle penalità previste dall’art. 24 del Disciplinare Tecnico allegato alla Convenzione di 

affidamento che ammonterebbero a 35.000 euro. 

Prima di comminare tali penalità, il Consiglio di Amministrazione ha chiesto l’esecuzione di approfondimenti, 

presso il Gestore MM SpA, circa l’esistenza di un  collegamento tra il mancato rispetto degli standard di qualità 

contrattuale - e la riduzione di performance relativamente agli indicatori di cui alle precedenti tabelle – e 

l’emergenza sanitaria per Covid19, tenuto conto che i risultati presentati nella relazione tecnica tengono già 

conto delle prestazioni eseguite fuori standard per cause di forza maggiore derivanti dall’emergenza stessa, 

come previsto dall’art. 6.1 della deliberazione ARERA n. 59/2020/R/Com. 

 

 

 

MONITORARE I CANTIERI ANCHE ATTRAVERSO SOPRALLUOGHI E REDIGERE  IL 

RELATIVO RAPPORTO DA STENDERE ENTRO 7 GIORNI   

 

L’attività di controllo e valutazione esercitata dall’Ufficio d’Ambito sull’operato dei Gestori affidatari del SII 

si svolge anche attraverso l’effettuazione di sopralluoghi presso i cantieri, attivati dai Gestori stessi nell’ambito 

della realizzazione degli investimenti inseriti nel Piano d’Ambito, in ossequio al “Contratto di servizio tra la 

Provincia di Milano e l’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito”. 

In particolare l’Azienda Speciale, nel corso del primo semestre 2021 ha effettuato n. 7 sopralluoghi su cantieri 

dei Gestori Cap Holding SpA e MM SpA.  

I resoconti delle visite effettuate vengono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano nei termini previsti 

dall’art. 1, comma 2, lettera e) del succitato Contratto di Servizio. 

Nella tabella riportata alla pagina seguente viene riportato l’elenco delle visite effettuate nei cantieri del SII. 
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Si tiene a precisare che il controllo dell’Ufficio d’Ambito in ordine alla realizzazione degli investimenti operata 

dai Gestori del SII, viene eseguita anche sulla scorta  dell’analisi della documentazione acquisita dagli stessi 

ai sensi di quanto disposto dai Disciplinari tecnici allegati alle Convenzioni di Affidamento, nonché ai sensi 

del documento “Metodologia di raccolta dati ai fini del controllo delle attività svolte dai Gestori del SII”, 

approvato con deliberazione CdA n. 6 del 30 maggio 2017. Tale attività è completata dal monitoraggio 

continuo (con acquisizione di tutta la documentazione tecnico amministrativa connessa allo svolgimento dei 

lavori) degli interventi risolutori delle procedure di infrazione comunitaria e dei preconteziosi attivi, degli 

interventi del Piano Stralcio finanziati con risorse ATO (proventi tariffari di cui alla deliberazione CIPE n. 

52/01), degli interventi finanziati con risorse regionali/statali come meglio specificato nel paragrafo successivo. 

 

 

RELAZIONARE IN MERITO AGLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI E RICHIAMATI NEL 

CONTRATTO DI SERVIZIO VIGENTE E DEFINIRE IL RELATIVO ASSETTO DEI 

FINANZIAMENTI DI CONCERTO CON LA COMPETENTE DIREZIONE FINANZIARIA DI 

CITTA’ METROPOLITANA (ENTRO 31.01.2021)    

 

Come appena accennato, l’Ufficio d’Ambito procede al monitoraggio degli investimenti realizzati dai Gestori 

affidatari del SII – sia quelli finanziati dall’ATO, sia quelli coperti finanziariamente dalla tariffa del SII – con 

cadenza semestrale nell’ambito delle procedure di controllo di cui ai precedenti paragrafi. Attraverso tale 

monitoraggio viene rilevato il grado di realizzazione di ciascuna opera e, a livello generale, il rispetto 

dell’indicatore di performance previsto dai Disciplinari Tecnici allegati alle Convenzioni di Affidamento; per 

quanto attiene il monitoraggio degli investimenti finanziati con risorse erogate dall’Ufficio d’Ambito, è 

prevista inoltre l’analisi della documentazione tecnico amministrativa funzionale all’esecuzione dei pagamenti 

delle rate di finanziamento. 

Nel corso del primo semestre 2021, l’Azienda Speciale ha fornito all’Area Ambiente e Tutela del Territorio e 

all’Area Risorse Finanziarie e Programmazione Economica apposita relazione (cfr. ns. nota del 21 aprile 2021, 

prot. Uff.Amb. n. 4635) nella quale sono stati dettagliati i finanziamenti concessi al 31.12.2020 dall’ex Autorità 

d’Ambito e successivamente dall’Ufficio d’Ambito, dalla Regione Lombardia e dal Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare.  

Di seguito i principali prospetti estratti dalla suddetta Relazione con la situazione dei finanziamenti 

ATO/Regionali/Statali aggiornata al 31.12.2020: 

N. sopralluogo Codice Id Intervento Gestore Descrizione Intervento Comune Data Sopralluogo

Estremi trasmissione resoconto 

visita di cantiere alla Città 

Metropolitana di Milano

1 6978_16 CAP

 “manutenzione straordinaria – restauro – interventi 

strutturali di miglioramento – serbatoio pensile- 

Peschiera Borromeo via Manzoni- fg. 53 particella 

402”.

Peschiera Borromeo 15/06/2021 prot. 7265 del 18/06/2021

2 9507_2 CAP “ lavori di sostituzione idrica in varie vie” - lotto 1 Peschiera Borromeo 15/06/2021 prot. 7265 del 18/06/2021

3 9507_3 CAP  “ lavori di sostituzione idrica in varie vie” - lotto 2 Peschiera Borromeo 15/06/2021 prot. 7265 del 18/06/2021

4 9255 CAP

"sostituzione e potenziamento rete idrica via 

Carducci ed altre vie in comune di Pozzuolo 

Martesana"

Pozzuolo Martesana 15/06/2021 prot. 7265 del 18/06/2021

5 2020N MM

Progetto esecutivo 2020N – Risanamento collettore 

fognario in via Valsesia tra via Parri e via Bagarotti 

(tratta Ovest)

Milano 22/06/2021 prot. 7776 del 29/06/2021

6 1929R MM

“Accordo quadro per la realizzazione, 

l’adeguamento e il potenziamento di reti di 

fognatura e acquedotto in Milano, suddiviso in 

quattro lotti non cumulabili – lotto D, zone 6, 7, 8 e 

9 – sesto contratto applicativo per l’esecuzione delle 

opere di potenziamento della rete acquedottistica 

finalizzate alla riduzione delle perdite, nelle vie 

Piacenza, Agnesi, Romano e San Rocco in Milano”;

Milano 22/06/2021 prot. 7776 del 29/06/2021

7 F1006 MM

“Ristrutturazione e potenziamento rete fognaria da 

P.le Oberdan a Piazza V Giornate (rifacimento 

allacciamenti)”.

Milano 22/06/2021 prot. 7776 del 29/06/2021
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Finanziamenti ATO su Piano Stralcio 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

Interventi finanziati [N.]
Interventi 

finanziati [N.]

 Fin. Originario 

[€]

 Fin. Concesso al 

31-12-2020 [€]

Importo erogato 

al 31-12-2020 [€]

Importo da erogare 

al 31-12-2020 [€]

 Opere eseguite al 

31-12-2020 [€]

Opere da eseguire 

al 31-12-2020 [€]

Economie al 31-

12-2020 [€]

Dec. N. 03/06 55                       32.687.279,82    29.197.242,10     29.197.242,10       -                               29.197.242,10        -                             3.490.037,72    

Dec. N. 04/09 15                       17.903.790,34    16.031.928,85     15.975.461,03       56.467,82                  15.975.461,03        56.467,82                 1.871.861,49    

Dec. N. 05/07 18                       51.822.539,97    48.715.958,18     48.619.609,83       96.348,36                  48.641.907,58        74.050,61                 8.292.346,79    

Dec. N. 07/07 28                       15.405.564,32    13.396.239,92     12.982.744,91       413.495,01                12.982.744,91        413.495,01              2.009.324,40    

Del. Conf. N. 3 e 4 del 11.10.2012 18                       -                         9.320.445,99       8.565.016,90         755.429,09                8.565.016,90          755.429,09              9.320.445,99-    

Del. Conf. N. 7 del 26.10.2015 16                       10.700.000,00    6.422.138,53       1.237.647,08         5.184.491,45            1.794.638,62          4.627.499,91           4.277.861,47    

Del. Conf. N. 7 del 26.10.2015 Ripr. Ec. 3                          1.144.903,67       1.144.903,67         -                               1.144.903,67          -                             1.144.903,67-    

Totale complessivo 153                     128.519.174,45  124.228.857,24   117.722.625,51     6.506.231,73            118.301.914,80      5.926.942,44           9.476.082,22    

Impegni ATO al 31-12-2020 e relative coperture finanziarie

Rif IMPEGNI al 31/12/2020

A Opere ancora da eseguire su Piano Stralcio [€] 5.926.942,44      

A SAL Piano Stralcio pervenuti e non ancora saldati [€] 579.289,29          

B Rilievi Progetto Informare [€] 700.000,00          

C

Opere funzionali al rispetto della Dir. 91/271/CEE da individuare - Ec non ripr. [€]

di cui € 3.476.426,17 su mutuo CDP (richiesta riduzione mutuo per pari importo in 

corso)

9.451.858,63      

D Opere funzionali al rispetto della Dir. 91/271/CEE da individuare - risorse non imp. [€] 12.551.493,97    

D Opere corrispondenti a crediti AMAGA - risorse non imp. [€] 1.100.303,00      

Totale 30.309.887,32    

Rif COPERTURE FINANZIARIE

Crediti VS Città Metropolitana per incassi tariffa [€] -                         

Crediti VS Città Metropolitana per mutuo CDP [€] -                         

Cassa ATO su Mutuo [€] 13.611,55            

Cassa ATO tariffa [€] 6.492.620,18      

Sub tot A 6.506.231,73      

B Cassa ATO tariffa [€] 700.000,00          

Sub tot B 700.000,00          

Cassa ATO tariffa [€] 5.999.656,05      

Crediti VS Città Metropolitana per mutuo CDP [€]

(richiesta riduzione mutuo per pari importo in corso)
3.476.426,17      

Economie Piano Stralcio non disponibili per fin.  prog.ne - Decr. ATO 04/04 [€] 24.223,59-            

Sub tot C 9.451.858,63      

D Cassa ATO 12.337.967,48    

Crediti [€] 1.359.106,05      

Crediti AMAGA non esigibili [€] 45.276,56-            

Sub tot D 13.651.796,97    

Totale 30.309.887,32    

A

C
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Finanziamenti Regionali/Statali 

 
 

Impegni ATO al 31.12.2020 e relative coperture finanziarie 

 

Linea di finanziamento specifica per

attuatore dell'intervento

Fin. concesso al netto 

delle ec. maturate al 

31-12-2020 [€]

Importo erogato al

31-12-2020  [€]

Importo da erogare al 

31-12-2020  [€]

Economie al 

31-12-2020 [€]

Cap Holding SpA 30.771.353,37                 17.757.132,52                 13.014.220,85                 2.323.707,99                   

AdPQ - I Fase - Dgr VII/12417/2003 1.141.215,84                   827.945,97                       313.269,87                       -                                      

AdPQ - II Fase  - Dgr VII/12417/2003 2.604.716,90                   2.604.716,90                   0,00                                    -                                      

AdPQ - II Fase - Ripr. Ec. - Dgr n.X/1006/2013 146.334,31                       102.434,02                       43.900,29                         9.762,15                           

AdPQ - II Fase - Ripr. Ec. 1-3 - Dgr IX/3691/2012 2.378.482,80                   1.959.298,85                   419.183,95                       215.002,89                       

AdPQ - III Fase - Dgr VII/15501/2003 2.289.078,47                   2.224.078,47                   65.000,00                         -                                      

AdPQ - III Fase - Ripr. Ec. 1-3 - Dgr IX/3691/2012 49.562,80                         49.562,80                         -                                      -                                      

AdPQ - IV Fase - Ripr. Ec. - Dgr n. X/1892/2014 1.313.031,96                   938.524,20                       374.507,76                       27.716,91                         

AdPQ - IV Fase - Ripr. Ec. - Dgr n.X/1006/2013 58.489,00                         58.489,00                         -                                      -                                      

AdPQ - IV Fase II Str. I Cant. Dgr 4936/2008 24.205,31                         24.205,31                         -                                      -                                      

AdPQ - IV fase II Str. II Cant. - Dgr IX/3691/2012 299.094,24                       299.094,24                       -                                      -                                      

DGR n. X/4315/2015 1.819.032,59                   1.407.080,96                   411.951,63                       471.191,10                       

DGR n. X/5564/2016 769.957,99                       -                                      769.957,99                       -                                      

DGR n. X/6863/2017 270.307,32                       -                                      270.307,32                       496.854,56                       

DGR n. XI/942/2018 2.569.519,85                   -                                      2.569.519,85                   261.833,73                       

P.S. - DGR n. X/2279/2014 8.017.669,11                   7.196.801,80                   820.867,31                       841.346,65                       

Piano Marshall RL - DGR n. XI/4040/2020 3.671.654,88                   -                                      3.671.654,88                   -                                      

POA - DGR n. X/7903/2018 649.000,00                       64.900,00                         584.100,00                       -                                      

Seveso River Park - DGR n. XI/3771/2020 2.700.000,00                   -                                      2.700.000,00                   -                                      

MM SpA 2.055.802,81                   -                                      2.055.802,81                   -                                      

Piano Marshall RL - DGR n. XI/4040/2020 2.055.802,81                   -                                      2.055.802,81                   -                                      

Totale complessivo 32.827.156,18                 17.757.132,52                 15.070.023,66                 2.323.707,99                   

Rif situazione al 31/12/2020

A Impegni ATO su AdPQ [€] 1.215.861,87               

B Impegni ATO su Piano Strordinario[€] 820.867,31                  

C Impegni ATO su riprogrammazione Economie già effettuate Dgr. n. X/4315/2015 - X/5564/2016 - X/6863/2017 - XI/942/2018 [€] 4.021.736,79               

D Impegni ATO su POA FSC [€] 584.100,00                  

E Impegni su riprogrammazioni di Economie da effettuare al 31/12/2020 2.323.707,99               

F Impegni su convenzione River Park - Dgr XI/3771/2020 2.700.000,00               

G Impegni su Piano Marshall RL -  Dgr XI/4040/2020 5.727.457,69               

Totale 17.393.731,65            

Rif COPERTURE FINANZIARIE

Crediti VS Città Metropolitana per finanziamenti Stato/Regione [€] 1.006.021,90               

Cassa ATO  [€] 209.839,97                  

Sub tot A 1.215.861,87               

B Cassa ATO  [€] 820.867,31                  

Sub tot B 820.867,31                  

Cassa ATO  [€] 4.021.736,71               

Credito VS RL 0,08                               

Sub tot C 4.021.736,79               

Crediti VS MATTM [€] 584.100,00                  

Cassa ATO  [€] -                                 

Sub tot C 584.100,00                  

E Cassa ATO  [€] 2.323.707,99               

Sub tot D 2.323.707,99               

F Crediti VS RL [€] 1.800.000,00               

Cassa ATO  [€] 900.000,00                  

Sub tot F 2.700.000,00               

G Crediti VS RL [€] 5.727.457,69               

Sub tot G 5.727.457,69               

Totale 17.393.731,65            

A

D

C
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PRESENTARE A CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ 

SOTTO IL PROFILO TECNICO ED ECONOMICO-FINANZIARIO IN MERITO ALL’USO 

RAZIONALE DELLE RISORSE D’ACQUA – REALIZZAZIONE DI RETI DUALI (ENTRO IL 

31.07.2021)   

 

La ricerca di una gestione razionale delle acque, che promuova lo sviluppo e la realizzazione di sistemi di 

adduzione/distribuzione e di raccolta di “acqua tecnica” (non potabile) per usi compatibili è un obiettivo 

strutturale dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano19 strategicamente  impartitole dalla Città 

Metropolitana di Milano20.  

L’ATO, per perseguire il suddetto fine, ha affidato al Politecnico di Milano21 uno studio specialistico di 

fattibilità per dimostrare o meno l’opportunità di perseguire l’obiettivo di soddisfare i fabbisogni idrici non 

solo attraverso la fornitura di acque dalle elevate caratteristiche qualitative, che dovrebbero essere destinate 

esclusivamente agli usi idropotabili, bensì anche attraverso acque qualitativamente meno pregiate da destinare 

ad attività e servizi che, pure essendo idro esigenti, non necessitano di acqua potabile.  

Tale studio, tuttora in corso di redazione, affronterà l’analisi dei costi/benefici (con stime parametriche), a 

livello di ATO, connessi all’attuazione di un sistema di infrastrutture idrauliche dedicate alla distribuzione e 

al recupero di acque non potabili sul territorio; contestualmente definirà una metodologia progettuale di 

supporto alla successiva progettazione esecutiva delle opere. Lo studio svilupperà infine n. 2 esempi applicativi 

su bacini di piccole dimensioni, finalizzati a dar corso alla effettiva realizzazione delle opere necessarie a 

perseguire l’obiettivo; tali interventi verranno a tal fine inseriti nella Programmazione d’Ambito nel secondo 

semi periodo regolatorio. 

Per l’attuazione del progetto, che in virtù della connessa strategicità è stato inserito nel Piano Performance 

aziendale, è stata avanzata, per il tramite della Città Metropolitana di Milano alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Politiche Europee - una richiesta di finanziamento di due milioni di euro 

nell’ambito del Recovery Plan. Tale iniziativa si inserisce in un più ampio procedimento di ricognizione di 

fabbisogni che si è conclusa con la richiesta al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

per il tramite dei competenti uffici della Regione Lombardia, di un finanziamento di oltre 428 milioni di euro 

a favore di opere del servizio idrico integrato che verranno realizzate in aggiunta a quelle già programmate e 

finanziate dalla tariffa del SII stesso. 

Lo studio di fattibilità risulta articolato in due fasi così organizzate: 

 

FASE 1 

1.1 individuazione e classificazione delle acque cosiddette “di seconda qualità”; 

1.2 definizione delle possibili strategie per la loro gestione, uso e riuso; 

1.3 analisi e stima dei principali parametri per la quantificazione dei volumi e dei flussi; 

1.4 analisi dei possibili fattori limitanti la loro implementazione pratica in ambiti urbani esistenti; 

1.5 fattibilità dei singoli interventi, con un’analisi costi-benefici con stime parametriche e la valutazione 

degli impatti sul territorio; 

1.6 definizione di una metodologia progettuale delle opere. 

 

                                                        
19 Obiettivo n. 1 del Piano Performance 2020 dell’Azienda Speciale. 
20 Obiettivo n. 5 del Piano strategico triennale 2019-2021 della Città Metropolitana di Milano. 
21 Mediante stipula, in data 17/01/2020, del contratto di prestazione su commissione n. CIG-8022953E3F 
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FASE 2 

2.1 individuazione di due casi di studio, a livello di piccola sotto-area urbana omogenea, su cui analizzare le 

potenziali strategie applicabili; 

2.2 studio di massima degli interventi di retro-fitting urbano e infrastrutturale necessari per implementare le 

strategie specificamente individuate per ciascun caso di studio; 

2.3 analisi dei costi-benefici con stime parametriche e gli impatti connessi all’attuazione di un sistema di 

infrastrutture idrauliche dedicate alla distribuzione e al recupero di acque non potabili sul territorio; 

2.4 divulgazione dei risultati dello studio attraverso un workshop tematico, da organizzare congiuntamente 

con l’Ufficio d’Ambito. 

La realizzazione del lavoro è altresì articolata in n.5 step temporali, i primi due destinati all’approfondimento 

dei contenuti della prima fase, ed i restanti a quelli della seconda fase, nel rispetto del programma di scadenze 

concordato in sede di contratto. 

In data 14.10.2020 (prot. Uff. Ambito n. 10678) il Politecnico di Milano ha trasmesso un elaborato con i 

risultati di un’analisi preliminare nella quale sono stati sviluppati, come previsto dal contratto, gli aspetti 

relativi ai primi 4 punti della fase 1: 

L’analisi ha portato all’identificazione di una serie di categorie di acque oggetto di indagine, definite come 

acque “da risorse idriche non convenzionali” piuttosto che “acque di seconda qualità” in coerenza al 

principio per cui sarebbe opportuno valutare la loro qualità in relazione allo specifico utilizzo e non in base 

alla mera attitudine delle stesse ad essere destinate all’uso potabile. Le acque individuate sono quelle di seguito 

elencate: 

  “acque di pioggia”, ovvero le acque derivanti dal deflusso originato dalla pioggia sulle superfici di 

copertura degli edifici; 

 “acque meteoriche”, ovvero le acque di pioggia derivanti dal dilavamento di superfici urbane diverse 

dalle coperture di edifici (per es. strade, piazze, marciapiedi, cortili interni, parcheggi, etc.);  

 “acque di falda”, che in questo rapporto sono state considerate sono quelle accumulate negli acquiferi 

più superficiali, escludendo quindi le acque provenienti dagli acquiferi più profondi, che sono 

tradizionalmente utilizzati come risorsa per l’approvvigionamento idrico; 

 “acque superficiali”, che comprendono le acque presenti in corpi idrici superficiali, naturali o 

artificiali, quali fiumi, torrenti, canali, laghi, bacini idrici; 

 “acque di depurazione”, derivanti dalla depurazione delle acque reflue urbane e che sono disponibili 

all’uscita degli impianti di trattamento; 

 “acque grigie”, ovvero tutte quelle di origine domestica, escluse quelle di flussaggio dei WC, cioè 

quelle che provengono dagli scarichi di lavandini, docce e vasche da bagno, lavabiancheria e 

lavastoviglie; 

 “Acque tecniche e di processo”, che subiscono alterazioni qualitative in conseguenza del loro uso nei 

cicli tecnologici dei processi produttivi. 

Per ciascuna delle succitate tipologie di acque da fonti non convenzionali sono state effettuate stime dei 

principali parametri per la quantificazione dei relativi volumi e dei flussi e sono state definite, passando in 

rassegna limiti e possibilità di impiego, le possibili strategie per la gestione, l’uso ed il riuso, tenendo conto di 

fattori quali la qualità delle acque (e l’eventuale necessità di trattamento delle stesse) e la disponibilità spaziale 

e temporale della risorsa. 

L’analisi ha posto in evidenza, in particolare, i seguenti aspetti: 

 possono essere adottate diverse forme di gestione finalizzate all'uso delle diverse acque non 

convenzionali; 
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 l’importanza di incrementare il riuso delle acque che, a seguito di utilizzo, generalmente sono destinate 

allo scarico in un corpo idrico, naturale o artificiale, nel suolo o nel sottosuolo, sia per preservare la 

qualità dei corpi idrici ricettori, sia per far fronte a problematiche legate alla carenza della risorsa idrica 

che si prevedono essere sempre più cogenti nel territorio dell’ATO nei prossimi decenni; 

 il riuso potrebbe essere sia a scopo potabile (diretto o indiretto a seguito di reimmissione in falda), che 

a scopo non potabile. A tal fine, sono state individuate le seguenti modalità di riutilizzo:  

 irrigazione a scopo agricolo,  

 uso industriale (acque di processo, lavaggio, raffreddamento ecc.),  

 uso ricreativo (innevamento, irrigazione di parchi ecc.), 

 valorizzazione ambientale (ripristino delle zone umide, rifornimento corpi idrici ecc.),  

 riuso interno agli edifici (per sciacquoni, aria condizionata, lavatrici),  

 uso urbano (pulizia stradale, lavaggio auto, uso antincendio). 

La narrazione è corredata da approfondimenti dei riferimenti normativi di settore (nazionali e internazionali) 

e da richiami di casi studio. 

Traendo un bilancio dalle risultanze dell’analisi, i vantaggi che sarebbero apportati dalla realizzazione del 

progetto sarebbero cospicui. Tra i benefici conseguibili, in particolare, si possono menzionare: 

 il risparmio di acqua potabile dalle alte caratteristiche qualitative;  

 la tutela delle fonti di approvvigionamento idropotabile; 

 l’aumento dell’efficienza depurativa (la diluizione dei reflui urbani con acque di restituzione di scambi 

termici, di falda ecc. se recapitate nella fognatura unitaria riducono la capacità dei depuratori di 

abbattere inquinanti);  

 l’aumento della capacità di volanizzazione degli attuali sistemi fognari; 

 l’efficienza energetica conseguibile con la possibilità di consentire una più agevole installazione dei 

di sistemi di riscaldamento/raffrescamento a pompa di calore; 

 la riduzione dei costi di esercizio e manutenzione derivanti da un minore utilizzo di energia per il 

pompaggio e da un minore utilizzo di sostanze chimiche nel trattamento e nello smaltimento; 

 la ridotta dipendenza per l’approvvigionamento delle acque da fonti superficiali e sotterranee; 

 benefici in termini occupazionali; 

 il maggiore riutilizzo a scopo irriguo delle acque derivanti dai depuratori; 

 minori costi rispetto allo sviluppo di nuove fonti: 

 riduzione, differimento o eliminazione della necessità di ampliamenti di capacità delle infrastrutture 

esistenti. 

A fronte degli aspetti positivi - che renderebbero comunque indicata la realizzazione del progetto - sono stati 

tuttavia anche evidenziati alcuni limiti legati alle specifiche modalità di utilizzo (ad es. possibilità di 

eutrofizzazione e contaminazione dei corpi d’acqua, fenomeni di corrosione degli impianti industriali), oltre 

che una serie di fattori limitanti l’implementazione dei sistemi di gestione integrata dell’acqua in ambiti urbani 

esistenti, quali: 

 fattori legali/amministrativi - si evidenzia come una conoscenza chiara e diffusa della normativa di 

settore da parte di tutti gli Enti interessati potrebbe essere determinante per il successo nell'attuazione 

della gestione integrata dell'acqua e per la pianificazione del riutilizzo delle risorse idriche non 

convenzionali. Vengono, quindi, riportate possibili misure per la definizione di un quadro legislativo 

più idoneo rispetto a quello attuale (ad es. l’identificazione degli usi accettabili per la comunità, degli 

utenti e delle quantità di acqua, il coordinamento tra i vari Enti pubblici e tra soggetti pubblici e 
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soggetti privati, la definizione di standard di prestazione ecc.), evidenziando in particolare la necessità 

di avvalersi di strumenti organizzativi che consentano la compensazione della frammentazione delle 

competenze, generando sintesi tra i diversi sistemi di potestà amministrativa e le differenti tipologie 

di interessi legittimi. 

La prospettiva auspicata (che porterebbe anche ad un più agevole controllo, in relazione sia allo sfruttamento 

e alla tutela delle risorse ambientali, sia al potenziale inquinamento dell’ambiente) è quella della costituzione 

di un’Entità Amministrativa che faccia sintesi di tutte le competenze attuali su questo tipo di risorse e che 

quindi sia in grado di seguire e gestire in un iter unico tutte le procedure autorizzative e di controllo. La 

costituzione di questa entità e la definizione della sua forma giuridica, richiede un processo politico, legislativo, 

amministrativo e organizzativo che dovrebbe essere attivato e coordinato a livello di Governo regionale, con 

il coinvolgimento di altri enti territoriali quali Distretto Idrografico, Provincie, Comuni, ASL, ATO, Consorzi 

idrici, Gestori del Servizio Idrico Integrato, etc. 

 fattori tecnici - si rappresentano le debolezze nelle pratiche tradizionali di gestione dell'acqua, che si 

concentrano su singole risorse o utilità, e si evidenzia come la gestione integrata dell'acqua sia un 

mezzo per migliorare l’utilizzo delle risorse idriche e ridurre il volume delle acque reflue mediante il 

recupero delle stesse. Questo renderebbe tuttavia necessaria l’implementazione e la gestione di 

infrastrutture acquedottistiche analoghe a quelle utilizzate per l’utilizzo dell’acqua potabile, la 

creazione di reti duali con maggiore complessità impiantistica e rischi di equivoci nella realizzazione 

degli allacciamenti, la necessità di far fronte a necessità di accumulo differenti rispetto a quelle proprie 

delle acque ad uso potabile (tenendo conto le portate di punta delle acque da fonti non convenzionali 

rispondono a criteri differenti rispetto a quelle delle acque potabili) ed altri accorgimenti di natura 

tecnica; 

 fattori economici - si fa presente come i sistemi di utilizzo di acque da fonti non convenzionali 

rimangano relativamente poco diffusi soprattutto a causa della mancanza di attrattiva economica e 

della percezione di bassi ritorni sugli investimenti e si sottolinea la necessità di misure politiche che 

garantiscano la sostenibilità finanziaria dei sistemi di uso dell'acqua non potabile senza generare costi 

supplementari per gli utenti. L’analisi viene condotta identificando tre parametri su cui basare tali 

politiche: prezzi e recupero dei costi, domanda del consumatore e modelli di consegna. Si reputa, in 

riferimento agli scenari futuri, che la progressiva espansione della domanda di acque da fonti non 

convenzionali potrebbe generare nel tempo una maggiore economicità della risorsa, pur non 

disponendo ad oggi di elementi sufficienti per una precisa previsione dei prezzi;  

 fattori sociali/culturali - vengono riportati i possibili impatti che il riutilizzo delle acque da fonti non 

convenzionali potrebbero avere in relazione alla salute pubblica e si relaziona in merito ai problemi in 

termini di accettazione da parte degli utenti emersi dalle indagini condotte, esprimendo pertanto la 

necessità di un’adeguata e diffusa campagna di informazione tesa a sensibilizzare tutti gli stakeholders 

(utenti, operatori, istituzioni) in merito benefici conseguibili, in modo da dissipare le eventuali 

perplessità nel merito. 

L’elaborato predisposto dal Politecnico di Milano, con i risultati dell’analisi preliminare degli aspetti 

relativi ai primi 4 punti della fase 1 del contratto, è stato trasmesso alla Città Metropolitana di Milano 

e ai gestori Cap Holding Spa e MM SpA con nota del 27.10.2020 (prot. 11245). 

Gli argomenti trattati nel primo rapporto sono stati trattati nel CdA del 21 dicembre 2020 

(deliberazione n. 5). 

 

In data 15-12-2020 il Politecnico di Milano, con comunicazione e-mail prot. 13620, ha provveduto alla 

trasmissione di un secondo rapporto in cui sono stati sviluppati i temi previsti ai punti 5 e 6 della fase 1 del 

contratto: 
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1.5 fattibilità dei singoli interventi, con un’analisi costi-benefici con stime parametriche e la valutazione degli 

impatti sul territorio; 

1.6 definizione di una metodologia progettuale delle opere. 

 

La trattazione si apre con la descrizione degli aspetti progettuali per la realizzazione degli impianti di recupero 

delle acque da fonti non convenzionali, analizzando le procedure di dimensionamento dei vari sistemi, con 

riferimento sia alle norme tecniche che ai metodi più recenti presentati nella letteratura tecnico-scientifica. 

L’analisi parte dalla definizione dei parametri progettuali principali, cioè fabbisogni e portate/volumi fruibili 

per ogni tipologia di acqua di recupero (approfondendo quanto già accennato nella precedente relazione), e 

prosegue presentando delle linee guida per il progetto dei sistemi di raccolta, accumulo, eventuale trattamento 

e distribuzione delle acque.  

Si riportano nel seguito due figure, tratte dalla relazione, che rappresentano un sistema di recupero delle acque 

di pioggia ricadenti sulle coperture su un edificio ad uso residenziale, ma che allo stesso tempo riportano tutti 

gli elementi concettuali propri di un sistema di raccolta delle acque da fonti non convenzionali: 
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Il sistema prevede l’accumulo delle acque raccolte in appositi serbatoi (dotati di troppopieno) ed il successivo 

trasferimento, a gravità o mediante pompaggio, delle stesse ai punti di riutilizzo a seguito di eventuale 

trattamento. Si possono utilizzare, in relazione alla disponibilità della risorsa ed ai fabbisogni, dei volumi di 

compensazione derivanti da fonti alternative.  

La progettazione dell’impianto deve tener conto di adeguati accorgimenti tecnici volti a preservare l’integrità 

delle varie componenti (es. protezione di tubazioni dal gelo) e della risorsa raccolta (ad es. utilizzo di vernici 

non dilavabili) e deve altresì prevedere che l’acqua contenuta nel sistema di tubazioni di distribuzione non 

entri mai in contatto con quella potabile della rete idrica. 

Per le altre tipologie di acque il sistema di raccolta può essere costituito soltanto da alcune delle componenti 

descritte nello schema completo22, ma i concetti espressi sono comunque di validità generale. 

Il trattamento delle acque da fonti non convenzionali deve essere commisurato alla qualità dell’acqua presa in 

considerazione ed alla destinazione d’uso.  

A titolo di esempio, le acque di falda potrebbero già risultare idonee, eventualmente con minimi trattamenti, 

per l’uso negli sciacquoni dei wc, per l’uso irriguo e per i lavaggi delle superfici urbane, mentre le acque 

meteoriche23 -  destinate ad esempio all’irrigazione del verde urbano, o per usi urbani non potabili quali 

lavaggio di superfici, autolavaggi, antiincendio - potrebbero necessitare di trattamenti più spinti (es. 

sedimentazione, disoleatura, filtrazione, bioritenzione, biodigestione o in alternativa fitodepurazione). 

L’analisi evidenzia altresì l’importanza dei sistemi di misura e di controllo delle acque recuperate, che devono 

assicurare all’utente la verifica del corretto funzionamento del sistema; in tal senso, vengono presentate le 

differenti alternative dei sistemi di misura oggi a disposizione (misuratori di livello, deviatori a galleggiante, 

misuratori ultrasonici, misuratori di pressione ecc..). 

Nella seconda parte della relazione, incentrata sulla fattibilità degli interventi, viene formulata una stima 

parametrica dei costi di realizzazione delle varie parti costitutive dell’impianto24 (ovvero: opere di raccolta, 

opere di accumulo temporaneo, opere di trattamento, opere di distribuzione) e sono riportate valutazioni in 

merito ai costi di esercizio, questi ultimi riferiti principalmente all’energia, ai prodotti di consumo che è 

necessario utilizzare nelle diverse fasi del ciclo idrico, alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

impianti, al controllo ed alla gestione tecnica e amministrativa del sistema. 

L’analisi prosegue con un bilancio tra costi e benefici dal punto di vista finanziario, definendo i presupposti e 

le strategie per la sostenibilità finanziaria del progetto. 

Si evidenzia come i processi di pianificazione del riutilizzo delle acque necessitino di un approccio olistico e 

trasparente e di una solida strategia di finanziamento che integri fattori tecnici, economici e sociali, che si 

appoggi su decisioni finanziarie e controlli contabili prudenti, tenendo conto dei seguenti aspetti: 

 i costi di investimento dovrebbero essere analizzati congiuntamente alle più ampie esigenze di 

investimento per la raccolta e il trattamento delle acque reflue, tenendo conto della presenza di impianti 

esistenti e della loro necessità di rinnovamento. Ciò consentirebbe alle decisioni di investimento di essere 

più coerenti con le decisioni di gestione dell'acqua più ampie e la spesa ad esse associata. Si precisa che la 

riduzione della domanda di acqua dolce potrebbe avere un impatto sugli investimenti complessivi nelle 

infrastrutture idriche;  

                                                        
22 Si noti, a tal proposito, che non per tutte le tipologie di acque è necessaria la realizzazione di un impianto di 
accumulo. Per esempio, per le acque di falda, la risorsa è generalmente largamente disponibile e la portata media 
risulta sempre maggiore della richiesta. 
23 Intese come ricadenti su superfici differenti dalle coperture. 
24 I costi calcolati comprendono solo le somme per lavori a misura, a corpo ed in economia comprensivi di oneri 
per la sicurezza. Sono pertanto escluse tutte le somme a disposizione della stazione appaltante quali I.V.A., spese 
tecniche di progettazione, direzione lavori e collaudi, acquisizioni terreni, eccetera. Il prezzo ottenuto mediante 
calcolo speditivo dei soli costi di fornitura e posa delle opere è quindi stato incrementato del 30% per tener conto 
delle spese tecniche, espropri ed imprevisti. 
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 potrebbero esserci opzioni di finanziamento legate agli usi dell'acqua (ad esempio per il supporto 

dell'irrigazione sostenibile), sia da fonti pubbliche - compresi i fondi dell'UE, ove appropriato - che da 

fonti private; 

 nel calcolare i costi di uno schema di riutilizzo dell'acqua, è importante tenere conto delle esternalità 

appropriate - ad es. identificando i costi evitati dall'introduzione di tali schemi (che tuttavia possono 

ricadere su soggetti diversi) in rapporto ai costi di investimento, analizzando gli impatti prodotti su 

ambiente e salute ecc.. . Il programma di riutilizzo non dovrebbe essere attuato in caso di significative 

esternalità negative. 

A livello di tariffa, sono presentati diversi possibili metodi per la definizione dei prezzi di recupero dell’acqua 

e sono enucleati i criteri contabili in funzione dei quali definire la strategia di finanziamento di un sistema 

idrico bonificato. 

L’elaborato si conclude con specifiche valutazioni in merito agli impatti sul territorio ed al valore economico 

degli impatti socio-ambientali. 

Le prime espongono gli effetti dell’impatto delle acque da fonti non convenzionali sul territorio, evidenziando 

come una cattiva pianificazione e progettazione delle opere possa condurre ad effetti indesiderati sull’ambiente 

ovvero comportare rischi sulla salute. Tra i benefici individuati, non direttamente monetizzabili, vi sono: 

 la possibile riduzione, mediante riciclaggio delle acque, del carico inquinante scaricato nei ricettori finali, 

riducendo gli impatti biofisici dello scarico sulla funzione dell'ecosistema e sulla salute della flora e della 

fauna delle acque riceventi, 

 il possibile ruolo di supporto delle acque da fonti non convenzionali, ove adeguatamente trattate, alla salute 

dei corsi d’acqua, riducendo i carichi inquinanti rilasciati nelle acque riceventi e contribuendo a 

determinati aspetti della funzione dell'ecosistema supportando flussi minimi (DMV); 

 vantaggi per l’uso agricolo, poiché l'elevato contenuto di azoto e fosforo potrebbe sostituire i fertilizzanti, 

producendo risparmi sui costi per gli utenti; 

 l’indipendenza dell’approvvigionamento dal clima, costituendo una legittima eccezione alle restrizioni 

idriche. 

Tra gli aspetti a rischio, invece, sono individuati quelli di seguito riportati: 

 il trattamento delle acque reflue sia per l'uso che per lo scarico dell'acqua riciclata produce gas serra 

(metano e CO2) e utilizza energia all'interno del processo di trattamento. L'intensità energetica è 

tipicamente superiore al trattamento delle acque superficiali convenzionali;  

 le sostanze chimiche potenzialmente contenute nelle acque reflue possono rappresentare un rischio per gli 

stock agricoli, comprese le concentrazioni di nutrienti e sodio, metalli pesanti, agenti patogeni umani e 

farmaci. I livelli di salinità possono influenzare le colture meno tolleranti e contribuiscono alle acque 

sotterranee saline. 

 l'irrigazione di acqua riciclata di qualsiasi tipo (come agricoltura, spazi aperti pubblici, campi da golf e 

residenziali) non solo può influenzare la qualità del suolo nel tempo, ma anche aumentare i carichi di 

nutrienti nei corsi d'acqua e nelle acque sotterranee vicini a causa del deflusso e delle infiltrazioni. 

In merito alle valutazioni economiche degli impatti socio-ambientali, si fa rilevare come il valore monetario 

di un cambiamento ambientale dipenda dalla disponibilità della Società a pagare per tale processo. 

Per la stima di tale valore si fa riferimento al concetto di “quadro del valore economico totale (TEV)”  

La teoria del consumatore sostiene che un bene possiede un insieme di attributi che si combinano per formare 

il valore che il consumatore attribuisce a quel bene. Un framework TEV prende in considerazione questi diversi 

attributi e i loro valori, operando un distinguo tra valori d’uso e di non uso.  

I valori d'uso misurano il valore derivante dall'uso effettivo, pianificato o possibili del bene in questione (che 

per le acque di recupero può essere ad esempio l’irrigazione delle colture).  

Il valore di non uso si riferisce alla disponibilità a pagare per mantenere un bene in essere anche quando 

l'individuo non utilizza la risorsa o intende utilizzare la risorsa in un momento futuro (nel caso delle acque di 
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recupero può trattarsi di un miglioramento della salute dell'acqua ricevente e un valore associato al tipo 

specifico di utilizzo come l'irrigazione di spazi aperti pubblici). 

Per la determinazione del valore d’uso e di non uso possono essere utilizzate specifiche metodologie, distinte 

in tecniche di preferenza rilevate (le quali attingono dal comportamento e dalla spesa effettivi degli utenti per 

dedurre i valori di consumo) e in tecniche di preferenza dichiarata, (le quali per definire le intenzioni di spesa 

dell’utenza sfruttano i dati ricavati da sondaggi scientemente predisposti). 

 

In data 18 maggio 2021 è stato trasmesso infine un terzo rapporto dove sono stati identificati n. 2 casi 

applicativi di utilizzo di acqua non convenzionale nell’ATO della Città Metropolitana di Milano: tale rapporto 

è attualmente in fase di revisione per una richiesta di variazione di uno schema progettuale, avanzata 

dall’Ufficio d’Ambito al Politecnico.  

 

PRESENTARE A CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO LA SECONDA FASE DELLO STUDIO 

DI FATTIBILITA’ IN ORDINE ALLA DEFINIZIONE DEL GESTORE UNICO DEL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO (ENTRO IL 31.07.2021)  

 

All’interno del Piano Strategico Triennale del Territorio Metropolitano – aggiornamento 2019/2021 – della 

Città Metropolitana  di Milano, tra i Progetti Strategici, risulta essere presente l’obiettivo di creare un Gestore 

unico del Servizio Idrico Integrato metropolitano finalizzato alla “costruzione di un Gestore Unico del S.I.I., 

coincidente con l’interno territorio dell’ATO acque metropolitano, non rispondente alla mera necessità di 

conformarsi alle previsioni della L. 152/2006” ma consentire “di ottenere molteplici vantaggi sia sul piano 

ambientale che su quello economico e gestionale” (cfr. Obiettivo n. 5). 

Per tale motivo, in data 05/09/2019 (Prot. U.A. n. 10595), è stato bandito dall’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano un avviso pubblico per la “manifestazione di interesse relativo all’affidamento della 

redazione di uno studio specialistico di valutazione delle sinergie gestionali e economico-finanziarie derivanti 

dall’unificazione delle gestioni del S.I.I. all’interno dell’ATO della Città Metropolitana di Milano” (CIG 

8022969B74). 

E’ stata pertanto affidata alla Società Paragon Business Advisor srl (nota Prot. U.A. n. 15704 del 16/12/2019) 

la redazione di uno studio che, nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione dell’unificazione delle gestioni 

del Servizio Idrico Integrato all’interno dell’ATO della Città Metropolitana di Milano, identifichi modelli di 

configurazioni gestionali da porre a confronto individuando la miglior soluzione “win-win” per entrambe le 

Società. Tale analisi nel verificare l’esistenza di una o più adeguate soluzioni tecnico-organizzative, da valutare 

all’interno dei vincoli economici e temporali, oltre a sviluppare il confronto tra soluzioni diverse al fine di 

consentire la migliore scelta tra esse, rappresenta, altresì, le opportunità che potrebbero essere perseguite 

dalla/e Società - anche al di fuori delle attività inerenti il servizio idrico integrato - qualora venisse prevista la 

cessione di tale ramo d’azienda in favore dell’uno ovvero dell’altro Gestore piuttosto che verso un soggetto 

terzo. 

Lo studio è stato trasmesso dalla Società Paragon in data 30/11/2020; l’Ufficio d’Ambito ha provveduto 

all’invio dello stesso al Comune di Milano ed alla Città Metropolitana di Milano (nota Prot. U.A. n. 13341 del 

10/12/2020), oltre che ai Gestori del S.I.I. (nota Prot. U.A. n. 13225 del 04/12/2020). 

Tale documento risulta essere strutturato in n. 5 sezioni, ossia: 

1. Contesto: ove risulta essere riportato il quadro normativo nazionale e regionale, un focus sulla 

giurisprudenza nell’unicità della gestione, il quadro tariffario ed un approfondimento sul Decreto 

Madia (D.Lgs. 175 del 19/08/2016) ed il contesto di riferimento; 

2. Analisi delle singole realtà aziendali: ove risulta essere stato descritto l’assetto e l’attività del Gestore 

Cap Holding SpA e MM SpA, con focus sull’assetto societario attuale, sui piani tariffari, sui KPI’s 

economico-finanziari e tecnici; 
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3. Rassegna dei modelli alternativi di aggregazione: ove vengono illustrati n. 5 possibili scenari 

aggregativi, con focus sui vantaggi/svantaggi per ciascuno dei modelli analizzati; 

4. Schema di sintesi dei modelli: ove viene illustrata la matrice della rapidità impatto per ciascuno dei 

modelli esaminati al punto precedente; 

5. Metodologie di valutazione per la stima: ove risulta essere descritta una breve rassegna dei criteri 

comunemente impiegati nella prassi valutativa. 

Con particolare riferimento al sopraindicato punto n. 3 “Rassegna dei modelli alternativi di aggregazione” si 

riporta di seguito una breve sintesi per ciascuno scenario ipotizzato descritto all’interno dello studio, in 

particolare: 

1) Creazione di una joint-venture: vale a dire una collaborazione finalizzata al raggiungimento di un 

determinato scopo senza la costituzione di un nuovo soggetto di diritto distinto dalle due aziende attuali. 

Tale ipotesi non risulta essere stata sviluppata poiché non corrispondente con la prospettiva di 

integrazione societaria e di gestione unitaria richiesta dall’Ufficio d’Ambito; 

2) Creazione di una Holding: società di sola partecipazione che non svolge alcuna attività operativa. Lo 

scopo della società sarebbe dedito alla sola attività finanziaria di gestione delle partecipazioni azionarie 

detenute fungendo, di fatto, da soggetto giuridico di coordinamento delle aziende partecipanti, non 

essendo sostanzialmente dotata di una solida struttura operativa. Tale modello configurerebbe una 

società finalizzata esclusivamente alla gestione delle partecipazioni azionarie trasferite dagli enti locali, 

non risultando utile dal punto di vista dell’aggregazione industriale. Il modello della holding pura è 

comunemente ritenuto in contrasto con il sistema di controllo analogo atteso che tale società si 

configura come un prolungamento della catena di controllo ed un allontanamento dei punti di presidio 

dai livelli decisionali pubblici. 

3) Veicolo operativo: l’ipotesi, sviluppata per non alterare l’assetto e garantire l’aggregazione delle 

gestioni, si configura come una scissione del ramo operativo idrico di MM (attività di conduzione delle 

reti e degli impianti e la realizzazione di investimenti sulle infrastrutture del servizio idrico) e il 

conferimento della scissa in AMIACQUE che costituirebbe la società unica operativa dei due 

concessionari; il modello pur garantendo un’integrazione operativa non risulterebbe funzionale 

all’affidamento unico del servizio di gestione del SII non perseguendo l’unificazione delle 

infrastrutture, nonché preservando le due concessioni in essere e le relative posizioni strategiche; 

4) 4.1 Integrazione societaria con ipotesi di scissione e fusione propria o per unione: il modello di 

aggregazione prevedrebbe l’unificazione totale delle gestioni attraverso la costituzione di un nuovo 

soggetto per l’intero Ambito. Sarebbe necessaria la separazione del ramo idrico di MM (includendo il 

ramo ingegneria di MM) dal resto dei business societari non affini all’oggetto sociale di CAP e al 

servizio idrico integrato e la successiva fusione con Cap, dando origine ad una nuova società 

beneficiaria del patrimonio e di tutti i rapporti giuridici delle società fuse. Il nuovo soggetto sarebbe 

così caratterizzato da una solidità patrimoniale e finanziaria che peraltro potrebbe generare efficienze, 

generare valore e sostenibilità di lungo periodo. La fusione si configurerebbe come una successione 

universale, tutti gli attivi e passivi delle società verrebbero trasferiti al nuovo soggetto che emetterebbe 

delle quote a favore dei soci e delle società fuse in cambio di quelle venute ad estinzione per effetto 

dell’operazione. La fusione richiederebbe tempi lunghi per la necessità di redigere, da parte 

dell’esperto, una relazione in merito alla congruità del rapporto di concambio (a meno che i tutti i soci 

rinuncino con consenso unanime alla stessa). 

4.2 Conferimento del ramo SII di MM SpA (inclusa la divisione ingegneria). Questa operazione di 

conferimento garantirebbe una sostanziale unificazione economica, industriale e finanziaria delle due 

attuali gestioni, coniugando ai vantaggi di solidità patrimoniale e finanziaria, economie di spesa dettate 

da integrazione, unificazione delle politiche di investimento e finanziamento. Tuttavia l’operazione 

richiederebbe una modifica dello statuto di CAP che attualmente limita la possibilità di essere soci ai 

soli “soggetti pubblici ed in particolare enti pubblici territoriali”. 
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4.3 Scissione del ramo SII di MM SpA con beneficiaria Cap Holding SPA: l’alternativa alla precedente 

ipotesi 4.2 è costituita da un’operazione di scissione parziale del ramo d’azienda MM SpA a beneficio 

di CAP (Cap delibera un aumento di capitale deliberarsi mediante conferimento della scissione, previa 

rinuncia dal diritto di opzione dei soci). Tale operazione garantirebbe la detenzione in modo diretto 

delle quote da parte del comune di Molano. In sintesi l’oggetto della scissione verrebbe incorporato in 

CAP e al socio della società scissa (Comune di Milano), verrebbe assegnata la partecipazione nella 

Società. 

5) Creazione di una New.co consortile: società con lo scopo di operare in modo coordinato con gli enti o 

le società consorziate alla gestione del servizio idrico integrato degli Enti facenti parte dell’ATO CMM, 

costituita in step con l’obiettivo di unificare gli «asset» e le passività del ciclo idrico integrato afferenti 

alla gestione territoriale dell’ATO CMM, preservando all’interno delle società preesistenti gli assetti 

operativi sino all’integrazione totale dei gestori in unico soggetto. L’operazione avrebbe l’obiettivo di 

lasciare in un primo momento quanto più inalterata possibile l’attuale situazione di servizio ed in un 

secondo momento definire un unico soggetto giuridico gestore. Tale modello tuttavia non 

assicurerebbe la gestione unitaria sotto il profilo operativo. 

Stante le considerazioni effettuate nel corso della predisposizione dello studio di che trattasi, l’Ufficio 

d’Ambito ha ritenuto che la soluzione maggiormente percorribile, in termini di benefici sia per le due Società 

sia per l’intero Servizio Idrico Integrato, risulti essere rappresentata dall’ipotesi aggregativa n. 4.3 “scissione 

del ramo SII di MM SpA con beneficiaria Cap Holding SpA”, preferibilmente anche con il trasferimento del 

ramo di ingegneria del Gestore MM SpA. 

Tale ipotesi risulta, infatti, essere la soluzione che tende ad assicurare la maggior continuità all’interno del 

processo di evoluzione del S.I.I, oltre a garantire la detenzione in modo diretto delle quote da parte del Comune 

di Milano.   

Inoltre tale ipotesi permetterebbe di garantire l’integrazione sostanziale e la solidità patrimoniale e finanziaria 

del futuro Gestore Unico, assicurando un accesso più rapido a risorse addizionali per la realizzazione degli 

investimenti programmati, con possibili efficienze date dall’integrazione necessaria dei sistemi, oltre che la 

capacità di realizzare economie di gestione.  

L’incarico della Società Paragon si è concluso formalmente il 5 gennaio 2021; al fine di dare piena attuazione 

alla soluzione individuata, l’Ufficio d’Ambito, in data 04.03.2021 (determinazione prot. 2701) ha affidato alla 

Società Paragon un secondo incarico (contratto del 16.03.2021 atti 2703/2021/4.10/2021/2)  per definire in 

particolare i vantaggi derivanti dalla gestione unificata ed approfondire i seguenti temi:  

1. le potenzialità del nuovo gestore unico in termini di realizzazione di economia di scala e di vantaggi 

vs il mercato finanziario;  

2. la realizzazione di una maggior mole di investimenti sia in ambito del SII, sia in ambito di 

trattamento distribuzione e uso di acque non convenzionali;  

3. gli investimenti nel campo dell’economia circolare, senza tralasciare il tema della digitalizzazione.  

Lo studio, che alla data della presente relazione è in fase conclusiva, definirà:  

a) i possibili benefici economici derivanti dall'unificazione;  

b) i benefici economici che l’unificazione delle gestioni comporterà al territorio e ai cittadini (in termini 

di maggior investimenti ed efficienze gestionali);  

c) l’impatto sui covenant finanziari (correlato alle stime di cui ai punti precedenti);  
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d) i possibili sviluppi economici correlati ai temi dell’economia circolare.  

 

 

AGGIORNARE COSTANTEMENTE LA BANCA DATI RELATIVA AI PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZATORI DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DELLE 

ACQUE METEORICHE IN FOGNATURA  

 

 

Aggiornamento banca dati provvedimenti autorizzatori scarichi. 

  

L’Ufficio d’Ambito anche per il 2021 sta attuando un costante aggiornamento del database scarichi inserendo 

le necessarie informazioni relative alla caratterizzazione degli scarichi in pubblica fognatura nonché ai 

contenuti dell’atto autorizzatorio. Il costante aggiornamento del database scarichi riveste ruolo essenziale 

nell’ambito dell’attività di controllo degli scarichi in pubblica fognatura che l’Ufficio d’Ambito esercita 

sull’intero territorio della Città Metropolitana di Milano, rendendo più efficace la programmazione annuale 

dei controlli sulle attività produttive finalizzata altresì alla irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 

oltre che a monitorare e garantire il più possibile la salvaguardia dell’ambiente.  

Le informazioni del database scarichi sono propedeutiche, infatti, anche alla predisposizione dei Programmi 

dei controlli ed in particolare alla definizione del campione di utenze da sottoporre ad accertamento attribuendo 

a ciascuna tipologia di scarico un potenziale inquinante in funzione delle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo.  

 

 

Regolamento sui procedimenti amministrativi autorizzatori - Modifica L 241/90 

 

In considerazione del processo di digitalizzazione delle istanze relative ai procedimenti di competenza 

dell’Ufficio d’Ambito conclusosi nel 2018, ed in ossequio a quanto previsto dall’ Obiettivo n. 6 step 3 del 

Piano della Performance 2019 “Adozione del Regolamento sui procedimenti amministrativi autorizzatori”, è 

stato approvato, con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito  n.7 del 

31.01.2020,  il “Regolamento sui procedimenti amministrativi autorizzatori dell’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano – Azienda Speciale”. 

Il suddetto Regolamento, disciplinante i procedimenti amministrativi autorizzatori a rilevanza esterna di 

competenza dell’Ufficio d’Ambito, vuole essere un valido e completo strumento per l’utente in grado di fornire 

tutte le informazioni necessarie per la presentazione e gestione delle istanze, garantendo, nel contempo, la 

completa trasparenza delle attività svolte a servizio dei cittadini tenuto conto del processo di digitalizzazione 

che è stato sviluppato. 

Con Deliberazione n. 3 del Consiglio di Amministrazione del 26.10.2020, il suddetto regolamento è stato 

aggiornato, in ossequio a quanto previsto dall’obiettivo 9 step 8 del Piano Performance aziendale 2020 in 

relazione alle modalità telematica di riunioni, incontri tecnici nonché rispetto alla modalità di notifica 

telematica degli atti. 

Le modifiche hanno riguardato essenzialmente l’introduzione della modalità telematica delle notifiche degli 

atti di competenza dell’Ufficio d’Ambito a mezzo pec, in relazione alla chiusura dello sportello a far data dal 

4 maggio 2020 dovuta all’emergenza epidemiologica Covid-19 e sono state dettagliate nella sezione “Gestione 

dell’emergenza epidemiologica - Notifiche atti telematici – Chiusura sportello utenti” del presente documento. 

 

Si precisa altresì che il suddetto Regolamento subirà un ulteriore aggiornamento in virtù delle recenti 

modifiche apportate alla L. 241/90 dalla L.120/2020 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», nonché 

dalle ulteriori modifiche introdotte dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (“Decreto Semplificazioni II”), 

recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.”, di cui bisognerà attendere la 

conversione in legge. 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/10001160
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A tale proposito si dovrà tenere altresì conto delle ulteriori disposizioni che verranno introdotte dal Decreto 

attuativo, come previsto dall’art. 2 della legge 241/1990, con il quale verranno definite le modalità e criteri 

di misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le ulteriori modalità di 

pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto 

per i cittadini e per le imprese.  

 

Il suddetto Decreto attuativo consentirà inoltre di poter meglio comprendere le modalità di calcolo dei tempi 

dei procedimenti amministrativi al fine di poterli comparare con i termini massimi previsti dalla normativa di 

settore. 

È stato all’uopo istituito un apposito team che ha analizzato – per ciascun servizio – le rilevanti novità e gli 

impatti sui procedimenti gestiti dai Servizi, in modo da adeguare laddove necessario i regolamenti aziendali 

nonché aggiornare la sezione “Amministrazione trasparente” presente sul portale istituzionale dell’Ente.  

Sono state altresì modificate le note di preavviso di rigetto nonché le note di avvio del procedimento 

introducendo le nuove modifiche apportate dalla L.241/90. 

 

Implementazione database scarichi  

In ordine a quanto previsto dall’Obiettivo n. 5 step 1 del Piano della Performance 2020 “Verifica in ordine 

alla fattibilità di implementazione dell’attuale database “webappscarichi”, finalizzata all’inserimento delle 

pratiche relative alle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA)”, è stata effettuata un’analisi di sviluppo, che 

ha consentito di verificare la fattibilità di implementazione del programma attualmente in uso 

“webappscarichi”. 

 

A tale proposito nell’intento di ottimizzare la gestione dei procedimenti amministrativi autorizzatori per mezzo 

della digitalizzazione degli stessi, è stato previsto come obiettivo di Piano Performance 2021 di implementare 

il  database “webappscarichi” completandolo con le informazioni inerenti le Autorizzazioni Integrate 

Ambientali (AIA) in ossequio allo studio di fattibilità agli atti aziendali (cfr. Piano Performance 2020), nonché 

l’ analisi di fattibilità in ordine all’implementazione del medesimo database, finalizzata all’inserimento delle 

pratiche relative alle assimilazioni degli scarichi industriali alle acque reflue domestiche. 

 

Alla luce di quanto sopra e in ossequio a quanto previsto dall’Obiettivo n. 5 step 1 del Piano della Performance 

2021 “Implementazione del database “webappscarichi” completandolo con le informazioni inerenti le 

Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) in ossequio allo studio di fattibilità agli atti aziendali (cfr. Piano 

Performance 2020), avente scadenza 31.12.2021, è stata eseguita, da parte del Referente IT aziendale 

l'importazione, con il supporto dei referenti del Servizio Tecnico Autorizzazioni agli scarichi in pubblica 

fognatura dell’Ufficio d’Ambito, delle informazioni inerenti le Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) nel 

programma attualmente in uso “webappscarichi”. 

 

In ossequio, altresì, a quanto previsto dall’Obiettivo n. 5 step 3 del Piano della Performance 2021 

“Realizzazione di una specifica applicazione informatica, in coerenza con l’analisi sviluppata, al fine di 

consentire un agevole monitoraggio delle scadenze impartite alle Imprese con le note di verifica effettuazione 

scarichi”, avente scadenza 31.12.2021, a seguito dell’analisi di fattibilità effettuata dal Referente IT incaricato 

dall’Ufficio d’Ambito ricevuta in data 14.12.2020 (Prot. Uff. Amb. 13491) è stata realizzata l’applicazione 

che si interfaccia con l’applicativo “Sanzioni e Controlli” contenente già numerose funzionalità riutilizzabili 

per il potenziamento richiesto. 

La stessa è stata sviluppata su tecnologia “Laravel” al fine di consentire l’integrazione con i sistemi informatici 

già presenti in Azienda. 

 

Il flusso documentale e informatico che l’applicazione prevede consiste nei seguenti nei seguenti passaggi: 

 

1. Inserimento campo anagrafica Imprese; 



 

73 
 

2. Inserimento campo impulso nota verifica effettuazione scarichi (autorizzazione scaduta, SCIA, 

sopralluogo enti quali ad es. ARPA/Polizia locale); 

3. Inserimento campo data e protocollo notifica nota ATO; 

4. Inserimento campo data e protocollo riscontro Impresa; 

5. Inserimento campo relativo ai termini concessi all’Impresa (es. 30 gg dalla notifica); 

6. Inserimento campo relativo ai termini trascorsi; 

7. Inserimento alert via mail dei termini scaduti; 

8. Estrazione di un file riassuntivo di tutte le posizioni delle Imprese. 

 

In relazione a quanto sopra in data 16.06.2021 (Prot. Uff. Ambito n.7162) è stato comunicato all’Organismo 

Indipendente per la Valutazione della Performance (OIVP), per le valutazioni di competenza, il perseguimento 

degli step 1 e 3 previsti dall’ Obiettivo n. 5 del Piano della Performance 2021.  

 

 

ATTUARE IL MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RILASCIO DEI PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZATORI E DEI TEMPI DI TRASMISSIONE DEI PARERI ENDOPROCEDIMENTALI 

DELLE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI IN CARICO ALLA CITTA’ METROPOLITANA, 

SECONDO LE DISPOSIZIONI IMPARTITE DALL’AREA AMBIENTE E TUTELA DEL 

TERRITORIO  

 

L’Ufficio d’Ambito anche per l’anno 2021 è impegnato nel monitoraggio dei tempi di rilascio dei 

provvedimenti autorizzatori e dei tempi di trasmissione dei pareri endoprocedimentali delle autorizzazioni 

ambientali in carico alla Città Metropolitana di Milano, trasmettendo gli appositi report all’Area Ambiente e 

Tutela del Territorio nelle modalità già indicate dal DUP. 

 

 

Monitoraggio tempi di trasmissione dei pareri tecnici rilasciati per i provvedimenti autorizzatori di 

competenza dell'area ambiente e tutela del territorio 

 

Viene costantemente mantenuto sotto stretta sorveglianza lo svolgimento dell’attività istituzionale di 

rilascio/rinnovi di autorizzazioni agli scarichi industriali in pubblica fognatura, relativi ai procedimenti di 

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ex DPR n.59/2013, Autorizzazione Unica ex art.208 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i., Autorizzazione Unica per gli impianti energetici ex D.Lgs n.115/2008 e D.Lgs 387/2003, 

di competenza della Città Metropolitana di Milano con particolare attenzione all’esigenza di ottimizzare i 

tempi di evasione.  

 

L’Ufficio d’Ambito, relativamente ai suddetti procedimenti, in ossequio agli obiettivi del DUP attua il 

monitoraggio dei tempi, rendicontando con frequenza quadrimestrale l’Area Ambiente e Tutela del Territorio 

della Città Metropolita di Milano, mediante l’elaborazione di specifici report.  

 

A tale proposito, nell’annualità 2021 l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a trasmettere alla succitata Area della 

Città Metropolitana di Milano il report relativo al: 

 

      - 1° quadrimestre 2021 – nota trasmissione del 13.05.2021 (prot. Uff. Ambito n.5768); 

 

  

A far data dal 01.01.2021 sino al 30.04.2021 sono pervenute complessivamente n. 44 istanze suddivise per 

tipologia di procedimento come da tabella che segue: 
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Tipologie procedimento 2021 

Istanze Autorizzazione ex Art.208 14 

Istanze AUA 29 

Istanze Autorizzazioni “Energetiche” 1 

Totale istanze 44 

 

 

Il grafico sottostante evidenzia l’andamento delle istanze pervenute per ogni mese di riferimento nell’anno 

2021: 

 

 
 

Di seguito viene indicato lo stato dell’arte delle istanze pervenute aggiornato al 1° quadrimestre dell’anno 

2021, suddivise per tipologia di procedimento: 

 

 

 

Di seguito viene riassunto complessivamente, in termini percentuali, lo stato dell’arte delle posizioni delle 
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pratiche pervenute aggiornato al 1° quadrimestre dell’anno 2021. 

 

 
 

 

Relativamente a quanto sopra riportato, le pratiche “In attesa di regolamentazione documentale” si riferiscono 

a quelle per le quali è stata richiesta documentazione integrativa alle rispettive Imprese, al fine di colmare le 

carenze documentali presenti nelle istanze che allo stato attuale non consentono il rilascio del competente 

Allegato Tecnico. 

 

Le pratiche “in attesa di parere” sono quelle per le quali, l’Ufficio d’Ambito è in attesa di ricevere il 

competente parere tecnico da parte del Gestore del S.I.I., mentre le pratiche “in lavorazione” si riferiscono a 

quelle per le quali, l’istruttoria tecnica tesa al rilascio del competente Allegato Tecnico è in fase di conclusione. 

 

 

Di seguito viene riportato l’andamento delle pratiche concluse aggiornato al primo quadrimestre dell’anno 

2021 suddivise per tipologia di procedimento, comprensivo anche delle pratiche relative alle istanze pervenute 

nell’anno 2020 i cui termini di legge si sono protratti nell’anno 2021 anche a seguito di sospensioni/interruzioni 

del procedimento: 
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Come si evince dal grafico soprariportato, complessivamente nell’anno 2021 sono stati conclusi n. 55 

procedimenti, di cui n. 16 afferenti ad istanze presentate nel 2021 ed n. 39 riferite ad istanze del 2020.  

 

 

Tempi medi Pratiche concluse nel 2021 aggiornato al 1° quadrimestre 

 

Nell’istogramma che segue sono evidenziati i tempi medi al netto delle sospensioni/interruzioni dei 

procedimenti, che intercorrono dalla data di ricezione dell’istanza che ci viene inoltrata dalla Città 

Metropolitana di Milano, alla data di trasmissione dell’Allegato Tecnico (o Richiesta Archiviazione) abilitante 

l’esercizio dello scarico di acque reflue industriali e/o acque meteoriche in pubblica fognatura.  

 

 

Si precisa che il grafico tiene in considerazione la totalità delle pratiche che si sono concluse nel periodo 

aggiornato al 1° quadrimestre del 2021. 
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Come si evince dall’istogramma sopra riportato il tempo medio netto di evasione delle pratiche concluse 

aggiornato al 1° quadrimestre 2021 risulta essere pari a 63,3 giorni. 

 

 

Monitoraggio dei tempi di rilascio dei provvedimenti autorizzatori 

Relativamente al monitoraggio dei tempi di rilascio dei provvedimenti autorizzatori degli scarichi delle acque 

reflue industriali e delle acque meteoriche in fognatura, rilasciati dall’Ufficio d’Ambito, è stato trasmesso alla 

succitata Area della Città Metropolitana di Milano: 

 

- 1° semestre 2020 – nota trasmissione del 17.07.2020 (Prot. Uff. Ambito n. 7383); 

 

- 2° semestre 2020 – nota trasmissione del 12.01.2021 (Prot. Uff. Ambito n. 370); 

 

- 1° semestre 2021 – nota trasmissione del 01.07.2021 ((Prot. Uff. Ambito n. 7875). 

L' Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano - Azienda Speciale è l'Autorità competente al rilascio 

dei sottoelencati procedimenti: 

 

A. Richieste/comunicazione di assimilazione alle acque reflue domestiche dei reflui industriali scaricati 

in pubblica fognatura, ex art. 101 D.Lgs 152/2006 e s.m.i., L.R. 26/2003 e s.m.i. e R.R. n.6/2019 del 

29.3.2019. 

B. autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e/o meteoriche in pubblica fognatura ex art. 

124 del D.lgs 152/2006 e s.m.i. e R.R. n.4/2006. 

C. autorizzazione in deroga all’art. 5, comma 8 del R.R. n.6/2019 allo scarico temporaneo in pubblica 

fognatura delle acque derivanti dalle operazioni di drenaggio della falda.   
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Per quanto riguarda il punto A) considerato che, come detto,  in data 03.04.2019 è entrato in vigore il nuovo 

Regolamento Regionale n. 6 del 29.03.2019, che abroga il pregresso Regolamento Regionale n. 3/2006 e che 

disciplina – tra le altre tematiche – le nuove linee guida per gli scarichi in pubblica fognatura assimilati ai reflui 

domestici, sono state introdotte delle specifiche novità in merito alla disciplina degli scarichi di acque reflue 

assimilabili alle acque reflue domestiche, in quanto l’art. 4 (“Individuazione delle acque reflue domestiche e 

assimilate”) dispone che sono assimilate alle acque reflue domestiche – oltre a quelle già individuate dal D.Lgs. 

152/2006: 

a) le acque reflue indicate al punto 1 dell'allegato B (Acque reflue assimilate alle domestiche); 

b) le acque reflue il cui contenuto inquinante, prima di ogni trattamento depurativo, sia esprimibile 

mediante i parametri della tabella 2 dell'allegato B e risulti inferiore ai corrispondenti valori limite 

indicati nella medesima tabella. 

Nel caso delle acque reflue assimilate alle domestiche  di cui all’art. 4 comma a), l’art. 22 c.4 stabilisce che, 

per tutta una serie di attività, ai fini dell'attivazione dello scarico in pubblica fognatura di acque reflue 

assimilate alle domestiche il Titolare dello scarico è tenuto a presentare all'Ufficio d’Ambito esclusivamente 

“la comunicazione attestante la conformità alle caratteristiche previste dal punto 1 dell'allegato B, relative alla 

provenienza del refluo e, ove previsto, al volume massimo scaricato o utilizzato, qualora l'assimilazione sia 

ammissibile in base all'articolo 4, comma 1, lettera a)”. 

 

In caso di comunicazione il succitato regolamento prevede all’art. 22, comma 6 che “[…] l’assimilazione si 

ritiene confermata qualora l’ufficio d’ambito non riscontri entro 30 giorni dal ricevimento della 

comunicazione; l’ufficio d’ambito, qualora stabilisca che lo scarico sia ammissibile solo a specifiche 

condizioni, le comunica al titolare dello scarico entro il medesimo termine [...]”.  

 

 In caso di richiesta effettuata ai sensi del comma 4, lettera b), l’Ufficio d’Ambito si pronuncia entro 30 giorni 

dal ricevimento dell’istanza. 

 

Con riferimento a quanto sopra, sono state individuate nei Regolamenti del Servizio Idrico Integrato (ambito 

tariffario Cap Holding Spa e MM Spa) - in attuazione dell’art. 4, comma 2 del medesimo R.R. n. 6/2019, 

ulteriori attività rispetto a quelle riportate nell’Allegato B, comma 1 del succitato Regolamento Regionale, 

prevedendo limitazioni sotto il profilo qualitativo e quantitativo degli scarichi ritenuti assimilati alle acque 

reflue domestiche e convogliati in pubblica fognatura. 

 

In merito al sopraccitato punto B), l’istanza deve essere presentata dal titolare dell’attività da cui ha origine lo 

scarico ai sensi dell’art. 124 del Dlgs 152/2006 e s.m.i. per le casistiche che non rientrano tra quelle 

sottoriportate: 

- le piccole e medie Imprese che, con l’avvento del D.P.R. 59 /2013, ricadono nella disciplina A.U.A.; 

- le Imprese che ricadono nella disciplina di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- le Imprese che, ai sensi della normativa settoriale, sono da assoggettare a procedimenti di 

autorizzazione unica di natura differenti da quelli sopraelencati (per es. impianti soggetti alle 

disposizioni dell’art. 208 del D.Lgs.152/06). 

Salvo sospensioni, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., e ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., il 

procedimento deve concludersi entro il termine di 90 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

L’autorizzazione allo scarico rilasciata ai sensi dell’art. 124, comma 8 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. è valida per 

quattro anni dalla notifica della stessa, ed un anno prima della scadenza ne dovrà essere richiesto il rinnovo.  

 

Per quanto riguarda il punto C) il medesimo Regolamento Regionale n. 6 del 29.03.2019, all’art. 5  

(Disposizioni per l’allaccio alle reti fognarie) comma 8 prevede che “E’ vietato lo scarico in rete fognaria 

nera o unitaria di scarichi di pompe di calore, di acque di falda emunte per operazioni di disinquinamento o 
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drenaggio della falda, di acque di raffreddamento indiretto, con esclusione di quelle provenienti da torri eva-

porative, nonché di altre eventuali tipologie di reflui eventualmente previste dal regolamento d’ambito. In 

caso di impossibilità allo scarico in recapito diverso dalla fognatura, l’ufficio d’ambito può derogare al 

divieto di cui al presente comma, definendo le prescrizioni necessarie a garantire la corretta funzionalità del 

sistema”, attribuendo pertanto espressamente all’Ufficio d’Ambito la competenza in merito alla possibilità di 

derogare al divieto di scarico delle acque derivanti dal drenaggio della falda in rete fognaria nera o unitaria. 

Le fasi istruttorie svolte dall’Ufficio d’Ambito sulla base dell’attivazione di un procedimento di autorizzazione 

in deroga al divieto di scarico in pubblica fognatura delle acque di drenaggio della falda - previa acquisizione 

degli oneri istruttori secondo quanto dettagliatamente indicato nel sito istituzionale dell’Ufficio d’Ambito, 

sono le seguenti: 

 

a) verifica della correttezza formale dell’istanza di deroga al divieto di scarico di cui all’art. 5 comma 

8 del RR n.6/2019; 

b) verifica della documentazione tecnica comprovante l’impossibilità da parte del soggetto istante a 

scaricare tali acque in altri recapiti; 

c) acquisizione delle valutazioni e prescrizioni tecniche del Gestore;  

d) valutazioni tecniche eventualmente integrative a quelle fornite dal Gestore da parte dell’Ufficio 

d’Ambito; 

e) rilascio del provvedimento di autorizzazione in deroga al divieto di scarico in pubblica fognatura 

di cui all’art. 5 comma 8, entro il termine massimo di 90 giorni, salvo sospensioni/interruzioni 

del procedimento, impartendo le prescrizioni che andranno a disciplinare gli scarichi in pubblica 

fognatura. 

 

A far data dal 01.01.2021 sino al 30.06.2021 sono pervenute complessivamente n. 69 istanze suddivise per 

tipologia di procedimento come da tabella che segue: 

 

 

 

Richieste di Assimilazione  7 

Comunicazioni ex RR n.6/2019 49 

Istanze Autorizzazioni ex art. 124 del D.lgs 152/2006 e 

s.m.i. e R.R. n.4/2006 5 

Istanze Autorizzazione in deroga all’art. 5, comma 8 del 

Reg. 6/2019 allo scarico temporaneo in pubblica 

fognatura delle acque derivanti dalle operazioni di 

drenaggio della falda. 8 

Totale istanze 69 

 

Di seguito viene indicato lo stato dell’arte delle succitate 69 istanze, suddivise per tipologia di procedimento: 
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Tempi Pratiche concluse  

 

Nel primo semestre 2021 sono stati conclusi n. 70 procedimenti, di cui n. 64 afferenti ad istanze presentate nel 

2021 ed n. 6 riferite ad istanze del 2020 (sono compresi i procedimenti che si sono riattivati nel 2021 a seguito 

di sospensioni/interruzione del procedimento, ovvero avviati nell’ultimo periodo dell’anno 2020). 

 

 

Nell’istogramma che segue sono evidenziati i tempi medi al netto delle sospensioni dei procedimenti, che 

intercorrono dalla data di ricezione dell’istanza, alla data di comunicazione di ritiro del provvedimento finale 

abilitante l’esercizio dello scarico di acque reflue industriali e/o acque meteoriche in pubblica fognatura e/o 

acque di falda in pubblica fognatura o assimilate alle domestiche. 

 

I tempi sono calcolati sulla totalità dei procedimenti, indicati nella tabella sottostante, che si sono conclusi 

mediante rilascio dell’apposito provvedimento finale nel periodo di riferimento del 1° semestre del 2021 (sono 

compresi i procedimenti che si sono riattivati nel 2021 a seguito di sospensioni/interruzione del procedimento, 

ovvero avviati nell’ultimo periodo dell’anno 2020).  

 

 

Tipologia Procedimento Tempo medio netto  [gg] 

Richiesta di Assimilazioni (ex art. 22 comma 4 lett.b) 23 

Istanze Autorizzazione in deroga all’art. 5, comma 8 del Reg. 6/2019 67 

Autorizzazione ex Art.124 del D.Lgs 152/2006 72 

 

Istanze di Assimilazione   
In lavorazione 0 

In attesa di 

regolamentazione 

documentale 2 

In attesa parere 0 

Concluse 5 

Totale 7 

Istanze Autorizzazioni ex art. 124 del 

D.lgs 152/2006 e s.m.i. e R.R. n.4/2006  
In lavorazione 0 

In attesa di regolamentazione 

documentale 

0 

In attesa di parere 0 

Concluse 5 

Totale 5 

Istanze Autorizzazione in deroga 

all’art. 5, comma 8 del Reg. 6/2019 allo 

scarico temporaneo in pubblica 

fognatura delle acque derivanti dalle 

operazioni di drenaggio della falda.  
In lavorazione 0 

In attesa di regolamentazione 

documentale 

2 

In attesa di parere  0 

Concluse 6 

Totale 8 

Comunicazioni ex RR 

n.6/2019  
In attesa di 

regolamentazione 

documentale 1 

Concluse 48 

Totale 49 



 

81 
 

 

 

 
 

Alla luce delle misure adottate nell’ambito dell’emergenza epidemiologica Covid-19 inerenti i procedimenti 

amministrativi autorizzatori sopra descritte, nonché all’ottimizzazione degli applicativi gestionali dei suddetti 

procedimenti, sono stati comunque garantiti gli stessi standard prestazionali ottenuti negli anni precedenti. 

 

VERIFICARE SEMESTRALMENTE I CONTROLLI EFFETTUATI DAL GESTORE SUGLI 

SCARICHI INDUSTRIALI E PROVVEDERE ALLA RELATIVA RENDICONTAZIONE ALLA 

DIREZIONE D’AREA COMPETENTE.   
 

Per quanto concerne l’attività dei controlli degli scarichi nella rete fognaria ai fini dell’emissione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie, con Deliberazione n.5 del 25.01.2021 del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito è stato approvato il Programma dei controlli scarichi in pubblica fognatura 2021 eseguiti 

dall’Ufficio d’Ambito e dai Gestori del SII in convezione per l’ambito tariffario Cap Holding SpA e MM SpA. 

 

I suddetti Programmi prevedono di assoggettare a controllo complessivamente n. 400 aziende ubicate 

nell’ambito territoriale ottimale della Città Metropolitana di Milano, comprensivo del 20% di controlli 

straordinari conseguenti a emergenza o superamento dei valori limite di emissione ovvero su 

segnalazione\richiesta di altre Autorità\soggetti. 

Il suddetto numero è stato determinato nell’ottica di garantire un efficace presidio sull’intero territorio 

contenendo al contempo i costi sostenuti dall’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento di tale attività. 

 

I succitati n.3 Programmi dei controlli degli scarichi industriali nella rete fognaria, sono articolati come segue:  

 

1.Programma dei controlli eseguito direttamente dall’Ufficio d’Ambito per il tramite del proprio Ufficio 

Controllo Scarichi in Pubblica fognatura - prevede accertamenti su un campione di n. 160 imprese (controlli 

ordinari), oltre a n. 40 controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 200 controlli. 

2.Programma dei controlli eseguito, nell’ambito tariffario Cap Holding SpA, dal Gestore per conto dell’Ufficio 

d’Ambito in base ad accordi convenzionali - prevede accertamenti su un campione di n. 112 imprese (controlli 

ordinari) oltre a n. 28 controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 140 controlli; 

3.Programma dei controlli, nell’ambito tariffario MM SpA, eseguito dal Gestore per conto dell’Ufficio 

d’Ambito in base ad accordi convenzionali - prevede accertamenti su un campione di n. 48 imprese (controlli 

ordinari), oltre a n. 12 controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 60 controlli. 
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I suddetti Programmi dei controlli sono stati elaborati recependo altresì le indicazioni del nuovo R.R. n.6/2019 

e coerentemente con le indicazioni generali descritte nell’articolo 128, comma 1 del D.Lgs 152/06 e s.m.i 

tenendo altresì conto del completamento delle attività di controllo, riferite all’annualità 2020, non eseguite a 

causa dell’emergenza Covid -19. 

 

Il compiuto presidio del territorio con la finalità di incentivare la regolarizzazione degli scarichi 

illegittimamente esercitati, incrementerà, in caso di riscontro di illegittimità, l’attività sanzionatoria e 

conseguentemente i proventi. 

 

 

Controlli straordinari  

 

Al fine di rafforzare l’azione di controllo sul territorio è stato previsto come obiettivo di Piano Performance 

2021 (Obiettivo n.9 step n.4) di effettuare accertamenti, anche attraverso il Registro delle Imprese, al fine di 

verificare la presenza di imprese che scaricano acque reflue industriali in rete fognaria pubblica (codice 

ATECO 25.6 – lavorazioni galvaniche) senza autorizzazione e/o che non pagano la tariffa industriale e 

assumendo di conseguenza i più opportuni provvedimenti.  

A tale proposito su richiesta dell’Ufficio d’Ambito avanzata in data 15.4.2021 (prot.Uff.Ambito n.4382), la 

Camera di Commercio di Milano ha trasmesso, con nota del 21.04.2021 (Prot. Uff. ambito n. 4646) apposito 

elenco delle imprese attive, ubicate nel territorio della Città Metropolitana di Milano, iscritte con il Codice 

Ateco 25.6 e relativi sottocodici. 

In relazione alle suddette informazioni acquisite riguardanti circa 600 Imprese attive sul territorio di 

competenza ed aventi il codice Ateco 25.61 “Trattamento e rivestimento dei metalli”, è stata effettuata 

un’attività di elaborazione dei dati, al fine di poter estrapolare un campione significativo da poter sottoporre a 

controllo. 

Nell’elenco trasmesso dalla Camera di Commercio di Milano, erano comprese attività non attinenti all’attività 

di lavorazioni galvaniche, nonché imprese che, pur avendo la sede legale nel territorio della Città Metropolitana 

di Milano, hanno in realtà le sedi operative in altre province. 

Nell’estrapolazione del campione sono inoltre state escluse le attività produttive autorizzate con AIA, i cui 

controlli sono di esclusiva competenza della Città metropolitana di Milano. 

In conclusione confrontando le informazioni acquisite con i dati a nostra disposizione, sono state individuate 

n.39 Imprese da sottoporre a controlli più approfonditi nel corso dell’effettuazione dei prossimi 

Programmi,  individuando già nel corso del Programma controlli 2021. n. 5 Imprese  in funzione 

della  tipologia di attività, numero di dipendenti e agglomerato. 

 

Per la medesima finalità, ed in particolare per il rafforzamento dell’azione di controllo sul territorio dal punto 

di vista della regolarità amministrativa, è stato altresì inserito a Piano Performance 2021 specifico obiettivo 

finalizzato all’attivazione, in via sperimentale, ed in relazione al solo territorio di competenza del Comune di 

Milano, delle verifiche circa la presenza di imprese, che, seppur soggette a dichiarazione di assimilazione, non 

hanno provveduto a presentare idonea istanza, ovvero non hanno completato il procedimento autorizzatorio 

già avviato.  

A tal fine sono stati presi contatti con i referenti della Polizia Locale del Comune di Milano, in modo tale da 

definire un protocollo d’intesa e consentire così di procedere all’esecuzione dei controlli, nonché 

all’assunzione dei più opportuni provvedimenti nei confronti delle imprese che versano in situazione di 

irregolarità dal punto di vista autorizzatorio. 

 

L’Ufficio d’Ambito è inoltre impegnato ad eseguire accertamenti in qualità di supporto tecnico all’attività di 

indagine di Polizia Giudiziaria richiesta dalla Procura della Repubblica. A tale proposito nell’anno in corso 

sono stati svolti già n. 5 accertamenti congiunti con la Polizia Locale e/o ARPA. 
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Particolare rilievo ha rivestito inoltre l’attività di indagine svolta dall’Ufficio d’Ambito, congiuntamente al 

Gestore Amiacque Srl – Gruppo CAP Holding, al fine di individuare l’origine degli scarichi anomali di reflui 

contaminati da sostanze oleose/grasse riscontrati in ingresso alla “linea n.1” dell’Impianto di depurazione di 

Peschiera Borromeo, che ha provocato gravi criticità all’impianto stesso. 

 

 

Sovrapposizioni controlli  

 

In attuazione alle indicazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, fornite in sede di 

approvazione del precedente Programma dei Controlli 2020 avvenuto mediante Deliberazione n. 4 del 

31.01.2020, tese a minimizzare le ingerenze nelle attività produttive tramite un coordinamento con la 

pianificazione dei controlli ai fini tariffari dei Gestori del SII, e in un’ottica di ottimizzazione delle risorse 

impiegate nella gestione del Servizio Idrico Integrato, l’Ufficio d’Ambito, consentendo ai Gestori la possibilità 

di utilizzare anche ai fini tariffari le analisi relative ai campionamenti effettuati nell’ambito dei controlli svolti 

ai fini dell’emissione delle sanzioni amministrative pecuniarie, ha provveduto a trasmettere l’elenco delle 

Imprese sottoposte a controllo da parte dello stesso, affinché i Gestori possano tenerne debitamente conto nella 

redazione dei propri Programmi dei controlli ai fini tariffari in modo tale da evitare eventuali inopportune 

replicazioni dei controlli stessi. 

 

In relazione ai suddetti Programmi dei controlli 2021, si riportano nelle tabelle seguenti gli esiti dei controlli 

effettuati sulle aziende alla data del 25 giugno 2021:  

 

 

Situazione controlli al 25/6   

Esiti Programma Controlli 2021 - ATO  n. 

Aziende da Programma Controlli  160 

Controlli straordinari richiesti (max previsto n. 40 aziende) 8 

AZIENDE DA CONTROLLARE TOTALI 168 

Aziende controllate mediante campionamenti  57 

Aziende controllate mediante sopralluoghi 28 

AZIENDE CONTROLLATE TOTALI 85 

Aziende del Programma non controllate 83 

di cui non controllate per cessazione scarico/attività/smaltimento reflui come rifiuti 0 

di cui controllate in altri procedimenti (A.I.A.) e/o altri Enti di Controllo 0 

Aziende per le quali non sono ancora pervenuti i verbali di campionamento/sopralluogo 0 

N. CONTROLLI EFFETTUATI SU SCARICHI IND. MEDIANTE CAMPIONAMENTI 69 

Accertamenti positivi (non in regola) 17 

Accertamenti negativi (in regola) 52 

Accertamenti che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 0 

N. CONTROLLI EFFETTUATI MEDIANTE SOPRALLUOGHI 29 

Sopralluoghi positivi (non in regola) 4 

Sopralluoghi negativi (in regola) 16 

Sopralluoghi su aziende chiuse/scarichi cessati/assenza di scarichi in pubblica fogn. 2 

Sopralluoghi che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 7 

TOTALE CONTROLLI EFFETTUATI IN CONVENZIONE  98 
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Situazione controlli eseguiti al 25/06/2021  

Esiti Programma Controlli 2021 - Ambito Tariffario CAP Holding S.p.A.  n. 

Aziende da Programma Controlli  112 

Controlli straordinari richiesti (max previsto n. 40 aziende) 0 

AZIENDE DA CONTROLLARE TOTALI 112 

Aziende controllate mediante campionamenti  59 

Aziende controllate mediante sopralluoghi 27 

AZIENDE CONTROLLATE TOTALI 86 

Aziende del Programma non controllate 26 

di cui non controllate per cessazione scarico/attività/smaltimento reflui come rifiuti 0 

di cui controllate in altri procedimenti (A.I.A.) e/o altri Enti di Controllo 0 

Aziende per le quali non sono ancora pervenuti i verbali di campionamento/sopralluogo 0 

N. CONTROLLI EFFETTUATI SU SCARICHI IND. MEDIANTE CAMPIONAMENTI 77 

Accertamenti positivi (non in regola) 20 

Accertamenti negativi (in regola) 57 

Accertamenti che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 0 

N. CONTROLLI EFFETTUATI MEDIANTE SOPRALLUOGHI 31 

Sopralluoghi positivi (non in regola) 0 

Sopralluoghi negativi (in regola) 8 

Sopralluoghi su aziende chiuse/scarichi cessati/assenza di scarichi in pubblica fogn.   

Sopralluoghi che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 23 

TOTALE CONTROLLI EFFETTUATI IN CONVENZIONE  108 

 

 

 

Situazione controlli eseguiti al 25/06/2021  

Esiti Programma Controlli 2021 - Ambito Tariffario MM Spa n. 

Aziende da Programma Controlli  48 

Controlli straordinari richiesti (max previsto n. 40 aziende) 0 

AZIENDE DA CONTROLLARE TOTALI 48 

Aziende controllate mediante campionamenti  15 

Aziende controllate mediante sopralluoghi 9 

AZIENDE CONTROLLATE TOTALI 24 

Aziende del Programma non controllate 24 

di cui non controllate per cessazione scarico/attività/smaltimento reflui come rifiuti 0 

di cui controllate in altri procedimenti (A.I.A.) e/o altri Enti di Controllo 0 

Aziende per le quali non sono ancora pervenuti i verbali di campionamento/sopralluogo 0 
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N. CONTROLLI EFFETTUATI SU SCARICHI IND. MEDIANTE CAMPIONAMENTI 17 

Accertamenti positivi (non in regola) 5 

Accertamenti negativi (in regola) 12 

Accertamenti che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 0 

N. CONTROLLI EFFETTUATI MEDIANTE SOPRALLUOGHI 9 

Sopralluoghi positivi (non in regola) 1 

Sopralluoghi negativi (in regola) 2 

Sopralluoghi su aziende chiuse/scarichi cessati/assenza di scarichi in pubblica fogn.   

Sopralluoghi che necessitano di ulteriori approfondimenti (verranno ripetuti) 6 

TOTALE CONTROLLI EFFETTUATI IN CONVENZIONE  26 

 

 

EFFETTUARE IL MONITORAGGIO DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE COMMINATE PER ILLEGITTIMITÀ CONNESSE 

ALL'ESERCIZIO DELLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA RENDICONTANDO 

ALL’AREA COMPETENTE PER MATERIA.   

 

 

Come già riferito nelle precedenti relazioni, a partire da giugno 2014 è stato attivato il procedimento 

amministrativo sanzionatorio in ossequio al combinato disposto dal Dlgs 152/06 e s.m.i. artt. 128 e ss. e la L. 

689/81 e s.m.i. attraverso la contestazione delle violazioni come sanzionate dall’art. 133 commi 1 e 3 per 

mezzo della notifica dei verbali di accertamento di trasgressione per i quali non è previsto ai sensi dell’art. 135 

comma 4 il pagamento in misura ridotta. Per tale motivazione questo Ufficio dal marzo 2015 ha avviato la 

notifica delle ordinanze di ingiunzione di pagamento che hanno generato gli introiti come di seguito indicato:  

 

 Totale ingiunto al 15.04.2021 pari a € 1.007.455,56 (escluse spese di notifica e interessi per 

rateizzazione dell’importo dovuto); 

 Totale introiti incassati al 31.05.2021 pari a € 650.711,18. 

 Totale introiti incassati per rifusione spese: pari a € 520,00. 

Del succitato totale ingiunto, euro 100.810,00 sono afferenti ad importi definiti dalla Commissione per la 

definizione dei processi verbali di accertamento di trasgressione nel corso del solo anno 2021.  

 

Come già noto l’Ufficio ha adottato, con deliberazione n. 5 del 02/11/2015, un proprio “Regolamento sul 

Procedimento di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della L. 689/81” 

successivamente aggiornato con deliberazione  n. 5 del 30/10/2017 in ottemperanza a quando previsto dal 

Piano Performance 2017 – obiettivo n. 4 “Avvio processo di riscossione coattiva ai sensi  dell’art. 27 della L. 

689/81 e s.m.i. delle sanzioni amministrative pecuniarie ingiunte e non introitate”.  

 

Tale Regolamento è finalizzato a disciplinare le attività svolte dall’Ufficio d’Ambito in quanto Autorità cui 

compete l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie in materia di scarichi in pubblica fognatura ai 

sensi degli artt. 128 e seguenti del Dlgs 152/06 e s.m.i.  

  

Considerato che nella seduta del Consiglio d’Amministrazione del 04/05/2020 è stata approvata la modifica 

del succitato Regolamento, implementandolo con la disciplina della rifusione delle spese d’ufficio comunque 

sostenute dall’Ufficio d’Ambito per tutti i procedimenti amministrativi sanzionatori archiviati poiché il fatto 
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di violazione non sussiste, erroneamente attivati a causa di un comportamento negligente dell’utente/cittadino. 

A seguito di quanto disposto, l’Ufficio d’Ambito già dal 2020 ha provveduto alla riscossione delle somme 

dovute a titolo di rifusione spese, come sopra meglio dettagliato. 

 

L’Ufficio anche nell’anno in corso sta proseguendo all’inoltro, nei confronti di eventuali trasgressori 

inadempienti, di solleciti di pagamento delle sanzioni ingiunte, intimando l’avvio della riscossione coattiva ai 

sensi dell’art. 27 della L.689/81 e s.m.i..  

 

Le somme introitate dall’Ufficio d’Ambito per sanzioni amministrative pecuniarie ex lege 689/81 e s.m.i., 

sono dallo stesso reinvestite, sin dal 2016, nell’ambito di progetti a rilevanza ambientale così come stabilito 

dal Testo Unico. 

 

Come riferito nelle precedenti relazioni, parte degli introiti è stata destinata alla copertura degli impegni già 

assunti dall’Ufficio d’Ambito nell’anno 2019, che si concretizzeranno nel corso del 2021, ed afferenti: 

 

- all’attività avente ad oggetto “Promozione dell’uso razionale delle risorse d’acqua – Promozione 

/ attuazione dell’economia circolare”, nonché obiettivo strategico dell’Ufficio d’Ambito 

finalizzato alla tutela delle fonti di approvvigionamento idropotabile, risparmio di acqua potabile, 

aumento dell’efficienza  depurativa, aumento della capacità di volanizzazione degli attuali sistemi 

fognari e di sinergia energetica; 

  

- all’attività avente ad oggetto “Azioni finalizzate ad una gestione coordinata del SII all’interno 

dell’ambito”, nonché obiettivo strategico dell’Ufficio d’Ambito finalizzato alla redazione di uno 

studio che, nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione dell’unificazione delle gestioni del SII, 

identifichi modelli di configurazioni gestionali da porre a confronto individuando la miglior 

soluzione “win win” per entrambe le attuali Società affidatarie del SII. 

 

Si evidenzia che, in relazione al progetto finanziato, tra l’altro, da ATO, di costruzione di una struttura 

polivalente nel comune di Cascia per il quale sono stati destinati gli importi approvati dal Consiglio di 

Amministrazione con deliberazione n. 10 del 22 dicembre 2016, i lavori si sono conclusi e che nel corso del 

2020 era prevista l’inaugurazione del Centro, ma, a causa della situazione epidemiologica, l’evento è stato 

sospeso e si è tenuto in data 26.06.2021.  

 

Nell’anno 2021 si proseguirà con l’implementazione dell’applicativo dedicato al servizio sanzioni realizzato 

negli anni 2018/2019, ampliandone le funzionalità al fine di consentire la possibilità di effettuare ricerche e 

integrandolo con il programma firme in uso, posto che l’interfaccia con il protocollo aziendale è già stata 

attuata.  

La finalità è quella di una gestione unitaria e ancora più efficiente dei procedimenti amministrativi sanzionatori 

in essere, procedendo al refill costante dello stesso, così da renderlo strumento complementare nella gestione 

quotidiana dei procedimenti trattati. 

 

L’Ufficio sta altresì valutando la possibilità di integrare tale database con una sezione che consenta un più 

efficiente monitoraggio delle scadenze impartite alle Imprese con note di verifica effettuazione scarichi, 

integrative di quanto prescritto col titolo autorizzatorio, rendendo tale strumento di utilizzo trasversale del 

servizio sanzioni (ad uso del quale è stato inizialmente predisposto), del servizio tecnico autorizzatorio (per il 

monitoraggio delle scadenze delle prescrizioni impartite) e del  servizio amministrativo finanziario (per la 

gestione dei mancati pagamenti delle ordinande di ingiunzione). 

 

In continuità con gli anni 2020 e 2021, anche nel 2022 si provvederà a relazionare in ottemperanza a quanto 

disposto all’obiettivo n. 9 del Piano Performance 2021 – step n. 3, che prevede lo svolgimento dell’istruttoria 

finalizzata alla discussione in seno alla Commissione per la definizione dei processi verbali di accertamento 
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di trasgressione dell’85% dei procedimenti amministrativi sanzionatori pendenti ed afferenti agli anni 2017 e 

2018 ed alla assunzione dei provvedimenti conseguenti, nonché in merito alle valutazioni effettuate 

relativamente alla possibilità di procedere con sospensione/revoca del titolo autorizzatorio nei confronti delle 

imprese già destinatarie di due o più diffide nel periodo 2019/2020 nei confronti delle quali nell’anno 2021 

sono stati assunti nuovi provvedimenti dirigenziali di diffida. 

 

Milano, 12 luglio 2021    

       Il Direttore Generale  

          Avv. Italia Pepe 
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